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Acqua, nei Comuni del Sud investimenti zero per 8 milioni di
italiani

Con le gestioni in economia a rischio i contributi Ue proprio dove c' è più bisogno

Stefano Pozzoli

Viene presentato oggi (in diretta streaming su
ilsole24ore.com) grazie a Utilitalia il Blue Book
prodotto dalla Fondazione di studi Utilitatis sul
servizio  idrico  integrato.  Il  rapporto  è  sempre
un'  occasione  di  riflessione  e  cade  in  un
momento  opportuno  sia  perché  si  avvicina  la
Giornata mondiale dell'  acqua (22 marzo),  sia
perché  è  stato  da  poco  comunicato  l'  elenco
della  prima  tranche  di  finanziamenti  del
ministero  delle  Infrastrutture  e  della  mobilità
sostenibili  per  il  servizio  idrico  integrato
destinati  al  Sud  Italia.  Gli  esiti  del  bando
giustificano  le  preoccupazioni  per  il  destino
del Pnrr come strumento di riequilibrio, anche
se  il  Governo  ha  destinato  a  investimenti  per
la  risorsa  idrica  oltre  4  miliardi  di  euro.  Nel
Sud,  infatti,  nonostante  i  passi  avanti  nel
riassetto  della  governance  del  sistema,
permangono forti ritardi nella regolarizzazione
degli  affidamenti  a  soggetti  gestori  adeguati.
Ed è dunque forte il timore che i pur innegabili
progressi  siano  incompatibili  con  i  tempi  del
Pnrr, perché pare sottovalutata la necessità di
una politica di  accompagnamento dei  territori
più  in  ritardo,  per  evitare  il  paradosso  che  i
fogndi  non  vadano  proprio  dove  sono  più
necessari.  Il  tema del  resto  non riguarda  solo
il  Pnrr:  per  la  Commissione  europea  il
mancato  adeguamento  dei  territori  a
ragionevoli  standard  di  servizio  comporta  l'
esclusione da fondi  pubblici  del  Por  Fesr  e  da
quelli  della  politica  di  coesione  2021-2027.
Una partita che vale miliardi in un Paese in cui
gli  investimenti  nel  settore  idrico  sono

essenziali.  In  questo  quadro,  a  oltre  30  anni
dalla approvazione della legge Galli e con una
disposizione  di  rafforzamento  del  principio
della  «unicità»  del  servizio  nel  decreto
Sblocca-Italia,  il  servizio  idrico integrato resta
una chimera in gran parte del Sud, con oltre 8
milioni  di  italiani  ancora  serviti  direttamente
dai  Comuni.  Solo  questione  di  forma?  Il  Blue
Book,  al  contrario,  ci  dimostra che si  tratta di
una  questione  fondamentale  e  di  enormi
conseguenze pratiche. Colpisce, infatti, il dato
sugli  investimenti:  8  euro  per  abitante  nel
caso  delle  gestioni  comunali,  contro  una
media  nazionale  di  quasi  50  euro  e  di  circa  il
doppio  a  livello  europeo.  Da  qui  le  enormi
perdite idriche (50% al Sud contro il 40% della
media nazionale), gli alti costi di gestione e la
cattiva  qualità  dell'  acqua.  Sul  fronte  della
depurazione,  ancora,  le  procedure  Ue
interessano quasi mille agglomerati urbani per
29,7  milioni  di  abitanti,  e  il  73%  delle
procedure  d'  infrazione  si  concentra  nel
Mezzogiorno,  dove  appunto  il  servizio  è
gestito dai  Comuni.  Il  rapporto fornisce anche
un quadro della frammentazione strutturale, e
gestionale,  del  comparto  idrico,  anche  dove
operano  società.  Su  un  campione  di  231
società,  oltre  il  50%  ha  un  fatturato  inferiore
ai  10  milioni,  per  appena  il  4%  del  fatturato
totale  del  settore.  Per  contro,  le  società  con
ricavi  superiori  ai  100  milioni  sono  il  7%  del
totale  ma  rappresentano  il  53%  dell'  intero
fatturato  del  campione.  E  questo  nonostante
che il servizio idrico sia un comparto, dimostra
Utilitatis,  in  cui  sono  evidenti  le  economie  di
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scala.  Anche  sotto  questo  profilo,  dunque,  il
percorso da fare è molto lungo e non può che
dipendere  dall'  efficacia  della  governance
multilivello  del  sistema,  anch'  essa  bisognosa
di  essere  adeguata  alla  situazione,  come
ritiene  il  Pnrr  che  mira  a  una  semplificazione

normativa  e  al  rafforzamento  della
governance  per  la  realizzazione  degli
investimenti  nelle  infrastrutture  di
approvvigionamento  idrico,  oltre  che  a
individuare  misure  capaci  di  assicurare  la
piena capacità gestionale. Il momento, però, è
adesso. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Acqua, nel 2023 investimenti per 3,2 miliardi
Presentate le previsioni della Fondazione Utilitatis con Cdp, Istat e Utilitalia

Cheo Condina

Per  il  servizio  idrico  italiano  nel  2023  sono
programmati  investimenti,  riferiti  alle  sole
gestioni  industriali,  per  complessivi  3,2
miliardi.  È  quanto  emerge  dalle  stime  di
Fondazione  Utilitatis,  che  ieri  -in  occasione
della  Giornata  mondiale  dell'  acqua  (prevista
per oggi) - ha presentato le risultanze del suo
Blue  Book,  monografia  completa  dei  dati  del
servizio  idrico  integrato  realizzata  in
collaborazione  con  Cdp,  Istat  e  Utilitalia.
«Questo dato in crescita conferma la dinamica
degli  ultimi  anni,  con  un  ulteriore  incremento
dal  2018  quando  c'  è  stato  l'  avvio  della
regolazione  sulla  qualità  da  parte  di  Arera»
sottolinea  Francesca  Mazzarella,  direttore
Fondazione  Utilitatis.  Visti  in  un  altro  modo,
gli  investimenti  realizzati  in  Italia  nel  settore
idrico  hanno  mostrato  un  importante  trend  al
rialzo:  raggiungono  i  49  euro  annui  per
abitante,  il  che  significa  +22%  dal  2017  e
+47% rispetto  al  2012  (anno  dell'  avvio  della
regolazione  Arera),  anche  se  la  media  Ue,
attorno  a  100  euro,  è  lontana.  Non  solo:
restano  ancora  grandi  differenze  tra  le  aree
del  Paese,  visto  che  al  Nord  nel  biennio
2020-2021 ci si attesta in media a 50 euro, al

centro  a  65  euro  e  al  sud  a  35  euro  per
abitante.  Questo  se  si  parla  di  gestioni  da
parte  di  operatori  industriali;  se  a  occuparsi
del servizio sono direttamente gli enti locali la
media  crolla  a  8  euro.  «Gli  investimenti  idrici
sono  una  delle  grandi  priorità  dei  prossimi
anni,  abbiamo  già  diversi  progetti  da  parte
delle  Regioni  con  interventi  specifici  e
immediatamente  cantierabili»  ha  dichiarato  il
ministro  delle  Infrastrutture,  Enrico
Giovannini,  intervenuto  alla  tavola  rotonda
organizzata  ieri  da  Utitalia  per  la
presentazione dei dati del Blue Book. Tuttavia,
ha  aggiunto  Giovannini,  per  cogliere  le
opportunità  derivanti  dal  Pnrr  -  che  ha
destinato  4,4  miliardi  per  garantire  la
sicurezza  dell'  approvvigionamento  e  la
gestione  sostenibile  delle  risorse  idriche  -
«serve  una  maggiore  efficacia  della
governance  del  settore».  Dello  stesso  avviso
Michaela  Castelli,  presidente  di  Utilitalia,  che
ha  sottolineato  la  grande  capacità  «di
resilienza,  di  innovazione  e  di  investimento»
del  servizio  idrico,  al  quale  tuttavia  servono
oggi  più  che  mai  governance  e  riforme
strutturali, soprattutto al Sud, per un ulteriore
cambio  di  passo.  ©  RIPRODUZIONE
RISERVATA.
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L' acqua che manca
In Italia si perde un terzo di quella immessa in rete nella giornata mondiale l' allarme del

Wwf sul clima

ELISABETTA FAGNOLA

ELISABETTA  FAGNOLA  TORINO  Se  volessimo
trovare una chiave per capire le conseguenze
del riscaldamento globale, si legge nell' ultimo
rapporto del Wwf, se ancora avessimo bisogno
di  prove,  quella  chiave  è  proprio  l'  acqua.  I
livelli  dei  fiumi  al  minimo,  la  grande  sete  che
affligge le campagne, la carenza di piogge, gli
eventi  meteorologici  estremi.  «Si  stima  che
circa  4  miliardi  di  persone  su  7,8  miliardi
sperimentino  già  una  grave  carenza  d'  acqua
per  almeno  un  mese  all'  anno»  recita  il
dossier «L' ultima goccia», che il Wwf diffonde
oggi  nella  Giornata  mondiale  dell'  acqua
sottolineando  come  «la  popolazione  globale
esposta  a  siccità  estrema  ed  eccezionale
aumenterà  dal  3%  all'  8%  nel  21°  secolo»,
ricordando l'  impatto sull'  agricoltura che solo
in  Italia  assorbe  il  60%  della  domanda  d'
acqua, sottolineando quanto sia determinante
rispettare  gli  accordi  di  Parigi  sul  clima,
invitando  a  rivedere  il  sistema  di  concessioni
per  garantire  un  uso  sostenibile  dell'  acqua,
progettando  interventi  con  le  autorità  di
bacino. E ancora, a ridurre gli  sprechi che ieri
ha  tracciato  anche  il  «Blue  Book»,  il  dossier
sull'  Italia  dell'  acqua  stilato  dalla  Fondazione
Utilitatis  con  Istat  e  Cassa  depositi  e  prestiti:
nel  2020  sono  andati  persi  41  metri  cubi  al
giorno  per  ogni  chilometro  di  condutture,  il
36,2%  dell'  acqua  immessa  in  rete,  parlando
di  capoluoghi  di  provincia  e  città
metropolitane. Nonostante «episodi di scarsità
idrica sempre più frequenti - sottolinea l' Istat
- oltre un terzo dell' acqua immessa nella rete
di  distribuzione,  in  Italia,  va  perso».  Un  dato

lievemente  inferiore  a  quello  del  2018  (era  il
37,3%)  ma  comunque  indicativo  della
necessità  di  interventi  sulle  reti.  Qui  gli
investimenti, rispetto al 2017, sono aumentati
del 22% e di oltre il 47% rispetto al 2012, con
una  quota  di  49  euro  pro  capite,  che  scende
però  a  35  al  Sud.  Un  progresso,  ma  un  dato
ancora  basso  se  si  pensa  che  la  media
europea è di 100 euro pro capite. «C' è ancora
da  recuperare  molta  strada  rispetto  ai  Paesi
europei  più  avanzati,  ma  la  presenza  di
operatori  che  si  occupano  del  ciclo  idrico
integrato e il  sostegno dal  Pnrr consentono di
avviare un percorso per colmare il divario» ha
spiegato  Stefano  Pareglio,  presidente  della
Fondazione  Utilitatis,  presentando  il  dossier.
Nel  Pnrr  ci  sono  4,4  miliardi  per  la  tutela  del
territorio e delle risorse idriche, di  cui 3,5 per
le aziende del servizio idrico integrato. E sono
già  stati  finanziati  75  progetti  di
manutenzione  straordinaria  per  2  miliardi  e
assegnati  300 milioni  per  ridurre le  perdite  di
rete  nel  Sud  Italia,  dove  si  trovano  anche  gli
undici  comuni  che,  secondo  il  dossier,  hanno
dovuto  adottare  politiche  di  razionamento.
Due  miliardi  e  700  milioni  di  euro,  ha
confermato  il  ministro  per  le  Infrastrutture
Enrico  Giovannini,  il  pacchetto  di  fondi  che  si
potranno  spendere  in  futuro  per  le
infrastrutture  idriche  sulla  base  dei  progetti
delle  regioni,  «è  una  delle  grandi  priorità  dei
prossimi  anni.  È  evidente  -  ha  spiegato  -  che
alcune aree del Paese sono particolarmente a
rischio,  quelle  nelle  quali  si  è  investito  di
meno  e  dove  abbiamo  problemi  seri  sia  in
termini  di  qualità  degli  acquedotti  che  della
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gestione  in  generale  delle  risorse».  Resta  il
tema  dei  consumi,  dove  gli  italiani  sono  tra  i
meno virtuosi in Europa: il consumo pro capite
di  potabile  nelle  città  è  di  236  litri  contro  la
media di  125 nell'  Ue,  mentre l'  Istat  certifica
che il  28,5% delle famiglie italiane dichiara di
non  fidarsi  a  bere  l'  acqua  del  rubinetto,  con
punte  del  60%  in  Sicilia  e  del  50%  in
Sardegna.  Ma  il  Wwf  sottolinea  anche  che  in
Europa  «almeno un  terzo  delle  risorse  idriche
è destinato  all'  agricoltura»,  un  dato  che sale
al  60%  in  Italia  dove  gli  usi  civili
rappresentano  solo  il  15%.  L'  agricoltura  che
si  prepara  ad  affrontare  un'  altra  annata  in
salita:  «La  siccità  nella  Pianura  Padana  -
lancia  l'  allarme  Coldiretti  -  minaccia  oltre  il

30%  della  produzione  agricola  nazionale  e  la
metà  dell'  allevamento».  Dopo  cento  giorni
senza  pioggia  nel  distretto  del  Po,  i  livelli  del
fiume  nel  primo  giorno  di  primavera  sono
quelli  di  luglio  2021,  ma  a  campagna  irrigua
ancora  da  iniziare.  -  ©  RIPRODUZIONE
RISERVATA  Il  ministro  Giovannini  "A
disposizione  2,7  miliardi  per  le  infrastrutture"
4,4 I miliardi che il Pnrr destina a investimenti
nella  tutela  di  territorio  e  risorse  idriche  4
Miliardi  di  persone secondo il  Wwf  soffrono di
carenza d' acqua almeno un mese l' anno 60%
È  la  quota  di  domanda  idrica  assorbita  dall'
agricoltura  in  Italia  il  15%  è  per  uso  civile
Investimenti  cresciuti  del  22%  in  5  anni  ma
resta il divario tra Nord e Sud.
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In Italia il consumo idrico due volte quello europeo

LO STUDIO ROMA l' Italia è la nazione europea
che consuma più acqua e supera i 236 litri per
abitante  al  giorno,  oltre  cento  in  più  della
media  comunitaria  (circa  125).  L'  86%  delle
famiglie si dice soddisfatto del servizio eppure
c'  è  una diffusa diffidenza verso il  rubinetto  e
oltre  una  famiglia  su  quattro  (il  28,5%  nel
2021)  non  si  fida  a  bere.  Questa  quota  è
maggiore  nel  Mezzogiorno fino al  59,9% della
Sicilia  e  si  è  ridotta  nel  tempo:  superava  il
40%  in  Italia  nel  2002.  Intanto,  crescono  gli
investimenti  realizzati  in  Italia  nel  settore
idrico negli ultimi 5 anni sono saliti da 40 a 49
euro  per  abitante  (+22%  dal  2017),  ancora
lontano  dalla  media  europea  che  è  di  circa
100  euro,  ma  nelle  gestioni  comunali  in
economia,  che  interessano  più  di  8  milioni  di
cittadini,  soprattutto  al  Sud,  gli  investimenti
crollano  a  8  euro  per  abitante.  È  quanto
emerge  dal  nuovo  Blue  Book  -  la  monografia
completa dei  dati  del  Servizio  idrico integrato
-  realizzato  dalla  Fondazione  Utilitatis  in
collaborazione  con  Cassa  Depositi  e  Prestiti  e

Istat,  i  cui  principali  dati  sono stati  presentati
per  la  Giornata  Mondiale  dell'  Acqua  -
celebrata  in  questa  giornata  dal  1992  -  con
Utilitalia, la Federazione delle imprese idriche,
ambientali  ed  energetiche.  Restano  ancora
grandi  differenze  tra  le  aree  del  Paese.
Lastima  degli  investimenti  realizzati  dai
gestori  industriali  nel  biennio  2020-2021  è
pari  a  65  euro  l'  anno  per  abitante  per  il
Centro, seguito dal Nord-Ovest (52 euro) e dal
Nord-Est (48); decisamente più bassa la stima
per il Sud, pari a 35 euro l' anno per abitante.
Il Blue book ricorda che sono più di 8 milioni le
persone  residenti  in  Comuni  dove  almeno  un
servizio  tra  quelli  di  acquedotto,  fognatura  e
depurazione, è gestito direttamente dall'  ente
locale;  di  questi  5  milioni  (63%)  sono  gli
abitanti  di  Comuni  in  cui  è  l'  intero  servizio
idrico  a  essere  gestito  direttamente  dall'
amministrazione  locale.  L'  Istat  osserva  che
«gli  episodi di scarsità idrica sono sempre più
frequenti».  M.  Pol.  ©  RIPRODUZIONE
RISERVATA.

10



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

22/03/2022

 
Argomento: Utilitalia: si parla di Noi

Pagina 20
 
EAV: € 14.121
Lettori: 352.765

https://pdf.extrapola.com/utilitaliaV/1895173.pdf

11



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

L' acqua resta inaccessibile per una persona su quattro

CINZIA ARENA

L' acqua potabile è un bene a disposizione del
74%  della  popolazione  mondiale  ma  ci  sono
ancora  profonde  diseguaglianze  da  colmare.
Oggi  è  la  trentesima  giornata  mondiale  dell'
Acqua,  ricorrenza  istituita  nel  1992  come
risultato della conferenza di Rio, e un rapporto
di  Onu  e  Unesco  sottolinea  come  si  faccia
ancora troppo poco per renderla accessibile e
sicura per tutti. I 13 miliardi di dollari all' anno
di  aiuti  pubblici  sono  dieci  volte  inferiori  alle
risorse necessarie.  In sofferenza soprattutto l'
Africa  subsahariana  dove  400milioni  di
persone  non  hanno  accesso  ai  servizi  idrici
essenziali.  Un  appello  a  fare  dell'  oro  blu  «un
simbolo  di  condivisione,  di  dialogo costruttivo
e  responsabile  a  favore  di  una  pace  duratura
» è arrivato da papa Francesco che ha inviato
un  messaggio  al  Forum  mondiale  sull'  Acqua
che  si  è  aperto  ieri  a  Dakar  in  Senegal.  «L'
acqua non può essere semplicemente un bene
privato  che  genera  profitti  mercantili  e
soggetto  alle  leggi  del  mercato»  ha
sottolineato  papa  Francesco  ricordando  come
la  sua  sicurezza  sia  «minacciata  da
inquinamento,  conflitti,  cambiamento
climatico e abuso delle risorse naturali».  Dall'
emergenza  mondiale  a  quella  italiana  con
consumi elevati e investimenti ridotti. Il nostro
non  è  un  paese  che  preserva  le  sue  risorse
idriche,  quest'  anno  messe  a  dura  prova  da
una  siccità  che  ha  portato  gli  invasi  a  livelli
minimi.  Il  nuovo  Blue  Book,  la  monografia
completa  dei  dati  del  servizio  idrico  integrato

realizzata  dalla  Fondazione  Utilitatis  in
collaborazione  con  l'  Istat  e  la  Cassa  depositi
e  prestiti,  certifica  un  consume  medio  di  220
litri di acqua al giorno (con picchi di 236 nelle
città), quasi il doppio della media europea che
è  di  125  litri.  Colpa  degli  sprechi  ma
soprattutto  di  una  rete  idrica  inadeguata  che
avrebbe  bisogno  di  interventi  consistenti.  Nei
capoluoghi  di  provincia  in  media  va  perso  il
36,2%  dell'  acqua  immessa  in  rete  (dato
comunque  in  leggero  miglioramento  negli
ultimi  anni)  tanto  che  in  11  città  del
Mezzogiorno  è  stato  necessario  adottare
misure di razionamento della distribuzione. Gli
investimenti realizzati negli ultimi cinque anni
sono  passati  da  40  a  49  euro  per  abitante
(+22%  dal  2017),  un  livello  ancora  lontano
dalla  media  europea  che  è  di  100  euro.
Restano  ancora  grandi  differenze  tra  le  aree
del  Paese  con  il  Sud  che  si  trova  in  una
condizione  di  arretratezza.  C'  è  ancora  molta
strada da fare,  insomm, e in questa direzione
è essenziale il contributo che arriverà dal Pnrr
che  destina  3,5  miliardi  alle  aziende  del
servizio  idrico  integrato  per  75  progetti  di
manutenzione straordinaria. Obiettivo colmare
il  divario  infrastrutturale  del  Sud e  rendere  le
reti  più  resilienti  agli  effetti  della  crisi
climatica.  Ancora  molta  strada  da  fare  sul
fronte  della  consapevolezza:  gli  italiani
diffidano dell'  acqua del rubinetto (il  28% non
la  beve  con  punte  del  60%  in  Sicilia)  e
consumano  grandi  quantità  di  minerale.
RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Aumenta nella Penisola il ricorso alla finanza sostenibile. Tra il 2014 e il 2022 sono stati
emessi quattro hydrobond

Investimenti nel settore idrico cresciuti del 22%

ANDREA PIRA

Negli  ultimi  cinque  anni  il  valore  degli
investimenti  nel  settore  idrico  nazionale  è
salito  del  22%.  Merito  anche  del  passaggio
sotto  l'  Autorità  per  l'  energia  delle
competenze  di  regolazione  controllo.  Da  40
euro pro capite nel 2017 si è passati a 49 euro
per abitante, con un balzo del 47% sui numeri
di dieci anni fa. Risorse destinate per circa un
terzo al contenimento delle perdite idriche. La
stima  degli  investimenti  realizzati  dai  gestori
industriali  nel  biennio  2020-2021  è  pari  a  65
euro  l'  anno  per  abitante  nel  Centro  Italia,  a
52  euro  nel  Nord-Ovest,  a  48  euro  nel  Nord-
Est.  Al  Sud la cifra si  ferma invece a 35 euro,
come  emerge  dall'  ultimo  Blue  Book  della
Fondazione  Utilitatis,  in  collaborazione  con
Cassa  depositi  e  prestiti,  Istat  e  Utilitalia
presieduta  da  Michaela  Castelli.  Il  sistema
potrà  ora  contare  su  4,4  miliardi  di
investimenti  previsti  dal  Piano  nazionale  di
ripresa  e  resilienza,  di  cui  3,5  miliardi  per  il
servizio  idrico  integrato.  Al  momento  sono

stati  finanziati  già  75  progetti  di
manutenzione  e  completamento  delle
infrastrutture, per circa 2 miliardi, e assegnati
300  milioni  contro  le  perdite  di  rete  e  la  la
digitalizzazione  nel  Mezzogiorno.  Altro  canale
di  finanziamento,  come  emerge  dal  capitolo
curato  da  Cdp,  è  quello  della  finanza
sostenibile.  Nel  2021  i  prestiti  con  finalità
verdi  hanno  raggiunto  quota  13  miliardi  di
euro  e  il  controvalore  delle  obbligazioni
sostenibili  è  arrivato  a  circa  300  miliardi,  in
crescita  di  sette  volte  sul  2017.  Aumenta
anche  la  presenza  di  imprese  più  piccole.  Lo
scorso  anno  sono  stati  emessi  14  minibond
classificati come green social e Sdg linked per
un  controvalore  di  78  milioni  di  euro.  Per  il
solo  comparto  idrico,  invece,  tra  il  2014  e  il
2022 sono state collocate quattro emissioni di
hydrobond.  «I  margini  per  migliorare  la
diffusione  della  finanza  sostenibile  sono
ampi»,  sottolinea  il  rapporto,  benché  ci  si
scontri  ancora  con  i  ritardi  di  alcune  realtà
nell'  adottare  pratiche  di  rendicontazione
della sostenibilità. (riproduzione riservata)
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Lo stato del settore idrico in Italia

I  dati  del  Blue  Book  realizzato  dalla
fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa depositi e prestiti e Istat Aumentano gli
investimenti  realizzati  nel  settore  idrico,  ma
l'Italia  è  ancora  lontana  dalla  media  europea.
Le  potenzialità  di  crescita  del  paese  sono
frenate  da  elevati  livelli  di  frammentazione
gestionale  e  dalla  forte  presenta  di  gestioni
comunali  in  economia,  che  interessano  più  di
8 milioni di cittadini, soprattutto al Sud, e che
ogni  anno  in  media  investono  solo  la  modica
cifra di  8 euro per abitante.  È quanto emerge
dal  nuovo  Blue  Book  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis,  in  collaborazione  con
Cassa depositi e prestiti e Istat, i cui dati sono
stati presentati questa mattina nel corso di un
webinar,  insieme  a  Utilitalia.  Alla  vigilia  della
Giornata Mondiale dell'Acqua, il direttore della
Fondazione  Utilitatis,  Francesca  Mazzarella  ,
ha  presentato  le  principali  evidenze  della
monografia  completa  dei  dati  del  Servizio
idrico  integrato.  Secondo  i  dati  elaborati  da
Eurostat sul rapporto tra la domanda di acqua
e  la  disponibilità  della  risorsa,  l'Italia
rappresenta un paese a stress idrico medio. Il
consumo  di  acqua  nel  nostro  paese  è  molto
più  elevato  rispetto  alla  media  europea  e  a
quanto  rilevato  negli  altri  Stati  membri,  e  si
attesta intorno ai 215 litri per abitante l'anno.
Secondo  l'ultimo  censimento  Istat  sui  Comuni
capoluogo  e  le  Città  metropolitane,  lo  stesso
dato,  per  il  2020,  ammonterebbe  a  236  litri
pro  capite.  La  gestione  ottimale  della  risorsa
idrica  è  un  obiettivo  imprescindibile  su  cui
puntare, soprattutto alla luce degli impatti del
cambiamento  climatico,  che  altera
distribuzione  e  frequenza  delle  precipitazioni.
Guardando al consumo d'acqua totale, in Italia

l'uso  della  risorsa  idrica  a  scopi  civili  non  è
che una piccola porzione, circa il 20%, mentre
la  quota  più  corposa,  il  50%,  è  rappresentata
dai consumi d'acqua per usi agricoli. Il settore
idrico  presenta  un  valore  di  produzione  di  8
miliardi di euro, pari allo 0,5% del Pil, e conta
28.000  addetti,  ossia  lo  0,5%  del  totale  degli
occupati  nel  settore  industriale.  È  quindi  un
comparto  rilevante,  che  ha  effetti  sia
sull'economia  che  sul  tessuto  sociale.
Caratteristica  peculiare  del  settore  è  però  l'
elevata  frammentazione  ,  sotto  molti  punti  di
vista, incluso quello gestionale. Negli anni si è
assistito  a  un  crescente  consolidamento,
grazie  all'aumento  delle  aggregazioni,  ma  la
fetta più rilevante delle aziende operative nel
servizio  idrico  è  ancora  rappresentata  da
imprese  di  piccole  dimensioni  che  fatturano
meno  di  10  milioni  di  euro  (53%).  La
concentrazione  di  aziende  di  grandi
dimensioni,  con  un  fatturato  superiore  ai  10
milioni,  si  limita  al  7%.  La  frammentazione  è
ben  visibile  anche  dal  punto  di  vista  dell'
organizzazione  industriale  del  settore.  In
molte  aree  del  paese  non  si  sono  ancora
consolidati  gli  Ambiti  territoriali  ottimali  e
permangono  le  gestioni  in  salvaguardia  e
quelle  in  economia.  La  frammentazione  della
governance è evidente soprattutto nel Sud del
paese,  ma  non  mancano  casi  di  gestioni  di
piccole  dimensioni  o  in  economia  anche  in
aree  del  Nord,  come  la  Valle  d'Aosta,  la
Liguria e parte della Lombardia. Questo tipo di
organizzazione  ha  un  forte  impatto  sugli
investimenti portati avanti sui territori. Mentre
gli  investimenti  delle  gestioni  di  piccole
dimensioni,  in  media,  sono  pari  a  circa  8  per
abitante, i gestori industriali investono somme
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pari 49,3 /ab. Si tratta di una differenza netta.
Il  valore  degli  investimenti  realizzati  dai
gestori  industriali,  peraltro,  ha  vissuto  una
forte crescita a partire dal 2012, con l'avvento
della regolazione Arera, e un ulteriore salto in
avanti  a  partire  dal  2017,  anno  in  cui  è  stata
introdotta la regolazione della qualità tecnica.
Malgrado  la  forte  crescita  degli  investimenti
nel  settore idrico,  avvenuta anche su impulso
di  Arera,  l'Italia  è  ancora  ben  lontana  dalla
media dei paesi più avanzati a livello europeo,
dove  gli  investimenti  ammontano  a  100  /ab.
Un altro tratto distintivo del  settore è la  forte
differenziazione  geografica  :  la  stima  degli
investimenti  realizzati  dai  gestori  industriali
nel  biennio  2020/2021  è  pari  a  65  /ab/anno
per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-Ovest
(52/ab/anno) e dal Nord- Est (48/ab/anno). Per
il  Mezzogiorno,  la  stima  siabbassa  a  35  euro
l'anno  per  abitante.  Gli  interventi  di
manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  sulle
infrastrutture  idriche,  in  queste  aree  del
paese, sono quindi probabilmente insufficienti.
Un'ulteriore  conferma  arriva  dai  dati  relativi
alla  qualità  del  servizio,  valutata  in  base  agli
indicatori fissati da Arera. Guardando i tre più
significativi,  connessi  a  perdite  idriche,
allagamento  da  fognatura  e  superamento  dei
limiti dei parametri inquinanti, emerge come il
Sud  presenti  valori  peggiori  rispetto  alle  altre
aree  del  paese.  Malgrado  tutti  e  tre  gli
indicatori  stiano  sperimentando  un  trend
positivo  sull'intero  territorio  nazionale,
continuano quindi a permanere forti differenze
territoriali.  La  causa  va  probabilmente
rintracciata  nello  scarso  numero  di
investimenti  e  negli  elevati  livelli  di
frammentazione  gestionale  del  Sud.  La
concentrazione  della  maggior  parte  delle
procedure  di  infrazione  europea  per  la
depurazione  nelle  regioni  meridionali  ne  è  la
riprova. Il Blue Book, infine, mette in evidenza

le  potenzialità  di  crescita  e  progresso  offerte
da Next Generation Eu. L'Italia ha dato grande
importanza alla risorsa idrica nella ripartizione
dei  fondi  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza, affidandole circa il  2% delle risorse
dell'intero  Pnrr.  Il  paese  emerge  anche  a
livello  europeo  per  quantità  di  investimenti
destinati  al  comparto  ha  concluso  Mazzarella
superando  di  netto  la  Spagna,  che  presenta
uno stress idrico superiore a quello italiano ed
è  parimenti  interessata  dall'impetuoso
abbattersi  della  crisi  climatica  nel
Mediterraneo.  Nel  corso  dell'intervento,
apertosi  con  i  saluti  istituzionali  e  i
ringraziamenti  del  presidente  della
Fondazione  Utilitatis,  Stefano  Pareglio  ,  sono
intervenuti  anche  Andrea  Guerrini  ,
componente  del  collegio  Arera,  Simona
Camerano  ,  responsabile  Scenari  economici  e
strategie settoriali  di  Cdp, e Sandro Cruciani ,
direttore  Statistiche  ambientali  di  Istat.
Guerrini  si  è  soffermato  sul  tema  della
disparità  territoriale  e  sui  limiti  della
governance  nel  Sud  Italia.  Si  tratta  di  un
problema  che  Arera  propone  di  risolvere
attraverso  una  riforma  organica  del  servizio
idrico  integrato,  rivolta  in  particolare  al
Mezzogiorno,  che  preveda  dei  termini  precisi
per l'affidamento del  servizio.  Qualora gli  Enti
di  governo  d'ambito  non  affidino  il  Sii  entro  i
termini  prefissati,  le  Regioni  potrebbero
procedere  all'esercizio  di  poteri  sostitutivi
rafforzati,  prevedendo  l'affidamento  del
servizio  a  una  società  a  controllo  pubblico,
supportata a livello tecnico anche da soggetti
industriali.  La  gestione  del  servizio  in  capo
alla  società  pubblica  dovrebbe  durare  per  un
periodo  consistente,  ad  esempio  di  quattro
anni, per dare certezza agli utenti e assicurare
ai  territori  la  possibilità  di  intercettare  le
risorse  del  Pnrr  (v.  Staffetta  Acqua  20/01).
Simona  Camerano  è  intervenuta  sul  ruolo
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della  finanza  sostenibile,  strumento  prezioso
in  grado  di  contribuire  alla  crescita  del
comparto.  A  sostegno  dei  fabbisogni  del
settore,  la  finanza  sostenibile  può  giocare  un
ruolo  importante  conciliando  i  ritorni
economici  con  impatti  ambientali  e  sociali
positivi  per il  territorio,  ha dichiarato. In Italia
nel  2021  i  prestiti  con  finalità  green  hanno
raggiunto i 13 miliardi di euro e il valore delle
obbligazionarie  sostenibili  è  arrivato  a  circa
300  miliardi  di  euro,  sette  volte  il  livello  del
2017.  Numeri  che  testimoniano  interesse  in
crescita  dei  mercati  e  grandi  opportunità  per
gli  operatori  del  settore  idrico.  Ci  sono  tutti  i
presupposti  perché  il  settore  venga  preso  in
altissima  considerazione  dagli  investitori,  ma
per  dispiegare  il  potenziale  del  comparto  ha
concluso  è  necessario  che  gli  operatori  si
impegnino  per  trasformare  la  sostenibilità  in
un  elemento  centrale  della  loro  attività.
Sandro  Cruciani  ha  infine  presentato  alcune
anticipazioni  relative  ai  dati  del  censimento
delle  risorse  idriche  per  il  2020,  attualmente
in  corso  di  verifica  e  tarati  su  109  Comuni
capoluogo.  In  termini  di  distribuzione  stiamo
parlando  di  circa  2,4  miliardi  di  metri  cubi  di
acqua all'anno, 370 litri per abitante al giorno,
quindi  volumi  significativi,  ma  sicuramente  in
riduzione  rispetto  al  2018,  del  4%  per  gli
immessi e di 1,6% per gli erogati, ha spiegato.
È  probabile  che  i  livelli  di  erogazione  e
consumo  siano  stati  influenzati  dalla
pandemia,  che  in  molte  aree  del  paese  ha
comportato  una  riduzione  dei  flussi  turistici  e
un  conseguente  calo  del  numero  di  utenti
serviti.  Passando  al  tema  delle  perdite,
continuiamo a parlare di volumi enormi, anche
se in leggera riduzione, ha proseguito nei 109
Comuni  capoluogo  il  36,2%  dell'acqua

immessa  in  rete  si  perde  nei  vari  snodi  delle
infrastrutture  idriche.  Dal  punto  di  vista
quantitativo  si  parla  di  valori  enormi:  quasi  1
miliardo  di  metri  cubi  all'anno,  e  in  termini
giornalieri  circa  2,5  milioni  di  metri  cubi.
Queste perdite sembrano in leggera riduzione,
di circa un punto percentuale rispetto al 2018,
ma ci  aspettiamo che i  dati  sugli  investimenti
ci  aiutino  ad  accelerare  questa  dinamica,  ha
chiosato.  L'ultimo  dato  riportato  da  Cruciani
riguarda  invece  le  opinioni  dei  cittadini.
Tendenzialmente  il  servizio  idrico  integrato
incontra  un  buon  livello  di  soddisfazione:  le
famiglie  italiane  molto  o  abbastanza
soddisfatte  del  servizio  ammontano  all'86%
del  totale.  Il  dato,  però,  conferma  forti
differenze  a  livello  territoriale.  Al  nord  le
famiglie  soddisfatte  ammontano  al  92%,
contro  l'82%  del  Sud.  Per  le  isole,  il  dato
scende  al  di  sotto  del  70%.  Altro  dato
significativo  ha  concluso  Cruciani  riguarda  le
difficoltà  riscontrate  da  molte  famiglie  nella
lettura  della  bolletta  idrica:  quasi  due  terzi  di
esse  incontrano  infatti  difficoltà  nel
comprendere  le  bollette,  percentuale  ancora
più  alta  nel  Mezzogiorno.  Le  conclusioni
dell'evento sono state affidate al presidente di
Utilitalia,  Michaela  Castelli  ,  che  ha  ribadito
l'esigenza  di  procedere  ad  una  riforma
strutturale  per  migliorare  la  governance  del
comparto.  Il  ministro  delle  Infrastrutture  e
della  mobilità  sostenibili,  Enrico  Giovannini  ,
ha  presoparte  al  webinar  con  un
videomessaggio,  nel  corso  del  quale  ha
ricostruito  i  principali  interventi  messi  in
campo dal  governo per  migliorare la  gestione
della  risorsa  idrica,  dalle  riforme  del  Pnrr
all'impiego delle risorse del Fondo di Sviluppo
e Coesione.
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Lavorare per l'efficientamento del sistema idrico
Il ministro Giovannini alla presentazione del Blue Book Utilitatis: Apriremo un tavolo con le

Regioni. Castelli (Utilitalia): Servono riforme strutturali. Guerrini (Arera): Governance al
Sud tema centrale

Nei  prossimi  mesi  dovremo  lavorare  alle
riforme  previste  dal  Pnrr  e  all'efficientamento
complessivo  del  sistema  idrico.  Su  questo
apriremo  un  tavolo  con  le  Regioni.  È  quanto
illustrato  oggi  da  Enrico  Giovannini,  ministro
per  le  Infrastrutture  e  la  Mobilità  sostenibili,
intervenuto  con  un  videomessaggio  nel  corso
della  presentazione  del  Blue  Book  di
Fondazione  Utilitatis.  Il  ministro  ha
sottolineato le disuguaglianze tra Nord e Sud,
tra centri urbani e non, in termini di sicurezza
idrica.  Un  tema  studiato  da  un'apposita
commissione istituita  presso il  Mims lo  scorso
anno, che ha reso evidente come alcune aree
del  Paese  siano  particolarmente  a  rischio  alla
luce  della  crisi  climatica,  in  particolare  quelle
dove  si  è  investito  meno  e  dove  c'è  un
problema  serio  su  qualità  degli  acquedotti  e
gestione  delle  risorse  idriche.  Dunque,
conclude Giovannini,  serve maggiore efficacia
ed  efficienza  del  sistema  di  governance
dell'acqua.  Un  aspetto,  quest'ultimo,
evidenziato  nel  webinar  di  oggi  anche  da
Andrea Guerrini di Arera: Il tema centrale è la
governance  al  Sud.  L'Autorità,  in  particolare,
ha  già  segnalato  in  passato  la  necessità  di
una  riforma  organica  del  servizio  idrico  nel
Meridione,  prevedendo  termini  per
l'affidamento  del  servizio  oltre  i  quali  ci  sia
l'esercizio  di  poteri  sostitutivi.  Il  rischio  è  di
non  ottenere  molti  dei  finanziamenti  per
l'idrico,  come avvenuto,  ha  spiegato  Guerrini,
con il bando React Eu. La necessità di riforme
strutturali,  così  come  di  dati  e  informazioni
sempre  aggiornate  sul  settore,  è  stata

sottolineata  anche  da  Michaela  Castelli,
Presidente  Utilitalia:  Il  Pnrr  rappresenta  una
grande  occasione,  l'impegno  messo  in  campo
in  questi  mesi  dal  Governo  per  una  gestione
più  efficiente  della  risorsa  idrica  è  di
fondamentale  importanza.  Si  tratta  di  una
mole  significativa  di  investimenti  che  potrà
contribuire,  da  un  lato,  a  colmare  il  divario
infrastrutturale  del  Sud  e,  dall'altro  lato,  a
rendere  le  reti  più  resilienti  di  fronte  agli
effetti  della  crisi  climatica.  Al  contempo  è
importante  che  le  risorse  stanziate  vengano
accompagnate  da  alcune  riforme:  occorre
agire  rapidamente  sulla  governance,
favorendo  la  presenza  di  operatori  industriali
al  Sud. Tra relatori  del webinar anche Simona
Camerano,  responsabile  scenari  economici  e
strategie settoriali di Cassa Depositi e Prestiti,
che  ha  approfondito  il  ruolo  dell'acqua
nell'ambito  della  finanza  green.  Oggi  ci  sono
tutti presupposti affinché l'idrico abbia grande
attenzione da parte degli investitori. anche se
sono  ancora  poche  le  occasioni  concrete  che
si  realizzano.  Occorre  fare  della  sostenibilità
un  elemento  insito  della  cultura  aziendale.  I
dati del Blue Book, realizzato in collaborazione
con  Cdp  e  Istat,  oltreché  con  il  supporto  di
Utilitalia,  sono  stati  illustrati  durante  il
webinar  da  Francesca  Mazzarella,  direttrice
della  Fondazione  Utilitatis.  Nel  biennio
2020-2021,  in  particolare,  la  media  degli
investimenti  nel  settore  idrico  è  stata  di  49
euro  per  abitante,  rispetto  ai  40  del  2017.  Le
gestioni industriali del Centro hanno raggiunto
65  ,  seguite  da  quelle  di  Nord-Ovest  (52  )  e
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Nord-Est (48 ).  La media scende a 35 nel  Sud
e  a  8  per  abitante  se  si  considerano  solo  le
gestioni locali in economia, a cui fanno capo 8
milioni  di  utenti.  La  media  europea  di
investimenti  idrici,  infine, è di  100 /ab. Grazie
anche all'impulso positivo della Regolazione, il
comparto idrico si è messo in moto, segnando
un  deciso  cambio  di  passo  dopo  decenni  di
investi-  menti  del  tutto  insufficienti,
commenta  Stefano  Pareglio,  presidente
Fondazione  Utilitatis.  C'è  ancora  da
recuperare  molta  strada  rispetto  ai  Paesi
europei  più  avanzati  ma  la  presenza  di
operatori  industriali,  il  sostegno  offerto  dal
Pnrr  e  l'attenzione  di  Arera  contribuiranno  a

invertire  la  rotta.  Il  consumo  pro  capite  di
acqua  potabile  si  mantiene  assai  elevato,
segnala il Blue Book, a 236 litri per abitante al
giorno  in  Comuni  capoluogo  e  Città
metropolitane  (dato  Istat),  contro  una  media
europea  di  circa  125  litri  (Euroeau).  Bisogna
comunque  considerare  fenomeni  come  la
pandemia  e  i  flussi  turistici,  secondo  Sandro
Cruciani,  direttore statistiche ambientali  Istat.
Sulle  perdite,  invece,  il  36,2%  dell'acqua
messa  in  rete  si  spreca,  considerando  solo  i
109  Comuni  capoluogo.  Il  dato,  comunque,
sembra  in  leggera  riduzione  sul  2018,
sperando  si  possa  accelerare,  ha  aggiunto
Cruciani.
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Acqua, investimenti in crescita ma ancora troppo divario
Nord-Sud

E'  quanto  emerge  dai  principali  dati  del  Blue
Book  redatto  dalla  Fondazione  Utilitatis,  in
collaborazione  con  Utilitalia,  Cdp  e  Istat.  Ora
l'occasione  Pnrr  ServizioServizio  Contenuto
basato  su  fatti,  osservati  e  verificati  dal
reporter  in  modo  diretto  o  riportati  da  fonti
verificate  e  attendibili.  Scopri  di  più  Utility  di
Cheo  Condina  21  marzo  2022  5'  di  lettura(Il
Sole  24  Ore  Radiocor  Plus).  Gli  investimenti
realizzati  in  Italia  nel  settore  idrico
raggiungono  i  49  euro  annui  per  abitante,  in
crescita  del  22%  dal  2017,  mentre  il  Piano
nazionale  di  ripresa  e  resilienza  destina  4,4
miliardi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  delle  risorse  idriche  lungo  l'intero
ciclo.  Per  contro,  il  consumo  pro  capite  di
acqua  potabile  resta  eccessivo  rispetto  alle
medie  europee,  e  si  mantiene  elevato  il
divario  tra  il  Sud  e  il  resto  del  Paese,  nonché
tra le gestioni industriali e quelle comunali “in
economia”.  E  ancora:  l’86%  delle  famiglie
italiane  è  molto  o  abbastanza  soddisfatto  del
servizio  di  fornitura  di  acqua  potabile,  anche
se  la  spaccatura  a  livello  geografico  è
evidente  con  il  92%  del  Nord  contro  il  70%
delle Isole maggiori
È il quadro che emerge dal nuovo Blue Book –
la  monografia  completa  dei  dati  del  Servizio
idrico  integrato  -  realizzato  dalla  Fondazione
Utilitatis  in  collaborazione  con  Cassa  Depositi
e  Prestiti  e  ISTAT,  i  cui  principali  dati  sono
stati  presentati  in  occasione  della  Giornata
Mondiale  dell’Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali

ed  energetiche.Partiamo  dal  tema  degli
investimenti.  Con  il  trasferimento  delle
competenze  di  regolazione  e  controllo
all’Arera,  dopo  anni  di  instabilità  gli
investimenti  realizzati  hanno  registrato  una
crescita  costante  a  partire  dal  2012.  Per  il
2020-2021 si stima un valore pro capite di 49
euro,  un  dato  in  aumento  del  22% rispetto  al
2017  (40  euro  per  abitante)  e  di  oltre  il  47%
rispetto  al  2012  (anno  dell’avvio  della
regolazione  Arera),  ma  ancora  lontano  dalla
media europea che è di circa 100 euro.Perché
si  investe?  L’obiettivo  prioritario  è  il
contenimento  dei  livelli  di  perdite  idriche  che
assorbe  quasi  un  terzo  dell’ammontare  totale
(32%);  seguono,  tra  i  principali  interventi,  gli
investimenti  nelle  condotte  fognarie  (21%)  e
quelli  per  gli  impianti  di  depurazione  con  il
14%.  “Grazie  anche  all’impulso  positivo  della
regolazione  -  evidenzia  Stefano  Pareglio,
presidente  della  Fondazione  Utilitatis  -  negli
ultimi  anni  il  comparto  idrico  si  è  messo  in
moto,  segnando  un  deciso  cambio  di  passo
dopo  decenni  di  investimenti  del  tutto
insufficienti.  C’è  ancora  da  recuperare  molta
strada  rispetto  ai  Paesi  europei  più  avanzati,
ma  la  presenza  di  operatori  industriali  che  si
occupano del ciclo idrico integrato, il sostegno
offerto  dal  Pnrr  e  l’attenzione  del  regolatore
consentono  di  avviare  un  percorso  volto  a
colmare  il  divario  infrastrutturale  del  Paese  e
tra le diverse aree d’Italia, e per raggiungere i
migliori  standard  europei  sul  fronte  sia  degli
investimenti  che  dei  servizi  offerti  ai
cittadini”.Restano  infatti  ancora  grandi
differenze tra le aree del Paese. La stima degli
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investimenti  realizzati  dai  gestori  industriali
nel biennio 2020-2021 è pari a 65 euro l’anno
per  abitante  per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-
Ovest  (52  euro)  e  dal  Nord-Est  (48);
decisamente  più  bassa  la  stima  per  il  Sud,
pari  a  35  euro  l’anno  per  abitante.  Lo  stesso
dato crolla  nelle  gestioni  “in economia”,  dove
gli  enti  locali  si  occupano  direttamente  del
servizio idrico: qui gli investimenti medi annui
si  attestano  a  8  euro,  ben  al  di  sotto  dei  49
rilevati  nel  resto  del  Paese.  Da  notare  che
sono  più  di  8  milioni  le  persone  residenti  in
Comuni  dove  almeno  un  servizio  tra  quelli  di
acquedotto,  fognatura  e  depurazione,  è
gestito direttamente dall’ente locale; di questi
5  milioni  (63%)  sono gli  abitanti  di  Comuni  in
cui  è  l’intero  servizio  idrico  a  essere  gestito
direttamente dall’amministrazione locale.Altro
tema  chiave:  Il  Pnrr,  che  destina  alla  Tutela
del  territorio  e  della  risorsa idrica 4,4 miliardi
di  investimenti  (di  cui  3,5  miliardi  per  le
aziende  del  servizio  idrico  integrato).  Per  il
raggiungimento  degli  obiettivi  indicati  sono
già  stati  finanziati  su  tutto  il  territorio
nazionale  75  progetti  di  manutenzione
straordinaria  e  di  potenziamento  e
completamento  delle  infrastrutture  di
derivazione,  stoccaggio  e  fornitura  primaria,
per  un  totale  di  2  miliardi.  Inoltre,  sono  già
state  assegnate  risorse  pari  a  circa  300
milioni  di  euro,  dedicate  alla  riduzione  delle
perdite  di  rete  e  digitalizzazione  delle
infrastrutture  nelle  regioni  del  Sud  Italia.“Il
Pnrr  –  spiega  la  presidente  di  Utilitalia,
Michaela  Castelli  –  rappresenta  una  grande
occasione:  l’impegno  messo  in  campo  in
questi  mesi  dal  governo  per  una  gestione  più
efficiente  della  risorsa  idrica  è  di
fondamentale  importanza.  Si  tratta  di  una
mole  significativa  di  investimenti  che  potrà
contribuire,  da  un  lato,  a  colmare  il  divario
infrastrutturale  del  Sud,  e  dall’altro  lato  a

rendere  le  reti  più  resilienti  di  fronte  agli
effetti  della  crisi  climatica.  Al  contempo  è
importante  che  le  risorse  stanziate  vengano
accompagnate  da  alcune  riforme:  occorre
agire  rapidamente  sulla  governance,
favorendo  la  presenza  di  operatori  industriali
al Sud”.Di certo un tema su cui concentrare le
risorse  è  quello  relativo  a  fognatura  e
depurazione,  su  cui  permangono  ancora
alcune  criticità  rispetto  al  livello  di
adeguatezza  del  sistema  alla  normativa
settoriale:  le  procedure  di  infrazione  per  la
mancata  o  inadeguata  attuazione  della
direttiva  91/271/CEE  sul  trattamento  delle
acque  reflue  urbane  interessano  ancora  939
agglomerati urbani per 29,7 milioni di abitanti
equivalenti.Un  altro  elemento  cruciale
affrontato  dal  Blue  Book,  in  particolare  nei
capitoli  curati  da  Istat,  è  quello  della
percezione del servizio: l’86% delle famiglie è
risultato  molto  o  abbastanza  soddisfatto  del
servizio  di  fornitura  di  acqua  potabile.
L’indagine  evidenzia  tuttavia  una  notevole
differenza  della  percezione  della  qualità  del
servizio  nelle  diverse  aree  del  Paese:  sono
molto  o  abbastanza  soddisfatte  circa  il  92%
delle  famiglie  residenti  al  Nord,  l’84,1%  nel
Centro e l’82,4% nel Sud; mentre nelle Isole la
percentuale  scende  a  poco  meno  del  70%.Il
consumo  pro  capite  di  acqua  potabile  si
attesta invece intorno ai 215 litri  per abitante
al  giorno,  rispetto  a  220  litri  del  2015:
nonostante i  valori  si  siano ridotti,  il  consumo
idrico  nazionale  è  comunque  elevato  se  si
considera  che  la  media  dei  Paesi  europei
ruota intorno ai  125 litri  (dato Eureau).  Per  di
più,  nei  Comuni  capoluogo  e  Città
metropolitane  italiane,  nel  2020  il  dato  sale
ulteriormente  fino  a  236  litri.Infine  il  tema
della finanza sostenibile che – nel capitolo del
Blue  Book  curato  da  Cdp  –  emerge  come
possibile  opportunità  per  il  settore,
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naturalmente eligible in ottica Esg. A fronte di
una  crescita  globale  della  finanza  sostenibile
in  Italia  nel  2021  i  prestiti  con  finalità  green
hanno  raggiunto  i  13  miliardi  di  euro  e  le
emissioni di obbligazioni sostenibili sono state
pari  a  circa  300  miliardi  di  euro  -  7  volte  il
valore  del  2017.  In  questo  contesto  è
aumentata  la  presenza  di  imprese  di  minori
dimensioni:  nel  2021 infatti  sono stati  emessi
14  minibond  classificati  green,  social  e  SDG
linked, per un controvalore di quasi 78 milioni
di  euro.  Dati  importanti  se  si  considera  che

fino  al  2018  non  risultavano  emissioni  di
questo tipo. Il settore idrico nel suo complesso
mostra  tuttavia  segnali  ambivalenti:
prospettive  positive  legate  ai  recenti
interventi  del  regolatore  a  favore  degli
investimenti  sostenibili  si  scontrano  ancora
con  il  ritardo  di  alcune  realtà  aziendali
nell’adottare pratiche di rendicontazione della
sostenibilità,  essenziali  per attrarre investitori
sempre più attenti a queste tematiche.
Luogo:  MilanoLingue  parlate:  Italiano,
ingleseArgomenti:  Energia,  infrastrutture,
assicurazioni, finanza e mercatiloading...
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Acqua, è sempre record di consumi in Italia: 236 litri per
abitante al giorno

di Fausta Chiesa 21 mar 2022
Più consumi e meno investimenti. In quanto a
utilizzo e gestione dell’acqua l’Italia non brilla
rispetto  agli  altri  Paesi  europei.  Ma  la
situazione  -  siccità  a  parte  -  sta  migliorando.
Gli  italiani  sono  passati  da  220  litri  di  acqua
potabile usata al giorno (a testa) a 215 litri del
2018,  anche  se  con  picchi  fino  a  236  litri  nei
Comuni  capoluogo  e  Città  metropolitane.  La
media  dei  Paesi  europei  ruota  intorno  ai  125
litri (dato Eureau). Gli investimenti nel settore
raggiungono i 49 euro per abitante all’anno, in
crescita del 22% dal 2017. I dati emergono dal
nuovo Blue Book – la monografia completa dei
dati  del  Servizio  idrico  integrato  -  realizzato
dalla  Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione
con  Cassa  Depositi  e  Prestiti  e  Istat,
presentati  il  21  marzo  alla  vigilia  della
Giornata  Mondiale  dell’Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed energetiche.
Obiettivo: contenere le perdite
«Con  il  trasferimento  delle  competenze  di
regolazione  e  controllo  all’Arera  -  si  legge
nella  nota  -  dopo  anni  di  instabilità  gli
investimenti  realizzati  hanno  registrato  una
crescita  costante  a  partire  dal  2012.  Per  il
2020-2021 si stima un valore pro capite di 49
euro,  un  dato  in  aumento  del  22% rispetto  al
2017  (40  euro  per  abitante)  e  di  oltre  il  47%
rispetto  al  2012  (anno  dell’avvio  della
regolazione  Arera),  ma  ancora  lontano  dalla
media  europea  che  è  di  circa  100  euro».
L’obiettivo  prioritario  è  il  contenimento  dei
livelli  di  perdite  idriche  che  assorbe  quasi  un

terzo  degli  investimenti  realizzati  (32%).
Seguono,  tra  i  principali  interventi,  gli
investimenti  nelle  condotte  fognarie  (21%)  e
quelli  per  gli  impianti  di  depurazione  con  il
14%.
Pnrr:  4,4  miliardi  per  la  gestione  sostenibile
delle risorse idriche
Il  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza
destina  4,4  miliardi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  delle  risorse  idriche  lungo  l’intero
ciclo.  «Grazie  anche  all’impulso  positivo  della
regolazione  -  evidenzia  Stefano  Pareglio,
presidente  della  Fondazione  Utilitatis  -  negli
ultimi  anni  il  comparto  idrico  si  è  messo  in
moto,  segnando  un  deciso  cambio  di  passo
dopo  decenni  di  investimenti  del  tutto
insufficienti.  C’è  ancora  da  recuperare  molta
strada  rispetto  ai  Paesi  europei  più  avanzati,
ma  la  presenza  di  operatori  industriali  che  si
occupano del ciclo idrico integrato, il sostegno
offerto  dal  Pnrr  e  l’attenzione  del  regolatore
consentono  di  avviare  un  percorso  volto  a
colmare  il  divario  infrastrutturale  del  Paese  e
tra le diverse aree d’Italia, e per raggiungere i
migliori  standard  europei  sul  fronte  sia  degli
investimenti  che  dei  servizi  offerti  ai
cittadini».
L’allarme
Investimenti, vince il Centro-Italia
Restano  ancora  grandi  differenze  tra  le  aree
del  Paese.  La  stima  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  industriali  nel  biennio
2020-2021  è  pari  a  65  euro  l’anno  per
abitante per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-Ovest
(52 euro) e dal Nord-Est (48); decisamente più
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bassa la stima per il Sud, pari a 35 euro l’anno
per  abitante.  Lo  stesso  dato  crolla  nelle
gestioni  «in  economia»,  dove  gli  enti  locali  si
occupano direttamente del  servizio idrico:  qui
gli  investimenti  medi  annui  si  attestano  a  8
euro,  ben  al  di  sotto  dei  49  rilevati  nel  resto
del  Paese.  Sono più  di  otto  milioni  le  persone
residenti  in  Comuni  dove  almeno  un  servizio
tra  quelli  di  acquedotto,  fognatura  e
depurazione,  è  gestito  direttamente  dall’ente
locale;  di  questi  5  milioni  (63%)  sono  gli
abitanti  di  Comuni  in  cui  è  l’intero  servizio
idrico  a  essere  gestito  direttamente
dall’amministrazione locale.
I progetti di manutenzione straordinaria
Il  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza
destina alla Tutela del territorio e della risorsa
idrica  4,4  miliardi  di  investimenti,  di  cui  3,5
miliardi  per  le  aziende  del  servizio  idrico
integrato. Per raggiungere gli obiettivi indicati
sono  già  stati  finanziati  su  tutto  il  territorio
nazionale  75  progetti  di  manutenzione
straordinaria  e  di  potenziamento  e
completamento  delle  infrastrutture  di
derivazione,  stoccaggio  e  fornitura  primaria,
per  un  totale  di  2  miliardi.  Inoltre,  sono  già
state  assegnate  risorse  pari  a  circa  300
milioni, dedicate alla riduzione delle perdite di
rete  e  digitalizzazione  delle  infrastrutture
nelle regioni del Sud Italia. «Il Pnrr – spiega la
presidente  di  Utilitalia,  Michaela  Castelli  –
rappresenta  una  grande occasione:  l’impegno
messo  in  campo  in  questi  mesi  dal  governo
per  una  gestione  più  efficiente  della  risorsa
idrica è di  fondamentale importanza.  Si  tratta
di  una  mole  significativa  di  investimenti  che
potrà  contribuire,  da  un  lato,  a  colmare  il
divario  infrastrutturale  del  Sud,  e  dall’altro
lato  a  rendere  le  reti  più  resilienti  di  fronte
agli effetti della crisi climatica. Al contempo è
importante  che  le  risorse  stanziate  vengano
accompagnate  da  alcune  riforme:  occorre

agire  rapidamente  sulla  governance,
favorendo  la  presenza  di  operatori  industriali
al Sud».
Depurazione e dispersione: troppe infrazioni
Per ciò che riguarda fognature e depurazione,
restano  ancora  alcune  criticità  rispetto  al
livello  di  adeguatezza  del  sistema  alla
normativa  settoriale:  le  procedure  di
infrazione  per  la  mancata  o  inadeguata
attuazione  della  direttiva  europa  (la
91/271/CEE sul trattamento delle acque reflue
urbane)  interessano  ancora  939  agglomerati
urbani per 29,7 milioni di abitanti equivalenti.
Il  73%  delle  procedure  d’infrazione  si
concentra  nel  Mezzogiorno,  dove  in  larga
parte  il  servizio  è  gestito  direttamente  dai
Comuni.  La  dispersione  di  acqua  dalle  reti
rimane consistente (40% di media) e anche in
questo frangente risultano rilevanti  differenze
a  livello  geografico,  con  il  Nord  più  virtuoso
(32%  di  perdite).  Per  quanto  riguarda  la
percezione  della  qualità  del  servizio,  nelle
indagini  di  Istat  relative  al  2021  l’86%  delle
famiglie  è  risultato  molto  o  abbastanza
soddisfatto  del  servizio  di  fornitura  di  acqua
potabile.  L’indagine  evidenzia  tuttavia  una
notevole  differenza  della  percezione  della
qualità  del  servizio  nelle  diverse  aree  del
Paese:  sono  molto  o  abbastanza  soddisfatte
circa  il  92%  delle  famiglie  residenti  al  Nord,
l’84,1% nel  Centro  e  l’82,4% nel  Sud;  mentre
nelle Isole la percentuale scende a poco meno
del 70%.
La  finanza  sostenibile  opportunità  per  il
settore
Nel  capitolo  curato  da  Cdp  emerge  come  la
finanza  sostenibile,  in  crescita  a  livello
globale,  possa  essere  una  opportunità  per  il
settore. In Italia nel 2021 i prestiti con finalità
green  hanno  raggiunto  i  13  miliardi  di  euro  e
le  obbligazioni  sostenibili  sono  arrivate  a  un
controvalore  di  circa  300  miliardi  di  euro,
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sette volte quello del 2017. In questo contesto
è aumentata la presenza di  imprese di  minori
dimensioni:  nel  2021 infatti  sono stati  emessi
14  minibond  classificati  green,  social  e  Sdg

linked, per un controvalore di quasi 78 milioni
di  euro.  Dati  importanti  se  si  considera  che
fino  al  2018  non  risultavano  emissioni  di
questo tipo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

29



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

22/03/2022

 
Argomento: Utilitalia: si parla di Noi

 
EAV: € 5.750
Utenti unici: 711.633

https://www.repubblica.it/green-and-blue/dossier/giornata-mondiale-acqua/2022/03/22/news/blue_book_fondazione_utilitatis_gestione_settore_idrico-341613503/?rss=

Il sistema idrico in Italia: gestione, costi e sprechi

Il  Blue  Book  della  Fondazione  Utilitatis
fotografa  l'intero  settore  idrico  nazionale.  Il
40% dell'acqua  viene  sprecato  per  i  problemi
alla  rete.  Pochi  gli  investimenti:  in  media  49
euro  per  abitante  (contro  i  100  in  Europa).  I
nodi  da sciogliere:  gap Nord-Sud e le  gestioni
"in  economia"  Ogni  giorno  in  Italia  si
consumano  236  litri  di  acqua  per  abitante,
contro  una  media  europea  di  125.  Nelle  rete
vengono immessi 2,4 miliardi di metri cubi. Un
consumo  eccessivo  d'aqua  rispetto  agli  altri
Paesi  europei,  dove  per  la  manutenzione
delle  infrastrutture  si  spende  di  più  che  in
Italia: 100 euro per abitante. Nel nostro Paese
si  scende  invece  a  49  euro  per  abitante,
ma  solo  al  Nord  e  al  Centro,  al  Sud  invece
crollano ad appena 8 euro.

A  causa  delle  cattive  condizioni
dell'infrastruttura  idrica,  la  percentuale  di
perdite idriche totali è del 40% in media: vuol
dire  che  ogni  100  litri  immessi  nella  rete  di
distribuzione,  40  non  arrivano  ai  rubinetti
delle  case.  Uno  dei  problemi  da  affrontare  è
quello  della  gestione  delle  risorse  idriche
anche  alla  luce  degli  impatti  che  il
cambiamento climatico ha sull'ambiente. Sono
alcuni  dati  del  report  Blue  Book  della
Fondazione Utilitas, in collaborazione con Istat
e la Cassa depositi e prestiti.
  I  nodi  da  sciogliere  Il  gap  Nord-Sud.  Le

grandi  differenze  tra  le  macro  aree  del  Paese
riguardano  sia  la  manutenzione  della  rete

idrica  sia  quello  della  gestione  delle
infrastrutture.  Soprattutto  al  Sud,  l'intero
servizio  idrico  è  gestito  direttamente  dalle
amministrazioni  locali.  Le  condizioni  del
servizio  idrico.  Sempre  nel  Mezzogiorno  è
maggiore  la  quota  di  famiglie  che  non  si
reputano  soddisfatte  dal  servizio.  I  valori  più
alti  di  percezione  negativa  si  registrano  in
Sicilia  (48,3%);  Abruzzo  (45,1%)  e  Sardegna.  
Gli  sprechi.  Il  40% di  metri  cubi  di  acqua  che
vengono  messi  in  rete  vengono  dispersi  a
causa delle condizioni in cui versano tubature
e  impianti.  Vecchi.  Sullo  sfondo,  il  Piano
nazione di ripresa e resilienza che destina alla
Tutela  del  territorio  e  della  Risorsa  Idrica  4,4
miliardi di investimenti. Obiettivo: garantire la
sicurezza,  l'approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  dell'acqua.  I  dati  del  Blue  Book
Solo  il  57% della  popolazione  è  servita  da  un
gestore  unico  del  servizio  pubblico  idrico:  le
aree  geografiche  in  cui  l'unicità  di  gestione  è
stata  raggiunta  sono  il  Centro  Italia  (90%);
seguito dal Nord Ovest (55%) e dal Sud (52%).
  Sono  8,3  milioni  le  persone  per  le  quali,

almeno  uno  dei  servizi  idrici  -  acquedotti,
impianti  di  depurazione,  fognature  -  è  gestito
direttamente dai  Comuni.  Il  77% vive nel  Sud
Italia.  Anche  se  anche  in  Valle  D'Aosta,  in
alcune zone della  Liguria  e  della  Lombardia  il
processo  di  subentro  del  gestore  industriale
deve essere ultimato.
Si  passa  dai  49  euro  per  abitante  per  gli
investimenti  lordi  al  Nord  Est  ai  61,5  euro  al
Centro,  passando  per  il  56  euro  per  abitante
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al  Nord  Ovest.  Al  Sud  si  registra  appena  26
euro  di  investimenti  per  ogni  abitante.
Conseguenza  di  livelli  di  investimenti  così
bassi,  le  gestioni  in  economia  soffrono  di  un
marcato divario sulle infrastruture e la qualità
del  servizio.   Il  2%  del  totale  degli
investimenti  previsti  dal  Recovery  Plan   sono
destinati  alla risorsa idrica (4,38 miliardi).  Nel
2021 la spesa media per un'utenza domestica
è stata in media di 333 euro l'anno con grandi
differenze  tra  regioni:  al  Nord  gli  utenti
pagano  285  euro  mentre  al  Centro  la  spesa
sale a 405 e al Sud a 343 euro. Dal 2014 e nei
7  anni  successivi,  il  tasso di  crescita  di  spesa
è stato del 3% l'anno.

Nelle  città  italiane  più  popolose  -  Roma,
Milano e Napoli - le tariffe per il servizio idrico
sono  inferiori  alla  media  globale.  Nel  2021  la
tariffa  di  Milano  è  stata  pari  allo  0,7  euro  per
metro  cubo  ossia  la  più  bassa  tra  quelle
esaminate come campione. Roma di 1,9 euro.
Le  infrastrutture  risultano  meno  efficienti  nei
distretti  idrografici  della  fascia  appenninica  e
insulare  con  perdite  superiori  al  dato
nazionale.  Nel  2020  sono  stati  immessi  nella
rete  di  distribuzione 2,4  miliardi  di  metri  cubi
di  acqua  (370  litri  per  abitante  al  giorno).  Di
tutta questa acqua il  40% si  disperde lungo il
percorso  prima  di  arrivare  nelle  case.  BLUE
BOOK 2022
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LA CAMPAGNA Oggi iniziative di sensibilizzazione in tutto il mondo

La Giornata dell' acqua per dire no agli sprechi
Il 28,5% non la beve dal rubinetto Investimenti contro le dispersioni

Continuiamo  a  sprecare  acqua  potabile.  Nel
rapporto per la Giornata mondiale dell' acqua,
che  si  celebra  oggi,  l'  Istat  osserva  che  «gli
episodi  di  scarsità  idrica  sono  sempre  più
frequenti»  ma oltre  un  terzo  dell'  acqua  della
rete  di  distribuzione  si  perde.Perdono  gli
acquedotti  e  pesano  le  abitudini:  l'  Italia  è  la
nazione  europea  che  consuma  più  acqua  con
oltre  236  litri  per  abitante  al  giorno,  più  di
cento  della  media  comunitaria.  L'  86%  delle
famiglie è soddisfatto del servizio, ma c' è una
diffusa  diffidenza  verso  il  rubinetto:  il  28,5%
non  la  beve.Si  diffonde  l'  attenzione  a  non
sprecare  acqua.  Crescono  gli  investimenti
nella  rete,  che  raggiungono  49  euro  pro-
capite,  sotto la media europea di  100 euro.Le
perdite  sono  in  parte  fisiologiche.  Contano  la
vecchiaia  degli  impianti  e  fattori
amministrativi  come  errori  di  misura  dei
contatori e ad allacci abusivi, che l' Istat stima
che pesino per il 3% della dispersione. Proprio
al  contenimento  delle  perdite  sono  rivolti  il
32%  degli  investimenti  nel  settore  idrico,
seguono gli  interventi  nelle  condotte  fognarie

e  negli  impianti  di  depurazione  con  il  14%,
altri  ambiti  in cui ci  sono criticità e procedure
di infrazione europee che riguardano oltre 900
agglomerati  per  un  totale  di  29  milioni  di
abitanti,  per i  dati  Utilitatis.  Inoltre in 11 città
del Mezzogiorno sono state necessarie misure
di razionamento nella distribuzione dell' acqua
nel  2020.  «È  evidente  che  alcune  aree  del
paese  sono  particolarmente  a  rischio,  quelle
nelle quali si è investito di meno e quelle dove
abbiamo  problemi  molto  seri  in  termini  di
qualità  dei  nostri  acquedotti  e  della  gestione
in generale delle risorse idriche», commenta il
ministro  delle  Infrastrutture  e  della  mobilità
sostenibili,  Enrico  Giovannini,  che  indica  un
totale  di  2,7  miliardi  di  euro  di  investimenti
nelle  infrastrutture  idriche  stanziati  con  le
risorse  del  Pnrr  e  altri  fondi.  «È  una  delle
grandi  priorità  per  i  prossimi  anni»,  dichiara.
Intanto  gli  eventi  climatici  straordinari  si
moltiplicano. L' inverno 2021 è stato di grande
siccità,  con  oltre  cento  giorni  senza  pioggia
nel distretto del Po.
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LA CAMPAGNA Oggi iniziative di sensibilizzazione in tutto il mondo

La Giornata dell' acqua per dire no agli sprechi
Il 28,5% non la beve dal rubinetto Investimenti contro le dispersioni

Continuiamo  a  sprecare  acqua  potabile.  Nel
rapporto per la Giornata mondiale dell' acqua,
che  si  celebra  oggi,  l'  Istat  osserva  che  «gli
episodi  di  scarsità  idrica  sono  sempre  più
frequenti»  ma oltre  un  terzo  dell'  acqua  della
rete  di  distribuzione  si  perde.Perdono  gli
acquedotti  e  pesano  le  abitudini:  l'  Italia  è  la
nazione  europea  che  consuma  più  acqua  con
oltre  236  litri  per  abitante  al  giorno,  più  di
cento  della  media  comunitaria.  L'  86%  delle
famiglie è soddisfatto del servizio, ma c' è una
diffusa  diffidenza  verso  il  rubinetto:  il  28,5%
non  la  beve.Si  diffonde  l'  attenzione  a  non
sprecare  acqua.  Crescono  gli  investimenti
nella  rete,  che  raggiungono  49  euro  pro-
capite,  sotto la media europea di  100 euro.Le
perdite  sono  in  parte  fisiologiche.  Contano  la
vecchiaia  degli  impianti  e  fattori
amministrativi  come  errori  di  misura  dei
contatori e ad allacci abusivi, che l' Istat stima
che pesino per il 3% della dispersione. Proprio
al  contenimento  delle  perdite  sono  rivolti  il
32%  degli  investimenti  nel  settore  idrico,
seguono gli  interventi  nelle  condotte  fognarie

e  negli  impianti  di  depurazione  con  il  14%,
altri  ambiti  in cui ci  sono criticità e procedure
di infrazione europee che riguardano oltre 900
agglomerati  per  un  totale  di  29  milioni  di
abitanti,  per i  dati  Utilitatis.  Inoltre in 11 città
del Mezzogiorno sono state necessarie misure
di razionamento nella distribuzione dell' acqua
nel  2020.  «È  evidente  che  alcune  aree  del
paese  sono  particolarmente  a  rischio,  quelle
nelle quali si è investito di meno e quelle dove
abbiamo  problemi  molto  seri  in  termini  di
qualità  dei  nostri  acquedotti  e  della  gestione
in generale delle risorse idriche», commenta il
ministro  delle  Infrastrutture  e  della  mobilità
sostenibili,  Enrico  Giovannini,  che  indica  un
totale  di  2,7  miliardi  di  euro  di  investimenti
nelle  infrastrutture  idriche  stanziati  con  le
risorse  del  Pnrr  e  altri  fondi.  «È  una  delle
grandi  priorità  per  i  prossimi  anni»,  dichiara.
Intanto  gli  eventi  climatici  straordinari  si
moltiplicano. L' inverno 2021 è stato di grande
siccità,  con  oltre  cento  giorni  senza  pioggia
nel distretto del Po.
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Giornata dell'acqua: ma in Italia un terzo si perde

ROMA.  Continuiamo  a  sprecare  acqua
potabile.  Nel  rapporto  per  la  Giornata
mondiale  dell'acqua,  che  cade  il  22  marzo,
l'Istat  osserva  che  «gli  episodi  di  scarsità
idrica sono sempre più frequenti» eppure oltre
un  terzo  dell'acqua  immessa  nella  rete  di
distribuzione,  in  Italia,  va  perso,  secondo  gli
ultimi  dati,  relativi  al  2020.  Perdono  gli
acquedotti  e  pesano  anche  le  abitudini  delle
famiglie.  Secondo  il  Blue  book  della
fondazione  Utilitatis,  l'Italia  è  la  nazione
europea  che  consuma  più  acqua  e  supera  i
236  litri  per  abitante  al  giorno,  oltre  cento  in
più  della  media  comunitaria.  L'86%  delle
famiglie si dice soddisfatto del servizio eppure
c'è  una  diffusa  diffidenza  verso  il  rubinetto  e
oltre  una  famiglia  su  quattro  (il  28,5%  nel
2021)  non  si  fida  a  bere.  Questa  quota  è
maggiore  nel  Mezzogiorno fino al  59,9% della
Sicilia  e  si  è  ridotta  nel  tempo:  superava  il
40%  in  Italia  nel  2002.  Qualcosa,  infatti,
comincia  a  cambiare,  e  su  più  fronti.  Inizia  a
diffondersi  l'attenzione  a  non  sprecare
l'acqua,  che  viene  dichiarata  dal  65,9%  delle
persone con più di 14 anni, e soprattutto i più
giovani  sono  sensibili  al  tema
dell'inquinamento  idrico.  Crescono,  al  tempo
stesso,  gli  investimenti  nella  rete  che  per  il
2020-2021  raggiungono  49  euro,  pro-capite,
un dato in aumento, secondo il Blue book, ma
ancora  lontano  dalla  media  europea  di  100
euro.  Soprattutto  al  Sud  c'è  un  divario  con
l'Ue. Nel Meridione gli investimenti si fermano,
in media, a 35 euro per abitante nonostante le

perdite idriche siano qui superiori alla media e
raggiungano il 50%. Le perdite, in parte, sono
fisiologiche,  poi  contano  la  vecchiaia  degli
impianti e fattori amministrativi come errori di
misura  dei  contatori  e  ad  allacci  abusivi,  che
l'Istat  stima  che  pesino  per  il  3%  della
dispersione.  Proprio  al  contenimento  delle
perdite  sono  rivolti  il  32%  degli  investimenti
nel  settore  idrico,  seguono gli  interventi  nelle
condotte  fognarie  e  negli  impianti  di
depurazione  con  il  14%,  altri  ambiti  in  cui  ci
sono  criticità  e  procedure  di  infrazione
europee che riguardano oltre 900 agglomerati
per  un  totale  di  29  milioni  di  abitanti,  per  i
dati  Utilitatis.  Inoltre  in  11  città  del
Mezzogiorno  sono  state  necessarie  misure  di
razionamento  nella  distribuzione  dell'acqua
nel  2020.  «È  evidente  che  alcune  aree  del
paese  sono  particolarmente  a  rischio,  quelle
nelle quali si è investito di meno e quelle dove
abbiamo  problemi  molto  seri  in  termini  di
qualità  dei  nostri  acquedotti  e  della  gestione
in generale delle risorse idriche», commenta il
ministro  delle  Infrastrutture  e  della  mobilità
sostenibili,  Enrico  Giovannini,  che  indica  un
totale  di  2,7  miliardi  di  euro  di  investimenti
nelle  infrastrutture  idriche  stanziati  con  le
risorse  del  Pnrr  e  altri  fondi.  «È  una  delle
grandi  priorità  per  i  prossimi  anni»,  dichiara.
Intanto  gli  eventi  climatici  straordinari  si
moltiplicano. L'inverno 2021 è stato di grande
siccità,  con  oltre  cento  giorni  senza  pioggia
nel  distretto  del  Po.  Ma  anche  il  2020  aveva
visto anomalie nelle precipitazioni.
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Acqua, guerra contro gli sprechi Investimenti
«antidispersione»

L' indagine dell' Istat per la giornata internazionale: in Italia un terzo va perso

ROMA Continuiamo a sprecare acqua potabile.
Nel  rapporto  per  la  Giornata  mondiale  dell'
acqua, che si celebra oggi, l' Istat osserva che
«gli  episodi di scarsità idrica sono sempre più
frequenti » ma oltre un terzo dell' acqua della
rete  di  distribuzione,  in  Italia,  va  perso.
Perdono  gli  acquedotti  e  pesano  le  abitudini
delle  famiglie:  l'  Italia  è  la  nazione  europea
che consuma più acqua e supera i 236 litri per
abitante al giorno, oltre cento più della media
comunitaria.  L'  86%  delle  famiglie  è
soddisfatto  del  servizio  ma  c'  è  una  diffusa
diffidenza  verso  il  rubinetto  :  il  28,5%  non  si
fida,  nel  Mezzogiorno  addirittura  il  59,9%.
Qualcosa  comincia  a  cambiare.  Inizia  a
diffondersi  l'  attenzione  a  non  sprecare  l'
acqua.  Crescono  gli  investimenti  nella  rete,
che  raggiungono  49  euro  pro-capite,  un  dato
in  aumento  ma  ancora  lontano  dalla  media
europea di  100 euro. Le perdite sono in parte
fisiologiche.  Contano  la  vecchiaia  degli
impianti e fattori amministrativi come errori di
misura dei contatori e ad allacci abusivi, che l'
Istat  stima  che  pesino  per  il  3%  della
dispersione.  Proprio  al  contenimento  delle
perdite  sono  rivolti  il  32%  degli  investimenti

nel  settore  idrico,  seguono gli  interventi  nelle
condotte  fognarie  e  negli  impianti  di
depurazione  con  il  14%,  altri  ambiti  in  cui  ci
sono  criticità  e  procedure  di  infrazione
europee che riguardano oltre 900 agglomerati
per  un  totale  di  29  milioni  di  abitanti,  per  i
dati  Utilitatis.  Inoltre  in  11  città  del
Mezzogiorno  sono  state  necessarie  misure  di
razionamento  nella  distribuzione  dell'  acqua
nel  2020.  «È  evidente  che  alcune  aree  del
paese  sono  particolarmente  a  rischio,  quelle
nelle quali si è investito di meno e quelle dove
abbiamo  problemi  molto  seri  in  termini  di
qualità  dei  nostri  acquedotti  e  della  gestione
in generale delle risorse idriche», commenta il
ministro  delle  Infrastrutture  e  della  mobilità
sostenibili,  Enrico  Giovannini,  che  indica  un
totale  di  2,7  miliardi  di  euro  di  investimenti
nelle  infrastrutture  idriche  stanziati  con  le
risorse  del  Pnrr  e  altri  fondi.  «È  una  delle
grandi  priorità  per  i  prossimi  anni»,  dichiara.
Intanto  gli  eventi  climatici  straordinari  si
moltiplicano. L' inverno 2021 è stato di grande
siccità,  con  oltre  cento  giorni  senza  pioggia
nel distretto del Po.
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I controlli e il trattamento sull'acqua la rendono disponibile
al consumo

«Falde e sorgenti sono una fonte abbastanza sicura, anche perché le acque vengono
sottoposte a moltissimi controlli» spiega Donato Berardi, l'esperto scelto per i podcast di

Hera

L  '  acqua  non  è  una  risorsa  finita.  E  non  è
qualcosa  che  nel  rubinetto  ci  arriva  perché  ci
deve arrivare . C ' è tutto un mondo, dietro le
quinte, che lavora per fare in modo che l ' oro
blu  arrivi  in  casa  per  farci  fare  una  doccia,
lavarci  i  denti  o,  più semplicemente,  per  farci
bere  un  bicchiere  d  '  acqua.  Donato  Berardi
direttore del laboratorio RefRicerche, è uno di
quelli  che di  acqua se ne occupa da tempo, a
tal  punto  da  essere  stato  scelto  per  Dicono
che  ,  il  Podcast  di  Chora  e  del  Gruppo  Hera
per  sfatare  alcuni  dei  luoghi  comuni  sull  '
ambiente.  «Falde  e  sorgenti  sono  una  fonte
abbastanza  sicura,  anche  perché  le  acque
vengono  sottoposte  a  moltissimi  controlli
spiega Berardi - Vengono trattate per renderla
disponibile  al  consumo  umano».  Ma  come  si
può  fare  per  avere  una  maggiore
consapevolezza  sulla  risorsa  acqua?  «Ogni
giorno  consumiamo  grossomodo  200  litri  di
acqua  che  se  ne  vanno  in  buona  parte  per

lavarsi»,  aggiunge  l  '  esperto.  Molti  sono  i
comportamenti  responsabili  che  si  possono
attuare  in  casa,  basti  pensare  che  un  bagno
nella  vasca  consuma  tra  i  150  e  i  180  litri,
mentre  una  doccia  di  5  minuti  ne  consuma
solo  50.  «Possiamo  mettere  in  atto  azioni
individuali  semplici,  come  le  docce  brevi.  E
magari  possiamo  chiudere  il  flusso  dell  '
acqua,  quando  ci  dobbiamo  insaponare»,
aggiunge.  Ref  Ricerche  ha  svolto  uno  studio
che  fotografa  bene  quale  sia  il  rapporto  degli
italiani con l ' acqua. Solo una persona su due
sa quale sia il nome del gestore che fornisce l
'  oro  blu  direttamente  in  casa  e  solo  uno  su
tre identifica correttamente i quattro ambiti di
servizio  (fornitura,  investimenti,  depurazione
e  controlli)  di  cui  il  gestore  è  responsabile.
Secondo un '  elaborazione di  Ref  su dati  Istat
e  Utilitalia,  ci  sono  più  di  425.000  km  di
acquedotti  in  Italia  (327  volte  la  lunghezza
dell ' intero Paese).
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Secondo l' Associazione nazionale consorzio bonifica (Anbi) in Umbria rischia si inaridirsi la
metà dei suoli agricoli

Siccità, in inverno il 70% in meno di piogge

SABRINA BUSIRI VICI

1 Con l'  inizio della Primavera si  è chiuso uno
degli  inverni  che  gli  esperti  classificano come
il  quinto  più  caldo  a  livello  planetario.  In
Umbria  i  meteorologi  hanno  evidenziato  un
deficit idrico del 70%: rispetto a una media di
circa  200  mm  di  pioggia  caduta  al  31  marzo
ad  oggi  si  arriva  a  stento  a  60  mm.  Non  va
meglio  nel  resto d'  Italia  dove si  registra dall'
87%  in  meno  in  Piemonte  fino  al  -52%  in
Veneto.  LAGHI  E  FIUMI  Conseguenza?  I
decrementi nei volumi idrici di laghi e fiumi. Il
lago  Trasimeno  preoccupa:  il  livello  è  sotto  il
metro.  "Se  poi  si  considera  un  60-70%  di
evaporazione  nel  periodo  estivo  -  riporta  il
sindaco  di  Magione,  Giacomo  Chiodini  -  la
prospettiva  allarmante  è  di  trovarsi  ai  livelli
del  2012,  o  anche  peggio:  quando  a
settembre  si  registrò  -  1  metro  e  54
centimetri".  Critica  anche  la  disponibilità
idriche  rilevata  dal  Consorzio  della
bonificazione  umbra:  gli  impianti  irrigui  a
pioggia (distretto Valle di  Spoleto,  distretto in
destra  fiume  Topino  nel  Comune  di  Foligno  e
distretto  piana  di  Trevi  e  Montefalco  nei
Comuni di Trevi, Montefalco e Castel Ritaldi) e
a  scorrimento  (distretto  in  sinistra  fiume
Topino,  distretto  Bordoni,  distretto
Rioveggiano  e  Canale  Formella  in  Comune  di
Foligno),  ricevono  acqua  di  superficie  che
deriva  dalla  diga  di  Arezzo  e  dai  fiumi
Menotre,  Topino  e  Clitunno.  Tutti  i  corsi  d'
acqua  sono  in  sofferenza,  con  le  portate  in
progressivo  calo.  La  diga  sul  torrente
Marroggia,  in  Località  Arezzo  di  Spoleto,
registra  una  quota  di  invaso  di  397,35  su  un

totale di 405,50, quindi un volume disponibile
per  l'  irrigazione  pari  al  36,35  %.  SOS
AGRICOLTURA  L'  associazione  nazionale
consorzio  bonifica  (Anbi)  su  dati  del  Cnr  ha
parlato  di  rischio  inaridimento,  in  particolare,
in  Umbria  l'  allarme  riguarda  il  50%  dei  suoli
agricoli  disponibili.  Nei  prossimi  giorni
partiranno  le  lavorazioni  per  la  semina  del
mais, del girasole e della soia ma con i terreni
aridi  e  duri  le  operazioni  potrebbero  essere
più  che  problematiche.  "Una  situazione  che
conferma  come  la  siccità  sia  diventata  la
calamità  più  rilevante  per  l'  agricoltura
soprattutto  per  le  quantità  e  la  qualità  dei
raccolti".  secondo  Coldiretti.  E  a  preoccupare
"è  anche  lo  sviluppo  dei  prati  destinati  all'
alimentazione  degli  animali  perché  se  le
condizioni  di  secca  dovessero  continuare,  gli
agricoltori  saranno  costretti  a  intervenire  con
le irrigazioni  di  soccorso dove sarà possibile".
INVESITMENTI  Secondo  stime  di  Utilitalia,  gli
investimenti  necessari  solo  per  contrastare  i
fenomeni  di  siccità  sono  pari  a  50  euro  per
abitante  l'  anno  per  un  periodo  di  4  anni,
attraverso  invasi  e  serbatoi,  nuovi
approvvigionamenti,  riutilizzo  delle  acque
reflue,  riduzione  delle  dispersioni  e
interconnessioni  tra  acquedotti,  sistemi  di
dissalazione  (tenendo  sotto  controllo  possibili
rischi  ambientali  e  consumi  energetici).  In
Umbria  sono  stati  previsti  grazie  al  Pnrr  151
milioni  e otto progetti  per fronteggiare siccità
e  cambiamenti  climatici  tra  questi  l'
attivazione  delle  dighe  del  Chiascio  e  di
Montedoglio.I  due  principali  progetti,
prevedono  il  collegamento  con  i  due  grandi
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invasi  del  Chiascio  e  di  Montedoglio  così  da
poter  rifornire  gli  schemi  acquedottistici  dei

gestori,  sia  in  condizioni  ordinarie  che  in
periodi di crisi.
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. Spreco d' acqua, Chieti peggiore in Italia
. Lo rivelano i dati Istat: al capoluogo teatino va la maglia nera con il 72%, si perdono 100

metri cubi ogni chilometro di rete . l' emergenza»i numeri allarmanti

di  Alfredo  Sitti  wCHIETI  Va  a  Chieti  la  maglia
nera per perdite idriche. Con il 71,7 per cento
di  acqua  immessa  che  si  perde  nella  rete,  la
città teatina detiene il primato in negativo tra
i  capoluoghi  di  provincia  italiani.  Questo
emerge  dai  dati,  relativi  al  2020,  pubblicati
ieri  dall'  Istat  alla  vigilia  della  Giornata
mondiale dell'  acqua.I  DATI I  numeri relativi  a
Chieti,  resi  noti  con  l'  indagine  Istat,  sono
eloquenti.  Sono  stati  immessi  in  rete
12.252.000 metri cubi di acqua, quantificati in
673  litri  pro  capite  al  giorno.  Per  quanto
riguarda  l'  acqua  erogata  per  usi  autorizzati,
ossia  la  quantità  di  acqua  ad  uso  potabile
effettivamente  consumata  per  usi  autorizzati,
sono 3.467.000 i metri cubi registrati a Chieti,
per un livello pro capite di 191 litri.  Quindi gli
sprechi:  «In  più  di  un  capoluogo  su  tre  si
registrano  perdite  totali  superiori  al  45  per
cento», si legge nel lavoro prodotto dall' Istat.
«Le  condizioni  di  massima criticità,  con  valori
superiori al 65 per cento, sono state registrate
a Siracusa (67,6), Belluno (68,1), Latina (70,1)
e  Chieti  (71,7)».IL  CONFRONTO  Le  perdite
superano  i  cento  metri  cubi  al  giorno  per
chilometro  di  rete  a  Chieti  e  a  Pescara.  Tra  l'
altro  nel  capoluogo  adriatico,  nel  2020,  si
sono contati 74 giorni caratterizzati da misure
di  razionamento  dell'  erogazione  idrica.  All'
Aquila,  invece,  la  dispersione  va  dai  25  ai  39
metri  cubi  al  giorno  per  chilometro  di  rete,
mentre  a  Teramo  il  dato  si  ferma  al  di  sotto
dei  14  metri  cubi.  Sempre  in  relazione  alle
perdite  idriche,  quindi,  nessuna  delle  città
capoluogo  di  provincia  abruzzesi,  ad

eccezione di Chieti,  supera il  60 per cento sui
volumi  immessi  in  rete.  A  Chieti,  nella  nostra
regione  seguono  Pescara  (58,9),  L'  Aquila
(50,7)  e  Teramo,  che  fa  meglio  di  tutti  in
Abruzzo  con  il  28,6  per  cento.  «SEMPRE  PIÙ
FREQUENTI» A livello nazionale l' Istat osserva
che «gli episodi di scarsità idrica sono sempre
più  frequenti»,  eppure  oltre  un  terzo  dell'
acqua  immessa  nella  rete  di  distribuzione  in
Italia  va  perso,  secondo  gli  ultimi  dati  relativi
al  2020.  Perdono  gli  acquedotti  ma  pesano
anche  le  cattive  abitudini  delle  famiglie
italiane.  Secondo  il  "Blue  book"  della
fondazione  Utilitatis,  infatti,  l'  Italia  risulta
essere  la  nazione  europea  che  consuma  più
acqua  e  supera  i  236  litri  per  abitante  al
giorno,  oltre  cento  in  più  della  media
comunitaria.NODO  DA  RISOLVERE  Del
problema  idrico  che  riguarda  Chieti  e
provincia  si  è  occupato  anche  il  prefetto
Armando  Forgione  sin  dai  primi  giorni  dopo  il
suo  insediamento,  invitando  a  più  riprese  gli
enti  gestori  a  intervenire  per  risolve  le
problematiche  legate  a  incomprensibili  ritardi
nei  lavori  e  a  continui  rimpalli  di
responsabilità.  ACQUA  DEL  RUBINETTODall'
indagine,  inoltre,  emerge  che,  nel  2021,  il
30,8 per cento delle famiglie abruzzesi  non si
fida  a  bere  acqua  dal  rubinetto,  mentre  il  18
per cento lamenta irregolarità nell' erogazione
di acqua. Tra i cinque problemi ambientali più
preoccupanti,  rileva  ancora  lo  studio,  per  il
67,5 per cento degli abruzzesi over 14 ci sono
l' effetto serra o i cambiamenti climatici e per
il  41,8  per  cento  l'  inquinamento  di  fiumi  e
mari.©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Presentato ieri a Roma il Blue book Utilitatis sul sistema idrico integrato

Acqua, resta divario tra Nord e Sud
Nel Mezzogiorno investiti solo 35 euro ad abitante. In Irpinia perdite oltre il 50%

Gli  investimenti  realizzati  in  Italia  nel  settore
idrico  raggiungono  i  49  euro  annui  per
abitante, in crescita del 22% dal 2017, mentre
il  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza
destina  4,4  miliardi  per  garantire  la  sicurezza
dell'approvvigiona  -  mento  e  la  gestione
sostenibile  delle  risorse  idriche  lungo  l'intero
ciclo.  Di  contro,  il  consumo  pro  capite  di
acqua  potabile  resta  eccessivo  rispetto  alle
medie  europee,  e  si  mantiene  elevato  il
divario  tra  il  Sud  e  il  resto  del  Paese,  nonché
tra le gestioni industriali  e quelle comunali 'in
economia.  È  il  quadro  che  emerge  dal  nuovo
Blue  Book,  la  monografia  completa  dei  dati
del  Servizio  idrico  integrato,  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa Depositi e Prestiti e Istat, i cui principali
dati sono stati presentati oggi alla vigilia della
Giornata  Mondiale  dell'Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed  energetiche.La  stima  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  industriali  nel  biennio
2020-2021  è  pari  a  65  euro  l'anno  per
abitante  per  il  Centro,  seguito  dal  NordOvest
(52 euro) e dal NordEst (48); decisamente più
bassa la stima per il Sud, pari a 35 euro l'anno
per  abitante.  Per  il  2020-2021  si  stima  un
valore  pro  capite  di  49  euro,  un  dato  in
aumento  del  22%  rispetto  al  2017  (40  euro
per abitante) e di oltre il 47% rispetto al 2012
(anno  dell'avvio  della  regolazione  Arera),  ma
ancora  lontano  dalla  media  europea  che  è  di

circa 100 euro. Per ciò che attiene a fognatura
e  depurazione,  «permangono  ancora  alcune
criticità  rispetto  al  livello  di  adeguatezza  del
sistema  alla  normativa  settoriale:  le
procedure  di  infrazione  per  la  mancata  o
inadeguata  attuazione  della  direttiva
91/271/CEE sul trattamento delle acque reflue
urbane  interessano  ancora  939  agglomerati
urbani per 29,7 milioni di abitanti equivalenti.
Il  73%  delle  procedure  d'infrazione  si
concentra  nel  Mezzogiorno,  dove  in  larga
parte  il  servizio  è  gestito  direttamente  dai
comuni.  La  dispersione  di  acqua  dalle  reti
rimane consistente (40% di media) e anche in
questo frangente risultano rilevanti  differenze
a  livello  geografico,  con  il  Nord  più  virtuoso
(32%  di  perdite)».  non  idilliaca  la  situazione
nel distretto calore irpino. L'Irpinia disperde in
media  il  60  %  della  sua  risorsa  idrica.  Dalla
ricognizione  effettuata  dall'ente  d'ambi  -  to
Calore  irpino  sulle  infrastrutture  idriche,
emerge  un  valore  medio  di  perdita  nelle
condotte pari al 60% della portata, generando
così una drastica riduzione della reale portata
distribuita,  ben  inferiore  al  fabbisogno  idrico
delle  popolazioni  irpino-sannite.  Nel  distretto
a  fronte  di  una  risorsa  potenzialmente
disponibile  pari  a  3.266  l/s,  all'utenza
pervengono  solo  1.527  l/s,  che  corrispondono
ad  una  dotazione  idrica  media  procapite,  al
netto delle perdite, di circa 183 litri.
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Acqua, bene prezioso eppure si spreca (e un terzo si perde)

Chiara  MunafòROMA  Continuiamo  a  sprecare
acqua  potabile.  Nel  rapporto  per  la  Giornata
mondiale dell' acqua, oggi, l' Istat osserva che
«gli  episodi di scarsità idrica sono sempre più
frequenti»  eppure  oltre  un  terzo  dell'  acqua
immessa  nella  rete  di  distribuzione,  in  Italia,
va  perso,  secondo  gli  ultimi  dati,  relativi  al
2020.  Perdono  gli  acquedotti  e  pesano  anche
le  abitudini  delle  famiglie.  Secondo  il  Blue
book  della  fondazione  Utilitatis,  l'  Italia  è  la
nazione  europea  che  consuma  più  acqua  e
supera  i  236  litri  per  abitante  al  giorno,  oltre
cento  in  più  della  media  comunitaria.  L'  86%
delle  famiglie  si  dice  soddisfatto  del  servizio
eppure  c'  è  una  diffusa  diffidenza  verso  il
rubinetto  e  oltre  una  famiglia  su  quattro  (il
28,5%  nel  2021)  non  si  fida  a  bere.  Questa
quota  è  maggiore  nel  Mezzogiorno  fino  al
59,9%  della  Sicilia  e  si  è  ridotta  nel  tempo:
superava  il  40%  in  Italia  nel  2002.  Qualcosa,
però,  comincia  a  cambiare,  e  su  più  fronti.
Inizia  a  diffondersi  l'  attenzione  a  non
sprecare  l'  acqua,  che  viene  dichiarata  dal
65,9%  delle  persone  con  più  di  14  anni,  e
soprattutto i più giovani sono sensibili al tema
dell'  inquinamento  idrico.  Crescono,  al  tempo
stesso,  gli  investimenti  nella  rete  che  per  il
2020-2021  raggiungono  49  euro,  pro-capite,
dato  in  aumento  ma  ancora  lontano  dalla
media europea di 100 euro. Soprattutto al Sud
c'  è  un  divario  con  l'  Ue:  gli  investimenti  si
fermano,  in  media,  a  35  euro  per  abitante
nonostante  le  perdite  idriche  raggiungano  il
50%.  Le  perdite,  in  parte,  sono  fisiologiche,
poi  contano  la  vecchiaia  degli  impianti  e
fattori  amministrativi  come  errori  di  misura
dei  contatori  e  ad  allacci  abusivi,  che  l'  Istat
stima  che  pesino  per  il  3%  della  dispersione.

Proprio  al  contenimento  delle  perdite  sono
rivolti  il  32%  degli  investimenti  nel  settore
idrico,  seguono  gli  interventi  nelle  condotte
fognarie e negli impianti di depurazione con il
14%,  altri  ambiti  in  cui  ci  sono  criticità  e
procedure  di  infrazione  europee  che
riguardano oltre 900 agglomerati per un totale
di  29  milioni  di  abitanti,  per  i  dati  Utilitatis.
Inoltre  in  11  città  del  Mezzogiorno  sono  state
necessarie  misure  di  razionamento  nella
distribuzione  dell'  acqua  nel  2020.  «È
evidente  che  alcune  aree  del  paese  sono
particolarmente a rischio,  quelle nelle quali  si
è  investito  di  meno  e  quelle  dove  abbiamo
problemi  molto  seri  in  termini  di  qualità  dei
nostri  acquedotti  e  della  gestione  in  generale
delle  risorse  idriche»,  commenta  il  ministro
delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili,
Enrico  Giovannini,  che  indica  un  totale  di  2,7
miliardi  di  euro  di  investimenti  nelle
infrastrutture  idriche  stanziati  con  le  risorse
del  Pnrr  e  altri  fondi.  «È  una  delle  grandi
priorità  per  i  prossimi  anni»,  dichiara.  Intanto
gli eventi climatici straordinari si moltiplicano.
L'  inverno 2021 è  stato  di  grande siccità,  con
oltre  cento  giorni  senza  pioggia  nel  distretto
del Po. Ma anche il 2020 aveva visto anomalie
nelle  precipitazioni:  per  esempio  a  L'  Aquila,
per  l'  aumento  di  giorni  consecutivi  senza
pioggia;  al  contrario  a  Roma  e  Perugia,  per  l'
aumento  di  giorni  di  pioggia  consecutivi  (fino
a  dieci)  e,  a  Napoli,  per  la  diminuzione  di
precipitazione  totale  annua,  536  mm  nel
2020,  rispetto  ai  976  mm  del  periodo
1971-2000.  A  livello  globale,  l'  Onu  ha
dedicato  la  giornata  mondiale  alle  acque
sotterranee,  che  rappresentano  il  99%  circa
delle acque dolci  allo stato liquido della Terra
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e possono garantire  «enormi  vantaggi  sociali,
economici e ambientali, anche in relazione all'
adattamento  ai  cambiamenti  climatici»:
eppure  questa  risorsa  è  sottovalutata  e

minacciata da un' inquinamento che è definito
«praticamente  irreversibile»  e  dovuto
soprattutto  ai  fertilizzanti  usati  in  agricoltura.
L' Italia è la nazione europea che ne consuma
di più: 236 litri per abitante al giorno.
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Oggi la Giornata mondiale

Acqua, bene prezioso eppure si spreca (e un terzo si perde)
L' Italia è la nazione europea che ne consuma di più Appello per evitare eccessi

Chiara  Munafò  ROMA  Continuiamo  a  sprecare
acqua  potabile.  Nel  rapporto  per  la  Giornata
mondiale dell' acqua, oggi, l' Istat osserva che
«gli  episodi di scarsità idrica sono sempre più
frequenti»  eppure  oltre  un  terzo  dell'  acqua
immessa  nella  rete  di  distribuzione,  in  Italia,
va  perso,  secondo  gli  ultimi  dati,  relativi  al
2020.  Perdono  gli  acquedotti  e  pesano  anche
le  abitudini  delle  famiglie.  Secondo  il  Blue
book  della  fondazione  Utilitatis,  l'  Italia  è  la
nazione  europea  che  consuma  più  acqua  e
supera  i  236  litri  per  abitante  al  giorno,  oltre
cento  in  più  della  media  comunitaria.  L'  86%
delle  famiglie  si  dice  soddisfatto  del  servizio
eppure  c'  è  una  diffusa  diffidenza  verso  il
rubinetto  e  oltre  una  famiglia  su  quattro  (il
28,5%  nel  2021)  non  si  fida  a  bere.  Questa
quota  è  maggiore  nel  Mezzogiorno  fino  al
59,9%  della  Sicilia  e  si  è  ridotta  nel  tempo:
superava  il  40%  in  Italia  nel  2002.  Qualcosa,
però,  comincia  a  cambiare,  e  su  più  fronti.
Inizia  a  diffondersi  l'  attenzione  a  non
sprecare  l'  acqua,  che  viene  dichiarata  dal
65,9%  delle  persone  con  più  di  14  anni,  e
soprattutto i più giovani sono sensibili al tema
dell'  inquinamento  idrico.  Crescono,  al  tempo
stesso,  gli  investimenti  nella  rete  che  per  il
2020-2021  raggiungono  49  euro,  pro-capite,
dato  in  aumento  ma  ancora  lontano  dalla
media europea di 100 euro. Soprattutto al Sud
c'  è  un  divario  con  l'  Ue:  gli  investimenti  si
fermano,  in  media,  a  35  euro  per  abitante
nonostante  le  perdite  idriche  raggiungano  il
50%.  Le  perdite,  in  parte,  sono  fisiologiche,
poi  contano  la  vecchiaia  degli  impianti  e

fattori  amministrativi  come  errori  di  misura
dei  contatori  e  ad  allacci  abusivi,  che  l'  Istat
stima  che  pesino  per  il  3%  della  dispersione.
Proprio  al  contenimento  delle  perdite  sono
rivolti  il  32%  degli  investimenti  nel  settore
idrico,  seguono  gli  interventi  nelle  condotte
fognarie e negli impianti di depurazione con il
14%,  altri  ambiti  in  cui  ci  sono  criticità  e
procedure  di  infrazione  europee  che
riguardano oltre 900 agglomerati per un totale
di  29  milioni  di  abitanti,  per  i  dati  Utilitatis.
Inoltre  in  11  città  del  Mezzogiorno  sono  state
necessarie  misure  di  razionamento  nella
distribuzione  dell'  acqua  nel  2020.  «È
evidente  che  alcune  aree  del  paese  sono
particolarmente a rischio,  quelle nelle quali  si
è  investito  di  meno  e  quelle  dove  abbiamo
problemi  molto  seri  in  termini  di  qualità  dei
nostri  acquedotti  e  della  gestione  in  generale
delle  risorse  idriche»,  commenta  il  ministro
delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili,
Enrico  Giovannini,  che  indica  un  totale  di  2,7
miliardi  di  euro  di  investimenti  nelle
infrastrutture  idriche  stanziati  con  le  risorse
del  Pnrr  e  altri  fondi.  «È  una  delle  grandi
priorità  per  i  prossimi  anni»,  dichiara.  Intanto
gli eventi climatici straordinari si moltiplicano.
L'  inverno 2021 è  stato  di  grande siccità,  con
oltre  cento  giorni  senza  pioggia  nel  distretto
del Po. Ma anche il 2020 aveva visto anomalie
nelle  precipitazioni:  per  esempio  a  L'  Aquila,
per  l'  aumento  di  giorni  consecutivi  senza
pioggia;  al  contrario  a  Roma  e  Perugia,  per  l'
aumento  di  giorni  di  pioggia  consecutivi  (fino
a  dieci)  e,  a  Napoli,  per  la  diminuzione  di
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precipitazione  totale  annua,  536  mm  nel
2020,  rispetto  ai  976  mm  del  periodo
1971-2000.  A  livello  globale,  l'  Onu  ha
dedicato  la  giornata  mondiale  alle  acque
sotterranee,  che  rappresentano  il  99%  circa
delle acque dolci  allo stato liquido della Terra

e  possono garantire  «enormi  vantaggi  sociali,
economici e ambientali, anche in relazione all'
adattamento  ai  cambiamenti  climatici»:
eppure  questa  risorsa  è  sottovalutata  e
minacciata da un' inquinamento che è definito
«praticamente  irreversibile»  e  dovuto
soprattutto ai fertilizzanti usati in agricoltura.
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ambiente

Acqua, tesoro che sprechiamo
Nel nostro Paese oltre un terzo si perde, italiani al top per consumi 236 litri per abitante al

giorno. Il 28,5% non si fida a berla dal rubinetto

Chiara  MunafòContinuiamo  a  sprecare  acqua
potabile.  Nel  rapporto  per  la  Giornata
mondiale dell' acqua, che cade proprio oggi, l'
Istat osserva che «gli episodi di scarsità idrica
sono  sempre  più  frequenti»  eppure  oltre  un
terzo  dell'  acqua  immessa  nella  rete  di
distribuzione,  in  Italia,  va  perso,  secondo  gli
ultimi  dati,  relativi  al  2020.  Perdono  gli
acquedotti  e  pesano  anche  le  abitudini  delle
famiglie.  Secondo  il  Blue  book  della
fondazione  Utilitatis,  l'  Italia  è  la  nazione
europea  che  consuma  più  acqua  e  supera  i
236  litri  per  abitante  al  giorno,  oltre  cento  in
più  della  media  comunitaria.  L'  86%  delle
famiglie si dice soddisfatto del servizio eppure
c'  è  una diffusa diffidenza verso il  rubinetto  e
oltre  una  famiglia  su  quattro  (il  28,5%  nel
2021)  non  si  fida  a  bere.  Questa  quota  è
maggiore  nel  Mezzogiorno fino al  59,9% della
Sicilia  e  si  è  ridotta  nel  tempo:  superava  il
40%  in  Italia  nel  2002.  Qualcosa,  infatti,
comincia  a  cambiare,  e  su  più  fronti.  Inizia  a
diffondersi  l'  attenzione  a  non  sprecare  l'
acqua,  che  viene  dichiarata  dal  65,9%  delle
persone con più di 14 anni, e soprattutto i più
giovani  sono  sensibili  al  tema  dell'
inquinamento  idrico.  Crescono,  al  tempo
stesso,  gli  investimenti  nella  rete  che  per  il
2020-2021  raggiungono  49  euro,  pro-capite,
un dato in aumento, secondo il Blue book, ma
ancora  lontano  dalla  media  europea  di  100
euro.  Soprattutto  al  Sud c'  è  un  divario  con l'
Ue.  Nel  Meridione gli  investimenti  si  fermano,
in media, a 35 euro per abitante nonostante le

perdite idriche siano qui superiori alla media e
raggiungano il 50%. Le perdite, in parte, sono
fisiologiche,  poi  contano  la  vecchiaia  degli
impianti e fattori amministrativi come errori di
misura dei contatori e ad allacci abusivi, che l'
Istat  stima  che  pesino  per  il  3%  della
dispersione.  Proprio  al  contenimento  delle
perdite  sono  rivolti  il  32%  degli  investimenti
nel  settore  idrico,  seguono gli  interventi  nelle
condotte  fognarie  e  negli  impianti  di
depurazione  con  il  14%,  altri  ambiti  in  cui  ci
sono  criticità  e  procedure  di  infrazione
europee che riguardano oltre 900 agglomerati
per  un  totale  di  29  milioni  di  abitanti,  per  i
dati  Utilitatis.  Inoltre  in  11  città  del
Mezzogiorno  sono  state  necessarie  misure  di
razionamento  nella  distribuzione  dell'  acqua
nel  2020.  «E'  evidente  che  alcune  aree  del
paese  sono  particolarmente  a  rischio,  quelle
nelle quali si è investito di meno e quelle dove
abbiamo  problemi  molto  seri  in  termini  di
qualità  dei  nostri  acquedotti  e  della  gestione
in generale delle risorse idriche», commenta il
ministro  delle  Infrastrutture  e  della  mobilità
sostenibili,  Enrico  Giovannini,  che  indica  un
totale  di  2,7  miliardi  di  euro  di  investimenti
nelle  infrastrutture  idriche  stanziati  con  le
risorse  del  Pnrr  e  altri  fondi.  «E'  una  delle
grandi  priorità  per  i  prossimi  anni»,  dichiara.
Intanto  gli  eventi  climatici  straordinari  si
moltiplicano. L' inverno 2021 è stato di grande
siccità,  con  oltre  cento  giorni  senza  pioggia
nel  distretto  del  Po.  Ma  anche  il  2020  aveva
visto  anomalie  nelle  precipitazioni:  per
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esempio  a  L'  Aquila,  per  l'  aumento  di  giorni
consecutivi senza pioggia; al contrario a Roma
e  Perugia,  per  l'  aumento  di  giorni  di  pioggia
consecutivi  (fino  a  dieci)  e,  a  Napoli,  per  la
diminuzione  di  precipitazione  totale  annua,
536  mm  nel  2020,  rispetto  ai  976  mm  del
periodo 1971-2000. A livello globale, l' Onu ha
dedicato  la  giornata  mondiale  alle  acque
sotterranee.  Queste  rappresentano  il  99%
circa  delle  acque  dolci  allo  stato  liquido  della
Terra e possono garantire, per le Nazioni Unite
e  l'  Unesco,  «enormi  vantaggi  sociali,
economici e ambientali, anche in relazione all'

adattamento  ai  cambiamenti  climatici»,  in  un
contesto  in  cui  quattro  miliardi  di  persone
vivono  in  aree  affette  da  grave  scarsità  fisica
di  acqua,  perché  non  dipendono  solo  dalle
precipitazioni  degli  ultimi  uno  o  due  anni,  ma
da  quelle  che  si  registrano  nel  corso  di
decenni. Eppure questa risorsa è sottovalutata
e  minacciata  da  un  inquinamento  che  è
definito  «praticamente  irreversibile»  e  dovuto
soprattutto  ai  fertilizzanti  usati  in  agricoltura.
L'  appello  delle  Nazioni  Unite  ai  governi  è
quello di custodire le acque sotterranee come
un bene comune.
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Il rapporto Blue Book

Investimenti nei servizi idrici, l' Italia cambia passo

di  FRANCO PIGNA Sui  servizi  idrici,  l'  Italia  ha
cambiato  passo.  Come  certificato  dai  dati
contenuti  nel  Blue  Book,  la  monografia  sul
Servizio  idrico  integrato  realizzata  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa  Depositi  e  Prestiti  e  Istat,  gli
investimenti  realizzati  nel  settore  idri  co
raggiungono  i  49  euro  annui  per  abitante,  in
crescita  del  22%  dal  2017.  Un  risultato
destinato  a  migliorare  visto  che  il  Piano
nazionale  di  ripresa  e  resilienza  ha  già
destinato  4,4  miliardi  per  garantire  la
sicurezza  dell'  approvvigionamento  e  la
gestione sostenibile delle risorse idriche lungo
l'  intero  ciclo.  A  preoccu  pare,  però,  è  il  dato
del  consumo pro capite di  acqua potabile che
resta  eccessivo  rispetto  alle  medie  europee,

come  anche  il  fatto  che  nel  settore  idrico  gli
investimenti  registrano un divario  tra  il  Sud e
il  resto  del  Paese.  FUTURO  MIGLIORE  A
spiegare  la  situazione  è  Stefano  Pareglio,
presidente  della  Fondazione  Utilitatis:  "Grazie
anche  all'  impulso  positivo  della  regolazione,
negli  ultimi anni il  comparto idrico si  è messo
in moto,  segnando un deciso cambio di  passo
dopo  decenni  di  investimenti  del  tutto
insufficienti".  "C'  è  ancora  da  recuperare
molta strada rispetto ai Paesi Ue più avanzati"
ma "la presenza di  operatori  industriali  che si
occupano del ciclo idrico integrato, il sostegno
offerto  dal  Pnrr  e  l'  attenzione  del  regolatore
consentono  di  avviare  un  percorso  volto  a
colmare  il  divario  infrastrutturale  del  Paese"
conclude Pareglio.
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Acqua: in Italia investiti 49 euro per abitante, 35 al Sud

Blue  book,  in  alcuni  Comuni  8  euro;  media
europea è di 100 euro (ANSA) - ROMA, 21 MAR
- Gli investimenti realizzati in Italia nel settore
idrico negli ultimi 5 anni sono saliti da 40 a 49
euro  per  abitante  (+22%  dal  2017),  ancora
lontano  dalla  media  europea  che  è  di  circa
100  euro,  ma  nelle  gestioni  comunali  "in
economia", che interessano più di  8 milioni di
cittadini,  soprattutto  al  Sud,  gli  investimenti
crollano  a  8  euro  per  abitante.  È  quanto
emerge  dal  nuovo  Blue  Book  -  la  monografia
completa dei  dati  del  Servizio  idrico integrato
-  realizzato  dalla  Fondazione  Utilitatis  in
collaborazione  con  Cassa  Depositi  e  Prestiti  e
Istat,  i  cui  principali  dati  sono stati  presentati
oggi  alla  vigilia  della  Giornata  Mondiale
dell'Acqua  con  Utilitalia,  la  Federazione  delle
imprese  idriche,  ambientali  ed  energetiche.
Restano  ancora  grandi  differenze  tra  le  aree
del  Paese.  La  stima  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  industriali  nel  biennio
2020-2021  è  pari  a  65  euro  l'anno  per
abitante per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-Ovest
(52 euro) e dal Nord-Est (48); decisamente più
bassa la stima per il Sud, pari a 35 euro l'anno
per abitante. Il Blue book ricorda che sono più
di  8  milioni  le  persone  residenti  in  Comuni

dove  almeno  un  servizio  tra  quelli  di
acquedotto,  fognatura  e  depurazione,  è
gestito direttamente dall'ente locale; di questi
5  milioni  (63%)  sono gli  abitanti  di  Comuni  in
cui  è  l'intero  servizio  idrico  a  essere  gestito
direttamente  dall'amministrazione  locale.  Con
il  trasferimento  delle  competenze  di
regolazione e  controllo  all'Arera,  dopo anni  di
instabilità  gli  investimenti  realizzati  hanno
registrato  una  crescita  costante  a  partire  dal
2012,  ricorda  il  Blue  book.  "Grazie  anche
all'impulso  positivo  della  regolazione  -
evidenzia  Stefano  Pareglio,  presidente  della
Fondazione  Utilitatis  -  negli  ultimi  anni  il
comparto idrico si è messo in moto, segnando
un  deciso  cambio  di  passo  dopo  decenni  di
investimenti  del  tutto  insufficienti.  C'è  ancora
da  recuperare  molta  strada  rispetto  ai  Paesi
europei  più  avanzati,  ma  la  presenza  di
operatori  industriali  che  si  occupano  del  ciclo
idrico  integrato,  il  sostegno  offerto  dal  Pnrr  e
l'attenzione  del  regolatore  consentono  di
avviare  un percorso  volto  a  colmare  il  divario
infrastrutturale del Paese e tra le diverse aree
d'Italia,  e  per  raggiungere  i  migliori  standard
europei  sul  fronte  sia  degli  investimenti  che
dei servizi offerti ai cittadini". (ANSA).
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Acqua: 32% investimenti contro perdite, poi fogne e
depurazione

Blue  book,  procedure  di  infrazione  per  939
agglomerati  urbani  (ANSA)  -  ROMA,  21  MAR  -
Gi investimenti nel settore idrico in Italia sono
rivolti  in  primo  luogo  per  il  32%  per  il
contenimento dei  livelli  di  perdite,  e  poi  nelle
condotte  fognarie  (21%)  e  per  gli  impianti  di
depurazione con il 14%. E' quanto emerge dal
dal nuovo Blue Book - la monografia completa
dei  dati  del  Servizio  idrico  integrato  -
realizzato  dalla  Fondazione  Utilitatis  in
collaborazione  con  Cassa  Depositi  e  Prestiti  e
Istat,  i  cui  principali  dati  sono stati  presentati
oggi  alla  vigilia  della  Giornata  Mondiale
dell'Acqua  con  Utilitalia,  la  Federazione  delle
imprese  idriche,  ambientali  ed  energetiche.
Per ciò che attiene a fognatura e depurazione,

"permangono  ancora  alcune  criticità  rispetto
al  livello  di  adeguatezza  del  sistema  alla
normativa  settoriale:  le  procedure  di
infrazione  per  la  mancata  o  inadeguata
attuazione  della  direttiva  91/271/CEE  sul
trattamento  delle  acque  reflue  urbane
interessano  ancora  939  agglomerati  urbani
per 29,7 milioni di abitanti equivalenti.  Il  73%
delle  procedure  d'infrazione  si  concentra  nel
Mezzogiorno,  dove  in  larga  parte  il  servizio  è
gestito  direttamente  dai  comuni.  La
dispersione  di  acqua  dalle  reti  rimane
consistente (40% di media) e anche in questo
frangente  risultano  rilevanti  differenze  a
livello  geografico,  con  il  Nord  più  virtuoso
(32% di perdite)". (ANSA).
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Acqua: in Italia consumo 236 litri/giorno ad abitante, 125 in
Ue

Blue  book,  86%  famiglie  soddisfatto  del
servizio  (ANSA)  -  ROMA,  21  MAR -  Il  consumo
pro capite di acqua potabile si mantiene assai
elevato,  a  236  litri  per  abitante  al  giorno  nei
Comuni  capoluogo  e  Città  metropolitane
(Istat)  nel  2020, contro una media europea di
circa 125 litri (Euroeau). Ciò nonostante, nelle
indagini  di  Istat  relative  al  2021,  l'86%  delle
famiglie  risulta  molto  o  abbastanza
soddisfatto  del  servizio  di  fornitura  di  acqua
potabile.  È  il  quadro  che  emerge  dai  capitoli
curati  da  Istat  del  nuovo  Blue  Book  -  la
monografia  completa  dei  dati  del  Servizio
idrico  integrato  -  realizzato  dalla  Fondazione

Utilitatis  in  collaborazione  con  Cassa  Depositi
e Prestiti e Istat, i cui principali dati sono stati
presentati  oggi  alla  vigilia  della  Giornata
Mondiale  dell'Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed  energetiche.  L'indagine  Istat  evidenzia
tuttavia  una  notevole  differenza  della
percezione  della  qualità  del  servizio  nelle
diverse  aree  del  Paese:  sono  molto  o
abbastanza  soddisfatte  circa  il  92%  delle
famiglie  residenti  al  Nord,  l'84,1%  nel  Centro
e  l'82,4%  nel  Sud;  mentre  nelle  Isole  la
percentuale  scende  a  poco  meno  del  70%.
(ANSA).
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Acqua: Blue book, da Pnrr 3,5 miliardi per aziende idriche

Finanziati  75  progetti  per  2  miliardi,  300
milioni  per  Sud  (ANSA)  -  ROMA,  21  MAR  -  Il
Piano nazionale di  ripresa e resilienza destina
alla  Tutela  del  territorio  e  della  risorsa  idrica
4,4 miliardi  di  investimenti  (di  cui  3,5 miliardi
per  le  aziende  del  servizio  idrico  integrato).
Per  il  raggiungimento  degli  obiettivi  indicati
sono  già  stati  finanziati  su  tutto  il  territorio
nazionale  75  progetti  di  manutenzione
straordinaria  e  di  potenziamento  e
completamento  delle  infrastrutture  di
derivazione,  stoccaggio  e  fornitura  primaria,
per  un  totale  di  2  miliardi.  Inoltre,  sono  già
state  assegnate  risorse  pari  a  circa  300
milioni  di  euro,  dedicate  alla  riduzione  delle
perdite  di  rete  e  digitalizzazione  delle
infrastrutture  nelle  regioni  del  Sud  Italia.  Lo
ricorda  il  Blue  book,  la  monografia  completa
dei  dati  del  Servizio  idrico  integrato  -
realizzato  dalla  Fondazione  Utilitatis  in
collaborazione  con  Cassa  Depositi  e  Prestiti  e
Istat - i cui principali dati sono stati presentati
oggi  alla  vigilia  della  Giornata  Mondiale
dell'Acqua  con  Utilitalia,  la  Federazione  delle
imprese idriche, ambientali ed energetiche. "Il
Pnrr  -  spiega  la  presidente  di  Utilitalia,
Michaela  Castelli  -  è  una  grande  occasione:

l'impegno  messo  in  campo  dal  governo  per
una gestione più  efficiente della  risorsa idrica
è di fondamentale importanza" con "una mole
significativa  di  investimenti  che  potrà
contribuire,  da  un  lato,  a  colmare  il  divario
infrastrutturale  del  Sud,  e  dall'altro  lato  a
rendere  le  reti  più  resilienti  di  fronte  agli
effetti  della  crisi  climatica.  Al  contempo  è
importante  che  le  risorse  stanziate  vengano
accompagnate  da  alcune  riforme:  occorre
agire  rapidamente  sulla  governance,
favorendo  la  presenza  di  operatori  industriali
al  Sud".  La  finanza  sostenibile,  in  crescita  a
livello globale, può essere una opportunità per
il  settore,  naturalmente  eligible  in  ottica  Esg
(governance ambientale,  sociale e aziendale),
emerge  dal  capitolo  curato  da  Cassa  depositi
e  prestiti.  "Ma  il  settore  idrico  -  spiega  Cdp  -
mostra  segnali  ambivalenti:  prospettive
positive  legate  ai  recenti  interventi  del
regolatore  a  favore  degli  investimenti
sostenibili si scontrano con il ritardo di alcune
aziende  nell'adottare  pratiche  di
rendicontazione  della  sostenibilità,  essenziali
per  attrarre  investitori  sempre  più  attenti  a
queste tematiche". (ANSA).
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Acqua: Camerano (Cdp), opportunità dalla finanza
sostenibile

Per  conciliare  i  ritorni  economici  e  impatti
socio-ambientali  (ANSA)  -  ROMA,  21  MAR  -  A
sostegno  dei  fabbisogni  del  settore  idrico,  "la
finanza  sostenibile  può  giocare  un  ruolo
importante conciliando i  ritorni  economici  con
impatti  ambientali  e  sociali  positivi  per  il
territorio".  Lo  afferma la  responsabile  Scenari
Economici  e  Strategie  Settoriali  di  Cdp,
Simona  Camerano,  intervenuta  oggi  alla
presentazione  dei  dati  "Blue  Book"  a  cura  di

Istat,  Cdp  e  Utilitalia,  in  occasione  della
Giornata  mondiale  dell'acqua.  "In  Italia  nel
2021  i  prestiti  con  finalità  green  hanno
raggiunto i 13 miliardi di euro e il valore delle
obbligazionarie  sostenibili  è  arrivato  a  circa
300  miliardi  di  euro,  sette  volte  il  livello  del
2017.  Numeri  -  continua  Camerano  -  che
testimoniano interesse in  crescita  dei  mercati
e  grandi  opportunità  per  gli  operatori  del
settore idrico". (ANSA).
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ACQUA: UTILITALIA, 'SU GLI INVESTIMENTI (+22% IN 5
ANNI), MA RESTA DIVARIO TRA NORD E SUD'

Il  valore  pro  capite  è  di  49  euro  contro  una
media  Ue  di  circa  100  euro  Roma,  21  mar.  -
(Adnkronos)  -  Gli  investimenti  realizzati  in
Italia  nel  settore  idrico  raggiungono i  49 euro
annui  per  abitante,  in  crescita  del  22%  dal
2017,  mentre  il  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza destina 4,4 miliardi  per garantire la
sicurezza  dell'approvvigionamento  e  la
gestione sostenibile delle risorse idriche lungo
l'intero ciclo.  Di  contro,  il  consumo pro capite
di acqua potabile resta eccessivo rispetto alle
medie  europee,  e  si  mantiene  elevato  il
divario  tra  il  Sud  e  il  resto  del  Paese,  nonché
tra le gestioni industriali  e quelle comunali 'in
economia'.  È  il  quadro  che  emerge  dal  nuovo
Blue  Book,  la  monografia  completa  dei  dati
del  Servizio  idrico  integrato,  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa Depositi e Prestiti e Istat, i cui principali
dati sono stati presentati oggi alla vigilia della
Giornata  Mondiale  dell'Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed  energetiche.  In  particolare,  con  il
trasferimento delle competenze di regolazione
e  controllo  all'Arera,  dopo  anni  di  instabilità
gli investimenti realizzati hanno registrato una
crescita  costante  a  partire  dal  2012.  Per  il
2020-2021 si stima un valore pro capite di 49
euro,  un  dato  in  aumento  del  22% rispetto  al
2017  (40  euro  per  abitante)  e  di  oltre  il  47%
rispetto  al  2012  (anno  dell'avvio  della
regolazione  Arera),  ma  ancora  lontano  dalla
media  europea  che  è  di  circa  100  euro.
L'analisi  della  destinazione  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  evidenzia  come
l'obiettivo  prioritario  sia  il  contenimento  dei
livelli  di  perdite  idriche  che  assorbe  quasi  un

terzo  degli  investimenti  realizzati  (32%);
seguono,  tra  i  principali  interventi,  gli
investimenti  nelle  condotte  fognarie  (21%)  e
quelli  per  gli  impianti  di  depurazione  con  il
14%.  ''Grazie  anche  all'impulso  positivo  della
regolazione  -  evidenzia  Stefano  Pareglio,
presidente  della  Fondazione  Utilitatis  -  negli
ultimi  anni  il  comparto  idrico  si  è  messo  in
moto,  segnando  un  deciso  cambio  di  passo
dopo  decenni  di  investimenti  del  tutto
insufficienti.  C'è  ancora  da  recuperare  molta
strada  rispetto  ai  Paesi  europei  più  avanzati,
ma  la  presenza  di  operatori  industriali  che  si
occupano del ciclo idrico integrato, il sostegno
offerto  dal  Pnrr  e  l'attenzione  del  regolatore
consentono  di  avviare  un  percorso  volto  a
colmare  il  divario  infrastrutturale  del  Paese  e
tra le diverse aree d'Italia, e per raggiungere i
migliori  standard  europei  sul  fronte  sia  degli
investimenti  che  dei  servizi  offerti  ai
cittadini''.  Restano  infatti  ancora  grandi
differenze tra le aree del Paese. La stima degli
investimenti  realizzati  dai  gestori  industriali
nel biennio 2020-2021 è pari a 65 euro l'anno
per  abitante  per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-
Ovest  (52  euro)  e  dal  Nord-Est  (48);
decisamente  più  bassa  la  stima  per  il  Sud,
pari  a  35  euro  l'anno  per  abitante.  Lo  stesso
dato  crolla  nelle  gestioni  'in  economia',  dove
gli  enti  locali  si  occupano  direttamente  del
servizio idrico: qui gli investimenti medi annui
si  attestano  a  8  euro,  ben  al  di  sotto  dei  49
rilevati  nel  resto  del  Paese.  Da  notare  che
sono  più  di  8  milioni  le  persone  residenti  in
Comuni  dove  almeno  un  servizio  tra  quelli  di
acquedotto,  fognatura  e  depurazione,  è
gestito direttamente dall'ente locale; di questi
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ACQUA: ITALIA SOTTO INFRAZIONE PER DEPURAZIONE, 73%
SI CONCENTRA NEL MEZZOGIORNO'

Resta  consistente  anche  la  dispersione,  40%
di  media  Roma,  21  mar.  (Adnkronos)  -  Italia
sotto infrazione per depurazione e dispersione
delle  reti.  In  particolare,  sul  fronte  della
depurazione,  le  procedure  europee
d'infrazione  interessano  ancora  939
agglomerati  urbani  per  29,7  milioni  di
abitanti.  Il  73%  di  esse  si  concentra  nel
Mezzogiorno,  dove  in  larga  parte  il  servizio  è
gestito  direttamente  dai  Comuni.  E'  quanto

emerge  dal  nuovo  Blue  Book,  la  monografia
completa dei dati del Servizio idrico integrato,
realizzato  dalla  Fondazione  Utilitatis  in
collaborazione  con  Cassa  Depositi  e  Prestiti  e
Istat. La dispersione di acqua dalle reti rimane
consistente (40% di media) e anche in questo
frangente  risultano  rilevanti  differenze  a
livello  geografico,  con  il  Nord  più  virtuoso
(32% di perdite).  (Ler/Adnkronos) ISSN 2465 -
1222 21-MAR-22 11:40
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PNRR: UTILITALIA, '4,4 MLD PER SERVIZIO IDRICO, GRANDE
OCCASIONE'

Roma,  21  mar.  -  (Adnkronos)  -  Il  Pnrr
"rappresenta una grande occasione: l'impegno
messo  in  campo  in  questi  mesi  dal  governo
per  una  gestione  più  efficiente  della  risorsa
idrica  è  di  fondamentale  importanza".  Lo
afferma  la  presidente  di  Utilitalia,  Michaela
Castelli,  in  occasione  della  presentazione  del
nuovo  Blue  Book,  la  monografia  completa  dei
dati  del  Servizio  idrico  integrato,  realizzato
dalla  Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione
con  Cassa  Depositi  e  Prestiti  e  Istat.  Il  Piano
nazionale  di  ripresa  e  resilienza,  infatti,
destina alla Tutela del territorio e della risorsa
idrica  4,4  miliardi  di  investimenti  (di  cui  3,5
miliardi  per  le  aziende  del  servizio  idrico
integrato).  Per  il  raggiungimento  degli
obiettivi  indicati  sono  già  stati  finanziati  su
tutto  il  territorio  nazionale  75  progetti  di
manutenzione  straordinaria  e  di

potenziamento  e  completamento  delle
infrastrutture  di  derivazione,  stoccaggio  e
fornitura  primaria,  per  un  totale  di  2  miliardi.
Inoltre, sono già state assegnate risorse pari a
circa  300  milioni  di  euro,  dedicate  alla
riduzione  delle  perdite  di  rete  e
digitalizzazione  delle  infrastrutture  nelle
regioni  del  Sud  Italia.  "Si  tratta  di  una  mole
significativa  di  investimenti  che  potrà
contribuire,  da  un  lato,  a  colmare  il  divario
infrastrutturale  del  Sud,  e  dall'altro  lato  a
rendere  le  reti  più  resilienti  di  fronte  agli
effetti  della  crisi  climatica.  Al  contempo  è
importante  che  le  risorse  stanziate  vengano
accompagnate  da  alcune  riforme:  occorre
agire  rapidamente  sulla  governance,
favorendo  la  presenza  di  operatori  industriali
al  Sud''  conclude  Castelli.  (Ler/Adnkronos)
ISSN 2465 - 1222 21-MAR-22 11:39
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Giornata Mondiale Acqua, presentato il Blue Book

Roma,  21  mar.  (askanews)  Gli  investimenti
realizzati  in  Italia  nel  settore  idrico
raggiungono  i  49  euro  annui  per  abitante,  in
crescita  del  22%  dal  2017,  mentre  il  Piano
nazionale  di  ripresa  e  resilienza  destina  4,4
miliardi  per  garantire  la  sicurezza
dell'approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  delle  risorse  idriche  lungo  l'intero
ciclo.  Di  contro,  il  consumo  pro  capite  di
acqua  potabile  resta  eccessivo  rispetto  alle
medie  europee,  e  si  mantiene  elevato  il
divario  tra  il  Sud  e  il  resto  del  Paese,  nonché
tra  le  gestioni  industriali  e  quelle  comunali  in
economia.  È  il  quadro  che  emerge  dal  nuovo
Blue Book la monografia completa dei dati del
Servizio  idrico  integrato  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa Depositi e Prestiti e Istat, i cui principali
dati sono stati presentati oggi alla vigilia della
Giornata  Mondiale  dell'Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed  energetiche.  GLI  INVESTIMENTI:  GESTIONI
INDUSTRIALI  E  GESTIONI  IN  ECONOMIA  Con  il
trasferimento delle competenze di regolazione
e  controllo  all'ARERA,  dopo  anni  di  instabilità
gli investimenti realizzati hanno registrato una
crescita  costante  a  partire  dal  2012.  Per  il
2020-2021 si stima un valore pro capite di 49
euro,  un  dato  in  aumento  del  22% rispetto  al
2017  (40  euro  per  abitante)  e  di  oltre  il  47%
rispetto  al  2012  (anno  dell'avvio  della
regolazione  ARERA),  ma  ancora  lontano  dalla
media  europea  che  è  di  circa  100  euro.
L'analisi  della  destinazione  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  evidenzia  come
l'obiettivo  prioritario  sia  il  contenimento  dei
livelli  di  perdite  idriche  che  assorbe  quasi  un
terzo  degli  investimenti  realizzati  (32%);

seguono,  tra  i  principali  interventi,  gli
investimenti  nelle  condotte  fognarie  (21%)  e
quelli  per  gli  impianti  di  depurazione  con  il
14%.  Grazie  anche  all'impulso  positivo  della
regolazione  evidenzia  Stefano  Pareglio,
presidente  della  Fondazione  Utilitatis  negli
ultimi  anni  il  comparto  idrico  si  è  messo  in
moto,  segnando  un  deciso  cambio  di  passo
dopo  decenni  di  investimenti  del  tutto
insufficienti.  C'è  ancora  da  recuperare  molta
strada  rispetto  ai  Paesi  europei  più  avanzati,
ma  la  presenza  di  operatori  industriali  che  si
occupano del ciclo idrico integrato, il sostegno
offerto  dal  PNRR  e  l'attenzione  del  regolatore
consentono  di  avviare  un  percorso  volto  a
colmare  il  divario  infrastrutturale  del  Paese  e
tra le diverse aree d'Italia, e per raggiungere i
migliori  standard  europei  sul  fronte  sia  degli
investimenti che dei servizi  offerti  ai  cittadini.
Restano infatti  ancora grandi  differenze tra le
aree  del  Paese.  La  stima  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  industriali  nel  biennio
2020-2021  è  pari  a  65  euro  l'anno  per
abitante per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-Ovest
(52 euro) e dal Nord-Est (48); decisamente più
bassa la stima per il Sud, pari a 35 euro l'anno
per  abitante.  Lo  stesso  dato  crolla  nelle
gestioni  in  economia,  dove  gli  enti  locali  si
occupano direttamente del  servizio idrico:  qui
gli  investimenti  medi  annui  si  attestano  a  8
euro,  ben  al  di  sotto  dei  49  rilevati  nel  resto
del Paese. Da notare che sono più di 8 milioni
le  persone  residenti  in  Comuni  dove  almeno
un servizio tra quelli  di  acquedotto, fognatura
e  depurazione,  è  gestito  direttamente
dall'ente locale; di questi 5 milioni (63%) sono
gli  abitanti  di  Comuni  in  cui  è l'intero servizio
idrico  a  essere  gestito  direttamente

78



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

dall'amministrazione  locale.  DAL  PIANO
NAZIONALE  DI  RIPRESA  E  RESILIENZA  3,5
MILIARDI  DI  INVESTIMENTI  Il  Piano  nazionale
di  ripresa  e  resilienza  destina  alla  Tutela  del
territorio  e  della  risorsa  idrica  4,4  miliardi  di
investimenti (di cui 3,5 miliardi per le aziende
del  servizio  idrico  integrato).  Per  il
raggiungimento  degli  obiettivi  indicati  sono
già  stati  finanziati  su  tutto  il  territorio
nazionale  75  progetti  di  manutenzione
straordinaria  e  di  potenziamento  e
completamento  delle  infrastrutture  di
derivazione,  stoccaggio  e  fornitura  primaria,
per  un  totale  di  2  miliardi.  Inoltre,  sono  già
state  assegnate  risorse  pari  a  circa  300
milioni  di  euro,  dedicate  alla  riduzione  delle
perdite  di  rete  e  digitalizzazione  delle
infrastrutture  nelle  regioni  del  Sud  Italia.  Il
Pnrr spiega la presidente di Utilitalia, Michaela
Castelli  rappresenta  una  grande  occasione:
l'impegno  messo  in  campo  in  questi  mesi  dal
governo  per  una  gestione  più  efficiente  della
risorsa idrica è di fondamentale importanza. Si
tratta di una mole significativa di investimenti
che potrà contribuire,  da un lato,  a colmare il
divario  infrastrutturale  del  Sud,  e  dall'altro
lato  a  rendere  le  reti  più  resilienti  di  fronte
agli effetti della crisi climatica. Al contempo è
importante  che  le  risorse  stanziate  vengano
accompagnate  da  alcune  riforme:  occorre
agire  rapidamente  sulla  governance,
favorendo  la  presenza  di  operatori  industriali
al  Sud.  DEPURAZIONE  E  DISPERSIONE  DELLE
RETI  Per  ciò  che  attiene  a  fognatura  e
depurazione,  permangono  ancora  alcune
criticità  rispetto  al  livello  di  adeguatezza  del
sistema  alla  normativa  settoriale:  le
procedure  di  infrazione  per  la  mancata  o
inadeguata  attuazione  della  direttiva
91/271/CEE sul trattamento delle acque reflue
urbane  interessano  ancora  939  agglomerati
urbani per 29,7 milioni di abitanti equivalenti.

Il  73%  delle  procedure  d'infrazione  si
concentra  nel  Mezzogiorno,  dove  in  larga
parte  il  servizio  è  gestito  direttamente  dai
comuni.  La  dispersione  di  acqua  dalle  reti
rimane consistente (40% di media) e anche in
questo frangente risultano rilevanti  differenze
a  livello  geografico,  con  il  Nord  più  virtuoso
(32%  di  perdite).  LA  PERCEZIONE  DELLA
QUALITA'  DEL  SERVIZIO:  IL  CONTRIBUTO  DI
ISTAT  Come  riportato  nei  capitoli  del  Blue
Book  curati  da  Istat,  il  consumo  pro  capite  di
acqua  potabile  si  attesta  nel  2018  intorno  ai
215 litri  per abitante al  giorno,  rispetto a 220
litri  del  2015:  nonostante  i  valori  si  siano
ridotti,  il  consumo  idrico  nazionale  è
comunque  elevato  se  si  considera  che  la
media  dei  Paesi  europei  ruota  intorno  ai  125
litri  (dato  Eureau).  Per  di  più,  nei  Comuni
capoluogo  e  Città  metropolitane  italiane,  nel
2020 il dato sale ulteriormente fino a 236 litri.
Per  quanto  riguarda  la  percezione  della
qualità  del  servizio,  nelle  indagini  di  Istat
relative  al  2021  l'86%  delle  famiglie  è
risultato  molto  o  abbastanza  soddisfatto  del
servizio  di  fornitura  di  acqua  potabile.
L'indagine  evidenzia  tuttavia  una  notevole
differenza  della  percezione  della  qualità  del
servizio  nelle  diverse  aree  del  Paese:  sono
molto  o  abbastanza  soddisfatte  circa  il  92%
delle  famiglie  residenti  al  Nord,  l'84,1%  nel
Centro e l'82,4% nel Sud; mentre nelle Isole la
percentuale scende a poco meno del 70%. GLI
STRUMENTI  DI  FINANZA  SOSTENIBILE:  IL
CONTRIBUTO  DI  CDP  Nel  capitolo  curato  da
CDP  emerge  come  la  finanza  sostenibile,  in
crescita  a  livello  globale,  possa  essere  una
opportunità  per  il  settore,  naturalmente
eligible  in  ottica  ESG.  In  Italia  nel  2021  i
prestiti con finalità green hanno raggiunto i 13
miliardi  di  euro  e  le  obbligazioni  sostenibili
sono  arrivate  a  un  controvalore  di  circa  300
miliardi  di  euro  7  volte  quello  del  2017.  In
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questo  contesto  è  aumentata  la  presenza  di
imprese di  minori  dimensioni:  nel  2021 infatti
sono  stati  emessi  14  minibond  classificati
green,  social  e  SDG  linked,  per  un
controvalore  di  quasi  78  milioni  di  euro.  Dati
importanti  se  si  considera  che  fino  al  2018
non  risultavano  emissioni  di  questo  tipo.  Il
settore  idrico  nel  suo  complesso  mostra

tuttavia  segnali  ambivalenti:  prospettive
positive  legate  ai  recenti  interventi  del
regolatore  a  favore  degli  investimenti
sostenibili si scontrano ancora con il ritardo di
alcune  realtà  aziendali  nell'adottare  pratiche
di  rendicontazione  della  sostenibilità,
essenziali  per  attrarre  investitori  sempre  più
attenti a queste tematiche.
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Acqua: in Italia +22% investimenti dal 2017 ma restano
divari Nord-Sud

Lo  riporta  il  Blue  Book  della  Fondazione
Utilitatis  (Il  Sole  24  Ore  Radiocor  Plus)  -
Milano,  21  mar  -  Gli  investimenti  realizzati  in
Italia  nel  settore  idrico  raggiungono i  49 euro
annui  per  abitante,  in  crescita  del  22%  dal
2017,  mentre  il  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza destina 4,4 miliardi  per garantire la
sicurezza  dell'approvvigionamento  e  la
gestione sostenibile delle risorse idriche lungo
l'intero ciclo. Per contro, il consumo pro capite
di acqua potabile resta eccessivo rispetto alle
medie  europee,  e  si  mantiene  elevato  il
divario tra il  Sud e il  resto del Paese, nonche'
tra le gestioni industriali  e quelle comunali 'in
economia'. E' il  quadro che emerge dal nuovo
Blue  Book  -  la  monografia  completa  dei  dati
del  Servizio  idrico  integrato  -  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa Depositi e Prestiti e Istat, i cui principali
dati  sono  stati  presentati  oggi  in  occasione
della  Giornata  Mondiale  dell'Acqua  con
Utilitalia, la Federazione delle imprese idriche,
ambientali  ed  energetiche.  Il  consumo  pro
capite  di  acqua  potabile  si  mantiene  assai
elevato,  a  236  litri  per  abitante  al  giorno  nei
Comuni  capoluogo  e  Citta'  metropolitane
(Istat), contro una media europea di circa 125
litri  (Euroeau).  Cio'  nonostante  l'86%  delle
famiglie  risulta  molto  o  abbastanza
soddisfatte  del  servizio  di  fornitura  di  acqua
potabile.  Sul  fronte  della  depurazione,  le
procedure  europee  d'infrazione  interessano
ancora  939  agglomerati  urbani  per  29,7
milioni di  abitanti.  Il  73% di esse si  concentra
nel Mezzogiorno, dove in larga parte il servizio
e'  gestito  direttamente  dai  Comuni.  'Grazie

anche  all'impulso  positivo  della  regolazione  -
evidenzia  Stefano  Pareglio,  presidente  della
Fondazione  Utilitatis  -  negli  ultimi  anni  il
comparto idrico si e' messo in moto, segnando
un  deciso  cambio  di  passo  dopo  decenni  di
investimenti del tutto insufficienti. C'e' ancora
da  recuperare  molta  strada  rispetto  ai  Paesi
europei  piu'  avanzati,  ma  la  presenza  di
operatori  industriali  che  si  occupano  del  ciclo
idrico integrato, il sostegno offerto dal PNRR e
l'attenzione  del  regolatore  consentono  di
avviare  un percorso  volto  a  colmare  il  divario
infrastrutturale del Paese e tra le diverse aree
d'Italia,  e  per  raggiungere  i  migliori  standard
europei  sul  fronte  sia  degli  investimenti  che
dei servizi offerti ai cittadini'. Infine il tema del
Pnrr,  che  destina  alla  tutela  del  territorio  e
della risorsa idrica 4,4 miliardi di  investimenti
(di  cui  3,5  miliardi  per  le  aziende  del  servizio
idrico integrato). 'Il Pnrr - spiega la presidente
di  Utilitalia,  Michaela  Castelli  -  rappresenta
una  grande  occasione:  l'impegno  messo  in
campo  in  questi  mesi  dal  governo  per  una
gestione piu' efficiente della risorsa idrica e' di
fondamentale  importanza.  Si  tratta  di  una
mole  significativa  di  investimenti  che  potra'
contribuire,  da  un  lato,  a  colmare  il  divario
infrastrutturale  del  Sud,  e  dall'altro  lato  a
rendere  le  reti  piu'  resilienti  di  fronte  agli
effetti  della  crisi  climatica.  Al  contempo  e'
importante  che  le  risorse  stanziate  vengano
accompagnate  da  alcune  riforme:  occorre
agire  rapidamente  sulla  governance,
favorendo  la  presenza  di  operatori  industriali
al  Sud'.  com-che  (RADIOCOR)  21-03-22
14:19:26 (0328)ENE,FOOD,UTY 5 NNNN
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ACQUA: INVESTIMENTI IN CRESCITA NEGLI ULTIMI 5 ANNI MA
DIVARIO NORD-SUD

ROMA (ITALPRESS) - Gli investimenti realizzati
in  Italia  nel  settore  idrico  raggiungono  i  49
euro  annui  per  abitante,  in  crescita  del  22%
dal  2017,  mentre il  Piano nazionale  di  ripresa
e  resilienza  destina  4,4  miliardi  per  garantire
la  sicurezza  dell'approvvigionamento  e  la
gestione sostenibile delle risorse idriche lungo
l'intero ciclo.  Di  contro,  il  consumo pro capite
di acqua potabile resta eccessivo rispetto alle
medie  europee,  e  si  mantiene  elevato  il
divario  tra  il  Sud  e  il  resto  del  Paese,  nonché
tra le gestioni industriali e quelle comunali "in
economia".  È il  quadro che emerge dal  nuovo
Blue  Book  -  la  monografia  completa  dei  dati
del  Servizio  idrico  integrato  -  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa Depositi e Prestiti e Istat, i cui principali
dati sono stati presentati oggi alla vigilia della
Giornata  Mondiale  dell'Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed  energetiche.  Con  il  trasferimento  delle
competenze  di  regolazione  e  controllo
all'ARERA,  dopo  anni  di  instabilità  gli
investimenti  realizzati  hanno  registrato  una
crescita  costante  a  partire  dal  2012.  Per  il
2020-2021 si stima un valore pro capite di 49
euro,  un  dato  in  aumento  del  22% rispetto  al
2017  (40  euro  per  abitante)  e  di  oltre  il  47%
rispetto  al  2012  (anno  dell'avvio  della
regolazione  ARERA),  ma  ancora  lontano  dalla
media  europea  che  è  di  circa  100  euro.
L'analisi  della  destinazione  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  evidenzia  come
l'obiettivo  prioritario  sia  il  contenimento  dei
livelli  di  perdite  idriche  che  assorbe  quasi  un
terzo  degli  investimenti  realizzati  (32%);
seguono,  tra  i  principali  interventi,  gli

investimenti  nelle  condotte  fognarie  (21%)  e
quelli  per  gli  impianti  di  depurazione  con  il
14%.  "Grazie  anche  all'impulso  positivo  della
regolazione  -  evidenzia  Stefano  Pareglio,
presidente  della  Fondazione  Utilitatis  -  negli
ultimi  anni  il  comparto  idrico  si  è  messo  in
moto,  segnando  un  deciso  cambio  di  passo
dopo  decenni  di  investimenti  del  tutto
insufficienti.  C'è  ancora  da  recuperare  molta
strada  rispetto  ai  Paesi  europei  più  avanzati,
ma  la  presenza  di  operatori  industriali  che  si
occupano del ciclo idrico integrato, il sostegno
offerto  dal  PNRR  e  l'attenzione  del  regolatore
consentono  di  avviare  un  percorso  volto  a
colmare  il  divario  infrastrutturale  del  Paese  e
tra le diverse aree d'Italia, e per raggiungere i
migliori  standard  europei  sul  fronte  sia  degli
investimenti che dei servizi offerti ai cittadini".
Restano infatti  ancora grandi  differenze tra le
aree  del  Paese.  La  stima  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  industriali  nel  biennio
2020-2021  è  pari  a  65  euro  l'anno  per
abitante per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-Ovest
(52 euro) e dal Nord-Est (48); decisamente più
bassa la stima per il Sud, pari a 35 euro l'anno
per  abitante.  Lo  stesso  dato  crolla  nelle
gestioni  "in  economia",  dove  gli  enti  locali  si
occupano direttamente del  servizio idrico:  qui
gli  investimenti  medi  annui  si  attestano  a  8
euro,  ben  al  di  sotto  dei  49  rilevati  nel  resto
del Paese. Da notare che sono più di 8 milioni
le  persone  residenti  in  Comuni  dove  almeno
un servizio tra quelli  di  acquedotto, fognatura
e  depurazione,  è  gestito  direttamente
dall'ente locale; di questi 5 milioni (63%) sono
gli  abitanti  di  Comuni  in  cui  è l'intero servizio
idrico  a  essere  gestito  direttamente
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dall'amministrazione locale.  Il  Piano nazionale
di  ripresa  e  resilienza  destina  alla  Tutela  del
territorio  e  della  risorsa  idrica  4,4  miliardi  di
investimenti (di cui 3,5 miliardi per le aziende
del  servizio  idrico  integrato).  Per  il
raggiungimento  degli  obiettivi  indicati  sono
già  stati  finanziati  su  tutto  il  territorio
nazionale  75  progetti  di  manutenzione
straordinaria  e  di  potenziamento  e
completamento  delle  infrastrutture  di
derivazione,  stoccaggio  e  fornitura  primaria,
per  un  totale  di  2  miliardi.  Inoltre,  sono  già
state  assegnate  risorse  pari  a  circa  300
milioni  di  euro,  dedicate  alla  riduzione  delle
perdite  di  rete  e  digitalizzazione  delle
infrastrutture  nelle  regioni  del  Sud  Italia.  "Il
Pnrr  -  spiega  la  presidente  di  Utilitalia,
Michaela  Castelli  -  rappresenta  una  grande
occasione:  l'impegno  messo  in  campo  in
questi  mesi  dal  governo  per  una  gestione  più
efficiente  della  risorsa  idrica  è  di
fondamentale  importanza.  Si  tratta  di  una
mole  significativa  di  investimenti  che  potrà
contribuire,  da  un  lato,  a  colmare  il  divario
infrastrutturale  del  Sud,  e  dall'altro  lato  a
rendere  le  reti  più  resilienti  di  fronte  agli
effetti  della  crisi  climatica.  Al  contempo  è
importante  che  le  risorse  stanziate  vengano
accompagnate  da  alcune  riforme:  occorre
agire  rapidamente  sulla  governance,
favorendo  la  presenza  di  operatori  industriali
al  Sud".  Per  ciò  che  attiene  a  fognatura  e
depurazione,  permangono  ancora  alcune
criticità  rispetto  al  livello  di  adeguatezza  del
sistema  alla  normativa  settoriale:  le
procedure  di  infrazione  per  la  mancata  o
inadeguata  attuazione  della  direttiva
91/271/CEE sul trattamento delle acque reflue
urbane  interessano  ancora  939  agglomerati
urbani per 29,7 milioni di abitanti equivalenti.
Il  73%  delle  procedure  d'infrazione  si
concentra  nel  Mezzogiorno,  dove  in  larga

parte  il  servizio  è  gestito  direttamente  dai
comuni.  La  dispersione  di  acqua  dalle  reti
rimane consistente (40% di media) e anche in
questo frangente risultano rilevanti  differenze
a  livello  geografico,  con  il  Nord  più  virtuoso
(32%  di  perdite).  Come  riportato  nei  capitoli
del  Blue  Book  curati  da  Istat,  il  consumo  pro
capite  di  acqua  potabile  si  attesta  nel  2018
intorno  ai  215  litri  per  abitante  al  giorno,
rispetto  a  220  litri  del  2015:  nonostante  i
valori  si  siano  ridotti,  il  consumo  idrico
nazionale è comunque elevato se si considera
che la media dei Paesi europei ruota intorno ai
125 litri  (dato Eureau).  Per di  più,  nei  Comuni
capoluogo  e  Città  metropolitane  italiane,  nel
2020 il dato sale ulteriormente fino a 236 litri.
Per  quanto  riguarda  la  percezione  della
qualità  del  servizio,  nelle  indagini  di  Istat
relative  al  2021  l'86%  delle  famiglie  è
risultato  molto  o  abbastanza  soddisfatto  del
servizio  di  fornitura  di  acqua  potabile.
L'indagine  evidenzia  tuttavia  una  notevole
differenza  della  percezione  della  qualità  del
servizio  nelle  diverse  aree  del  Paese:  sono
molto  o  abbastanza  soddisfatte  circa  il  92%
delle  famiglie  residenti  al  Nord,  l'84,1%  nel
Centro e l'82,4% nel Sud; mentre nelle Isole la
percentuale scende a poco meno del 70%. Nel
capitolo  curato  da  CDP  emerge  come  la
finanza  sostenibile,  in  crescita  a  livello
globale,  possa  essere  una  opportunità  per  il
settore, naturalmente eligible in ottica ESG. In
Italia  nel  2021  i  prestiti  con  finalità  green
hanno  raggiunto  i  13  miliardi  di  euro  e  le
obbligazioni  sostenibili  sono  arrivate  a  un
controvalore  di  circa  300  miliardi  di  euro  -  7
volte  quello  del  2017.  In  questo  contesto  è
aumentata  la  presenza  di  imprese  di  minori
dimensioni:  nel  2021 infatti  sono stati  emessi
14  minibond  classificati  green,  social  e  SDG
linked, per un controvalore di quasi 78 milioni
di  euro.  Dati  importanti  se  si  considera  che
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fino  al  2018  non  risultavano  emissioni  di
questo tipo. Il settore idrico nel suo complesso
mostra  tuttavia  segnali  ambivalenti:
prospettive  positive  legate  ai  recenti
interventi  del  regolatore  a  favore  degli

investimenti  sostenibili  si  scontrano  ancora
con  il  ritardo  di  alcune  realtà  aziendali
nell'adottare pratiche di rendicontazione della
sostenibilità,  essenziali  per attrarre investitori
sempre  più  attenti  a  queste  tematiche.
(ITALPRESS).
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ACQUA, +22% INVESTIMENTI IN 5 ANNI, MA RESTA DIVARIO
NORD-SUD

di  Francesca  Tana  ROMA  (ITALPRESS)  -  Gli
investimenti  realizzati  in  Italia  nel  settore
idrico  raggiungono  i  49  euro  annui  per
abitante, in crescita del 22% dal 2017, mentre
il  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza
destina  4,4  miliardi  per  garantire  la  sicurezza
dell'approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  delle  risorse  idriche  lungo  l'intero
ciclo.  Di  contro,  il  consumo  pro  capite  di
acqua  potabile  resta  eccessivo  rispetto  alle
medie  europee,  e  si  mantiene  elevato  il
divario  tra  il  Sud  e  il  resto  del  Paese,  nonché
tra le gestioni industriali e quelle comunali "in
economia".  È il  quadro che emerge dal  nuovo
Blue  Book  -  la  monografia  completa  dei  dati
del  Servizio  idrico  integrato  -  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa Depositi e Prestiti e Istat, i cui principali
dati sono stati presentati oggi alla vigilia della
Giornata  Mondiale  dell'Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed  energetiche.  "Grazie  anche  all'impulso
positivo  della  regolazione,  negli  ultimi  anni  il
comparto idrico si è messo in moto, segnando
un  deciso  cambio  di  passo  dopo  decenni  di
investimenti  del  tutto  insufficienti.  C'è  ancora
da  recuperare  molta  strada  rispetto  ai  Paesi
europei  più  avanzati,  ma  la  presenza  di
operatori  industriali  che  si  occupano  del  ciclo
idrico integrato, il sostegno offerto dal PNRR e
l'attenzione  del  regolatore  consentono  di
avviare  un percorso  volto  a  colmare  il  divario
infrastrutturale del Paese e tra le diverse aree
d'Italia,  e  per  raggiungere  i  migliori  standard
europei  sul  fronte  sia  degli  investimenti  che
dei  servizi  offerti  ai  cittadini".  Ha  detto
Stefano  Pareglio,  presidente  della  Fondazione

Utilitatis.  "Utilitalia  svolge  una  funzione
centrale  per  il  miglioramento  del
funzionamento  della  nostra  società,  della
nostra  economia,  il  miglioramento  della
qualità  della  vita  dei  cittadini  e  soprattutto
nelle grandi città". Ha detto Enrico Giovannini,
ministro  delle  Infrastrutture  e  della  Mobilità
Sostenibili  in  un  videomessaggio  spiegando
come le utilities siano un settore "cruciale del
funzionamento  del  vivere  comune,  spesso  i
cittadini percepiscono la qualità della loro vita
in funzione della qualità dei servizi erogati. La
risorsa  idrica  non  solo  è  vitale  per  la  nostra
sopravvivenza,  ma  -  ha  proseguito  -  è  un
elemento  attraverso  il  quale  passano  le
diseguaglianza,  quelle  tra  Nord  e  Sud,  quelle
tra  centri  urbani  e  aree  interne,  e  passerà
sempre  di  più  attraverso  la  disponibilità  delle
risorse  idriche  la  disuguaglianza  nel  futuro
perchè  la  crisi  climatica  e  gli  altri  problemi
legati  alla  non  sostenibilità  ecologica  del
nostro  sistema  di  sviluppo,  diventeranno
ancora più evidenti e importanti. Nel Pnrr, ma
anche negli altri fondi a disposizione, abbiamo
scelto gli  investimenti  in infrastrutture idriche
come  una  delle  grandi  priorità  dei  prossimi
anni.  Abbiamo  poi  voluto,  sia  con  la  legge  di
bilancio che con il Fondo sviluppo e coesione -
ha  concluso  il  ministro  -  abbiamo  scelto  di
investire  nelle  infrastrutture  idriche,
complessivamente  parliamo  di  2,7  miliardi  di
investimenti".  Con  il  trasferimento  delle
competenze  di  regolazione  e  controllo
all'ARERA,  dopo  anni  di  instabilità  gli
investimenti  realizzati  hanno  registrato  una
crescita  costante  a  partire  dal  2012.  Per  il
2020-2021 si stima un valore pro capite di 49
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euro,  un  dato  in  aumento  del  22% rispetto  al
2017  (40  euro  per  abitante)  e  di  oltre  il  47%
rispetto  al  2012  (anno  dell'avvio  della
regolazione  ARERA),  ma  ancora  lontano  dalla
media  europea  che  è  di  circa  100  euro.
L'analisi  della  destinazione  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  evidenzia  come
l'obiettivo  prioritario  sia  il  contenimento  dei
livelli  di  perdite  idriche  che  assorbe  quasi  un
terzo  degli  investimenti  realizzati  (32%);
seguono,  tra  i  principali  interventi,  gli
investimenti  nelle  condotte  fognarie  (21%)  e
quelli  per  gli  impianti  di  depurazione  con  il
14%.  Ma  restano  ancora  grandi  differenze  tra
le  aree  del  Paese.  Secondo  i  dati  del  Blue
Book,  infatti,  la  stima  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  industriali  nel  biennio
2020-2021  è  pari  a  65  euro  l'anno  per
abitante per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-Ovest
(52 euro) e dal Nord-Est (48); decisamente più
bassa la stima per il Sud, pari a 35 euro l'anno
per  abitante.  Lo  stesso  dato  crolla  nelle
gestioni  "in  economia",  dove  gli  enti  locali  si
occupano direttamente del  servizio idrico:  qui
gli  investimenti  medi  annui  si  attestano  a  8
euro,  ben  al  di  sotto  dei  49  rilevati  nel  resto
del Paese. Da notare che sono più di 8 milioni
le  persone  residenti  in  Comuni  dove  almeno
un servizio tra quelli  di  acquedotto, fognatura
e  depurazione,  è  gestito  direttamente
dall'ente locale; di questi 5 milioni (63%) sono
gli  abitanti  di  Comuni  in  cui  è l'intero servizio
idrico  a  essere  gestito  direttamente
dall'amministrazione locale.  Il  Piano nazionale
di  ripresa  e  resilienza  destina  alla  Tutela  del
territorio  e  della  risorsa  idrica  4,4  miliardi  di
investimenti (di cui 3,5 miliardi per le aziende
del  servizio  idrico  integrato).  Per  il
raggiungimento  degli  obiettivi  indicati  sono
già  stati  finanziati  su  tutto  il  territorio
nazionale  75  progetti  di  manutenzione
straordinaria  e  di  potenziamento  e

completamento  delle  infrastrutture  di
derivazione,  stoccaggio  e  fornitura  primaria,
per  un  totale  di  2  miliardi.  Inoltre,  sono  già
state  assegnate  risorse  pari  a  circa  300
milioni  di  euro,  dedicate  alla  riduzione  delle
perdite  di  rete  e  digitalizzazione  delle
infrastrutture  nelle  regioni  del  Sud  Italia.  "Il
Pnrr  rappresenta  una  grande  occasione:
l'impegno  messo  in  campo  in  questi  mesi  dal
governo  per  una  gestione  più  efficiente  della
risorsa idrica è di fondamentale importanza. Si
tratta di una mole significativa di investimenti
che potrà contribuire,  da un lato,  a colmare il
divario  infrastrutturale  del  Sud,  e  dall'altro
lato  a  rendere  le  reti  più  resilienti  di  fronte
agli effetti della crisi climatica", ha spiegato la
presidente  di  Utilitalia,  Michaela  Castelli.  "Al
contempo  è  importante  che  le  risorse
stanziate  vengano  accompagnate  da  alcune
riforme:  occorre  agire  rapidamente  sulla
governance,  favorendo  la  presenza  di
operatori  industriali  al  Sud",  ha  aggiunto.
Come  riportato  nei  capitoli  del  Blue  Book
curati da Istat, il consumo pro capite di acqua
potabile si attesta nel 2018 intorno ai 215 litri
per  abitante  al  giorno,  rispetto  a  220  litri  del
2015:  nonostante  i  valori  si  siano  ridotti,  il
consumo idrico nazionale è comunque elevato
se si considera che la media dei Paesi europei
ruota intorno ai  125 litri  (dato Eureau).  Per  di
più,  nei  Comuni  capoluogo  e  Città
metropolitane  italiane,  nel  2020  il  dato  sale
ulteriormente  fino  a  236  litri.  Per  quanto
riguarda  la  percezione  della  qualità  del
servizio, nelle indagini di Istat relative al 2021
l'86%  delle  famiglie  è  risultato  molto  o
abbastanza  soddisfatto  del  servizio  di
fornitura  di  acqua  potabile.  L'indagine
evidenzia  tuttavia  una  notevole  differenza
della  percezione  della  qualità  del  servizio
nelle  diverse  aree  del  Paese:  sono  molto  o
abbastanza  soddisfatte  circa  il  92%  delle
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famiglie  residenti  al  Nord,  l'84,1%  nel  Centro
e  l'82,4%  nel  Sud;  mentre  nelle  Isole  la
percentuale scende a poco meno del 70%. Nel
capitolo  curato  da  CDP  emerge  come  la
finanza  sostenibile,  in  crescita  a  livello
globale,  possa  essere  una  opportunità  per  il
settore, naturalmente eligible in ottica ESG. In
Italia  nel  2021  i  prestiti  con  finalità  green
hanno  raggiunto  i  13  miliardi  di  euro  e  le
obbligazioni  sostenibili  sono  arrivate  a  un
controvalore  di  circa  300  miliardi  di  euro  -  7
volte  quello  del  2017.  In  questo  contesto  è
aumentata  la  presenza  di  imprese  di  minori
dimensioni:  nel  2021 infatti  sono stati  emessi

14  minibond  classificati  green,  social  e  SDG
linked, per un controvalore di quasi 78 milioni
di  euro.  Dati  importanti  se  si  considera  che
fino  al  2018  non  risultavano  emissioni  di
questo tipo. Il settore idrico nel suo complesso
mostra  tuttavia  segnali  ambivalenti:
prospettive  positive  legate  ai  recenti
interventi  del  regolatore  a  favore  degli
investimenti  sostenibili  si  scontrano  ancora
con  il  ritardo  di  alcune  realtà  aziendali
nell'adottare pratiche di rendicontazione della
sostenibilità,  essenziali  per attrarre investitori
sempre  più  attenti  a  queste  tematiche.
(ITALPRESS).
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ACQUA: GIOVANNINI "RISORSA VITALE, 2,7 MLD
D'INVESTIMENTI"

ROMA (ITALPRESS) - "La risorsa idrica non solo
è vitale  per  la  nostra sopravvivenza,  ma è un
elemento  attraverso  il  quale  passano  le
diseguaglianza,  quelle  tra  Nord  e  Sud,  quelle
tra  centri  urbani  e  aree  interne,  e  passerà
sempre  di  più  attraverso  la  disponibilità  delle
risorse  idriche  la  disuguaglianza  nel  futuro
perchè  la  crisi  climatica  e  gli  altri  problemi
legati  alla  non  sostenibilità  ecologica  del
nostro  sistema  di  sviluppo,  diventeranno
ancora più evidenti e importanti".  Lo ha detto
Enrico Giovannini, ministro delle Infrastrutture
e  della  Mobilità  Sostenibili  in  un

videomessaggio  inviato  in  occasione  della
presentazione  del  nuovo  Blue  Book  realizzato
dalla  Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione
con Cassa Depositi e Prestiti e Istat. "Nel Pnrr,
ma  anche  negli  altri  fondi  a  disposizione,
abbiamo  scelto  gli  investimenti  in
infrastrutture  idriche  come  una  delle  grandi
priorità dei prossimi anni. Abbiamo poi voluto,
sia  con  la  legge  di  bilancio  che  con  il  Fondo
sviluppo  e  coesione  -  ha  aggiunto  -  abbiamo
scelto  di  investire  nelle  infrastrutture  idriche,
complessivamente  parliamo  di  2,7  miliardi  di
investimenti".  (ITALPRESS).  tan/ads/red  21-
Mar-22 13:04 NNNN
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ACQUA: GIOVANNINI "UTILITIES CRUCIALI PER VIVERE
COMUNE"

ROMA  (ITALPRESS)  -  "Utilitalia  svolge  una
funzione  centrale  per  il  miglioramento  del
funzionamento  della  nostra  società,  della
nostra  economia,  il  miglioramento  della
qualità  della  vita  dei  cittadini  e  soprattutto
nelle  grandi  città.  Le  utilities  sono  un  settore
cruciale  del  funzionamento  del  vivere
comune,  spesso  i  cittadini  percepiscono  la
qualità della loro vita in funzione della qualità
dei  servizi  erogati".  Lo  ha  detto  Enrico
Giovannini,  ministro  delle  Infrastrutture  e
della Mobilità Sostenibili in un videomessaggio
inviato  in  occasione  della  presentazione  del

nuovo  Blue  Book  realizzato  dalla  Fondazione
Utilitatis  in  collaborazione  con  Cassa  Depositi
e  Prestiti  e  Istat.  "Questo  soprattutto  in  un
momento difficile come questo - ha spiegato -
un  momento  difficile  che  non  solo  ci  sta
facendo  uscire  con  difficoltà  dall'emergenza
sanitaria con due anni di grande difficoltà, ma
c'è  anche  la  crisi  della  guerra  drammatica  in
Ucraina che mette a dura prova la capacità di
amministrazioni pubbliche, imprese e famiglie
nel  fronteggiare  l'aumento  dei  prezzi  che
osserviamo  non  solo  in  Italia".  (ITALPRESS).
tan/ads/red 21-Mar-22 13:08 NNNN
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ACQUA: INVESTIMENTI A 49 EURO PER ABITANTE, +22% IN 5
ANNI

(9Colonne)  Roma,  21  mar  -  Gli  investimenti
realizzati  in  Italia  nel  settore  idrico
raggiungono  i  49  euro  annui  per  abitante,  in
crescita  del  22%  dal  2017,  mentre  il  Piano
nazionale  di  ripresa  e  resilienza  destina  4,4
miliardi  per  garantire  la  sicurezza
dell'approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  delle  risorse  idriche  lungo  l'intero
ciclo.  Di  contro,  il  consumo  pro  capite  di
acqua  potabile  resta  eccessivo  rispetto  alle
medie  europee,  e  si  mantiene  elevato  il
divario  tra  il  Sud  e  il  resto  del  Paese,  nonché
tra le gestioni industriali e quelle comunali "in
economia".  È il  quadro che emerge dal  nuovo
Blue  Book  -  la  monografia  completa  dei  dati
del  Servizio  idrico  integrato  -  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa Depositi e Prestiti e Istat, i cui principali
dati sono stati presentati oggi alla vigilia della
Giornata  Mondiale  dell'Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed  energetiche.  Con  il  trasferimento  delle
competenze  di  regolazione  e  controllo
all'ARERA,  dopo  anni  di  instabilità  gli
investimenti  realizzati  hanno  registrato  una
crescita  costante  a  partire  dal  2012.  Per  il
2020-2021 si stima un valore pro capite di 49
euro,  un  dato  in  aumento  del  22% rispetto  al
2017  (40  euro  per  abitante)  e  di  oltre  il  47%
rispetto  al  2012  (anno  dell'avvio  della
regolazione  ARERA),  ma  ancora  lontano  dalla
media  europea  che  è  di  circa  100  euro.
L'analisi  della  destinazione  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  evidenzia  come
l'obiettivo  prioritario  sia  il  contenimento  dei
livelli  di  perdite  idriche  che  assorbe  quasi  un
terzo  degli  investimenti  realizzati  (32%);

seguono,  tra  i  principali  interventi,  gli
investimenti  nelle  condotte  fognarie  (21%)  e
quelli  per  gli  impianti  di  depurazione  con  il
14%.  "Grazie  anche  all'impulso  positivo  della
regolazione  -  evidenzia  Stefano  Pareglio,
presidente  della  Fondazione  Utilitatis  -  negli
ultimi  anni  il  comparto  idrico  si  è  messo  in
moto,  segnando  un  deciso  cambio  di  passo
dopo  decenni  di  investimenti  del  tutto
insufficienti.  C'è  ancora  da  recuperare  molta
strada  rispetto  ai  Paesi  europei  più  avanzati,
ma  la  presenza  di  operatori  industriali  che  si
occupano del ciclo idrico integrato, il sostegno
offerto  dal  PNRR  e  l'attenzione  del  regolatore
consentono  di  avviare  un  percorso  volto  a
colmare  il  divario  infrastrutturale  del  Paese  e
tra le diverse aree d'Italia, e per raggiungere i
migliori  standard  europei  sul  fronte  sia  degli
investimenti che dei servizi offerti ai cittadini".
Restano infatti  ancora grandi  differenze tra le
aree  del  Paese.  La  stima  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  industriali  nel  biennio
2020-2021  è  pari  a  65  euro  l'anno  per
abitante per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-Ovest
(52 euro) e dal Nord-Est (48); decisamente più
bassa la stima per il Sud, pari a 35 euro l'anno
per  abitante.  Lo  stesso  dato  crolla  nelle
gestioni  "in  economia",  dove  gli  enti  locali  si
occupano direttamente del  servizio idrico:  qui
gli  investimenti  medi  annui  si  attestano  a  8
euro,  ben  al  di  sotto  dei  49  rilevati  nel  resto
del Paese. Da notare che sono più di 8 milioni
le  persone  residenti  in  Comuni  dove  almeno
un servizio tra quelli  di  acquedotto, fognatura
e  depurazione,  è  gestito  direttamente
dall'ente locale; di questi 5 milioni (63%) sono
gli  abitanti  di  Comuni  in  cui  è l'intero servizio
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idrico  a  essere  gestito  direttamente
dall'amministrazione locale.  Il  Piano nazionale
di  ripresa  e  resilienza  destina  alla  Tutela  del
territorio  e  della  risorsa  idrica  4,4  miliardi  di
investimenti (di cui 3,5 miliardi per le aziende
del  servizio  idrico  integrato).  Per  il
raggiungimento  degli  obiettivi  indicati  sono
già  stati  finanziati  su  tutto  il  territorio
nazionale  75  progetti  di  manutenzione
straordinaria  e  di  potenziamento  e
completamento  delle  infrastrutture  di
derivazione,  stoccaggio  e  fornitura  primaria,
per  un  totale  di  2  miliardi.  Inoltre,  sono  già
state  assegnate  risorse  pari  a  circa  300
milioni  di  euro,  dedicate  alla  riduzione  delle
perdite  di  rete  e  digitalizzazione  delle
infrastrutture  nelle  regioni  del  Sud  Italia.  "Il
Pnrr  -  spiega  la  presidente  di  Utilitalia,
Michaela  Castelli  -  rappresenta  una  grande
occasione:  l'impegno  messo  in  campo  in
questi  mesi  dal  governo  per  una  gestione  più
efficiente  della  risorsa  idrica  è  di
fondamentale  importanza.  Si  tratta  di  una
mole  significativa  di  investimenti  che  potrà
contribuire,  da  un  lato,  a  colmare  il  divario
infrastrutturale  del  Sud,  e  dall'altro  lato  a
rendere  le  reti  più  resilienti  di  fronte  agli
effetti  della  crisi  climatica.  Al  contempo  è
importante  che  le  risorse  stanziate  vengano
accompagnate  da  alcune  riforme:  occorre
agire  rapidamente  sulla  governance,
favorendo  la  presenza  di  operatori  industriali
al  Sud".  Per  ciò  che  attiene  a  fognatura  e
depurazione,  permangono  ancora  alcune
criticità  rispetto  al  livello  di  adeguatezza  del
sistema  alla  normativa  settoriale:  le
procedure  di  infrazione  per  la  mancata  o
inadeguata  attuazione  della  direttiva
91/271/CEE sul trattamento delle acque reflue
urbane  interessano  ancora  939  agglomerati
urbani per 29,7 milioni di abitanti equivalenti.
Il  73%  delle  procedure  d'infrazione  si

concentra  nel  Mezzogiorno,  dove  in  larga
parte  il  servizio  è  gestito  direttamente  dai
comuni.  La  dispersione  di  acqua  dalle  reti
rimane consistente (40% di media) e anche in
questo frangente risultano rilevanti  differenze
a  livello  geografico,  con  il  Nord  più  virtuoso
(32%  di  perdite).  Come  riportato  nei  capitoli
del  Blue  Book  curati  da  Istat,  il  consumo  pro
capite  di  acqua  potabile  si  attesta  nel  2018
intorno  ai  215  litri  per  abitante  al  giorno,
rispetto  a  220  litri  del  2015:  nonostante  i
valori  si  siano  ridotti,  il  consumo  idrico
nazionale è comunque elevato se si considera
che la media dei Paesi europei ruota intorno ai
125 litri  (dato Eureau).  Per di  più,  nei  Comuni
capoluogo  e  Città  metropolitane  italiane,  nel
2020 il dato sale ulteriormente fino a 236 litri.
Per  quanto  riguarda  la  percezione  della
qualità  del  servizio,  nelle  indagini  di  Istat
relative  al  2021  l'86%  delle  famiglie  è
risultato  molto  o  abbastanza  soddisfatto  del
servizio  di  fornitura  di  acqua  potabile.
L'indagine  evidenzia  tuttavia  una  notevole
differenza  della  percezione  della  qualità  del
servizio  nelle  diverse  aree  del  Paese:  sono
molto  o  abbastanza  soddisfatte  circa  il  92%
delle  famiglie  residenti  al  Nord,  l'84,1%  nel
Centro e l'82,4% nel Sud; mentre nelle Isole la
percentuale scende a poco meno del 70%. Nel
capitolo  curato  da  CDP  emerge  come  la
finanza  sostenibile,  in  crescita  a  livello
globale,  possa  essere  una  opportunità  per  il
settore, naturalmente eligible in ottica ESG. In
Italia  nel  2021  i  prestiti  con  finalità  green
hanno  raggiunto  i  13  miliardi  di  euro  e  le
obbligazioni  sostenibili  sono  arrivate  a  un
controvalore  di  circa  300  miliardi  di  euro  -  7
volte  quello  del  2017.  In  questo  contesto  è
aumentata  la  presenza  di  imprese  di  minori
dimensioni:  nel  2021 infatti  sono stati  emessi
14  minibond  classificati  green,  social  e  SDG
linked, per un controvalore di quasi 78 milioni
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di  euro.  Dati  importanti  se  si  considera  che
fino  al  2018  non  risultavano  emissioni  di
questo tipo. Il settore idrico nel suo complesso
mostra  tuttavia  segnali  ambivalenti:
prospettive  positive  legate  ai  recenti
interventi  del  regolatore  a  favore  degli

investimenti  sostenibili  si  scontrano  ancora
con  il  ritardo  di  alcune  realtà  aziendali
nell'adottare pratiche di rendicontazione della
sostenibilità,  essenziali  per attrarre investitori
sempre  più  attenti  a  queste  tematiche.  (red)
2022-03-21 13:25:11"
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Argomento: Utilitalia: si parla di Noi

 

https://pdf.extrapola.com/utilitaliaV/1895207.pdf
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ACQUA, CAMERANO (CDP): RUOLO IMPORTANTE DA FINANZA
SOSTENIBILE

(9Colonne) Roma, 22 mar - "La partecipazione
alla  realizzazione  del  Blue  Book  è  una
conferma  della  nostra  attenzione  verso  il
settore  idrico  i  cui  servizi  soddisfano  un
fabbisogno  essenziale  per  le  comunità  e  i
territori  e  il  cui  sviluppo  è  coerente  con  gli
obbiettivi  di  sostenibilità  del  Paese  e  la
mission di  CDP.  A sostegno dei  fabbisogni  del
settore,  la  finanza  sostenibile  può  giocare  un
ruolo  importante  conciliando  i  ritorni
economici  con  impatti  ambientali  e  sociali
positivi  per  il  territorio.  In  Italia  nel  2021  i

prestiti con finalità green hanno raggiunto i 13
miliardi  di  euro  e  il  valore  delle
obbligazionarie  sostenibili  è  arrivato  a  circa
300  miliardi  di  euro,  sette  volte  il  livello  del
2017.  Numeri  che  testimoniano  interesse  in
crescita  dei  mercati  e  grandi  opportunità  per
gli  operatori  del  settore  idrico".  Lo  afferma
Simona  Camerano,  responsabile  Scenari
Economici  e  Strategie  Settoriali  di  CDP,
intervenuta  oggi  alla  presentazione  dei  dati
"Blue Book" a cura di Istat, CDP e Utilitalia, in
occasione della  Giornata mondiale  dell'acqua.
(red) 2022-03-21 14:20:29"
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Argomento: Utilitalia: si parla di Noi

 
EAV: € 2.499
Utenti unici: 159.700

https://www.ansa.it/canale_ambiente/notizie/acqua/2022/03/21/acqua-in-italia-investiti-49-euro-per-abitante-35-al-sud_4385d632-3719-4169-a9a9-edaa035e1340.html
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https://www.ansa.it/canale_ambiente/notizie/acqua/2022/03/21/acqua-in-italia-investiti-49-euro-per-abitante-35-al-sud_4385d632-3719-4169-a9a9-edaa035e1340.html

Acqua: in Italia investiti 49 euro per abitante, 35 al Sud

Blue  book,  in  alcuni  Comuni  8  euro;  media
europea è di 100 euro
(ANSA)  -  ROMA,  21  MAR  -  Gli  investimenti
realizzati in Italia nel settore idrico negli ultimi
5 anni sono saliti da 40 a 49 euro per abitante
(+22% dal  2017),  ancora  lontano dalla  media
europea  che  è  di  circa  100  euro,  ma  nelle
gestioni  comunali  "in  economia",  che
interessano  più  di  8  milioni  di  cittadini,
soprattutto  al  Sud,  gli  investimenti  crollano  a
8  euro  per  abitante.  È  quanto  emerge  dal
nuovo Blue Book - la monografia completa dei
dati  del  Servizio  idrico  integrato  -  realizzato
dalla  Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione
con  Cassa  Depositi  e  Prestiti  e  Istat,  i  cui
principali  dati  sono  stati  presentati  oggi  alla
vigilia  della  Giornata  Mondiale  dell'Acqua  con

Utilitalia, la Federazione delle imprese idriche,
ambientali ed energetiche.
Restano  ancora  grandi  differenze  tra  le  aree
del  Paese.  La  stima  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  industriali  nel  biennio
2020-2021  è  pari  a  65  euro  l'anno  per
abitante per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-Ovest
(52 euro) e dal Nord-Est (48); decisamente più
bassa la stima per il Sud, pari a 35 euro l'anno
per abitante.
Il Blue book ricorda che sono più di 8 milioni le
persone  residenti  in  Comuni  dove  almeno  un
servizio  tra  quelli  di  acquedotto,  fognatura  e
depurazione,  è  gestito  direttamente  dall'ente
locale;  di  questi  5  milioni  (63%)  sono  gli
abitanti  di  Comuni  in  cui  è  l'intero  servizio
idrico  a  essere  gestito  direttamente
dall'amministrazione locale. (ANSA).
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Argomento: Utilitalia: si parla di Noi

 
EAV: € 2.104
Utenti unici: 159.700

https://www.ansa.it/canale_ambiente/notizie/acqua/2022/03/21/acqua-camerano-cdp-opportunita-dalla-finanza-sostenibile_477ee2c7-dfbc-4cc2-918b-5fcf04bafe01.html
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Acqua: Camerano (Cdp), opportunità dalla finanza
sostenibile

Per  conciliare  i  ritorni  economici  e  impatti
socio-ambientali
Lo  afferma  la  responsabile  Scenari  Economici
e  Strategie  Settoriali  di  Cdp,  Simona
Camerano,  intervenuta  oggi  alla
presentazione  dei  dati  "Blue  Book"  a  cura  di
Istat,  Cdp  e  Utilitalia,  in  occasione  della
Giornata mondiale dell'acqua.

"In  Italia  nel  2021  i  prestiti  con  finalità  green

hanno  raggiunto  i  13  miliardi  di  euro  e  il
valore  delle  obbligazionarie  sostenibili  è
arrivato  a  circa  300  miliardi  di  euro,  sette
volte il livello del 2017.
Numeri  -  continua  Camerano  -  che
testimoniano interesse in  crescita  dei  mercati
e  grandi  opportunità  per  gli  operatori  del
settore idrico".

(ANSA).
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Argomento: Utilitalia: si parla di Noi

 
EAV: € 2.697
Utenti unici: 159.700

https://www.ansa.it/pnrr/notizie/energia_green/2022/03/21/acqua-blue-book-da-pnrr-35-miliardi-per-aziende-idriche_71c678f0-27dc-4e27-b6c1-894e1edc9343.html
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https://www.ansa.it/pnrr/notizie/energia_green/2022/03/21/acqua-blue-book-da-pnrr-35-miliardi-per-aziende-idriche_71c678f0-27dc-4e27-b6c1-894e1edc9343.html

Acqua: Blue book, da Pnrr 3,5 miliardi per aziende idriche

Finanziati  75  progetti  per  2  miliardi,  300
milioni per Sud
(ANSA) - ROMA, 21 MAR - Il Piano nazionale di
ripresa  e  resilienza  destina  alla  Tutela  del
territorio  e  della  risorsa  idrica  4,4  miliardi  di
investimenti (di cui 3,5 miliardi per le aziende
del  servizio  idrico  integrato).  Per  il
raggiungimento  degli  obiettivi  indicati  sono
già  stati  finanziati  su  tutto  il  territorio
nazionale  75  progetti  di  manutenzione
straordinaria  e  di  potenziamento  e
completamento  delle  infrastrutture  di
derivazione,  stoccaggio  e  fornitura  primaria,
per un totale di 2 miliardi.
Inoltre, sono già state assegnate risorse pari a
circa  300  milioni  di  euro,  dedicate  alla
riduzione  delle  perdite  di  rete  e
digitalizzazione  delle  infrastrutture  nelle
regioni  del  Sud  Italia.  Lo  ricorda  il  Blue  book,
la  monografia  completa  dei  dati  del  Servizio
idrico  integrato  -  realizzato  dalla  Fondazione
Utilitatis  in  collaborazione  con  Cassa  Depositi
e Prestiti e Istat - i cui principali dati sono stati
presentati  oggi  alla  vigilia  della  Giornata
Mondiale  dell'Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed energetiche.
    "Il  Pnrr  -  spiega  la  presidente  di  Utilitalia,

Michaela  Castelli  -  è  una  grande  occasione:
l'impegno  messo  in  campo  dal  governo  per
una gestione più  efficiente della  risorsa idrica
è di fondamentale importanza" con "una mole
significativa  di  investimenti  che  potrà
contribuire,  da  un  lato,  a  colmare  il  divario
infrastrutturale  del  Sud,  e  dall'altro  lato  a
rendere  le  reti  più  resilienti  di  fronte  agli
effetti  della  crisi  climatica.  Al  contempo  è
importante  che  le  risorse  stanziate  vengano
accompagnate  da  alcune  riforme:  occorre
agire  rapidamente  sulla  governance,
favorendo  la  presenza  di  operatori  industriali
al Sud".
    La  finanza  sostenibile,  in  crescita  a  livello
globale,  può  essere  una  opportunità  per  il
settore,  naturalmente  eligible  in  ottica  Esg
(governance ambientale,  sociale e aziendale),
emerge  dal  capitolo  curato  da  Cassa  depositi
e  prestiti.  "Ma  il  settore  idrico  -  spiega  Cdp  -
mostra  segnali  ambivalenti:  prospettive
positive  legate  ai  recenti  interventi  del
regolatore  a  favore  degli  investimenti
sostenibili si scontrano con il ritardo di alcune
aziende  nell'adottare  pratiche  di
rendicontazione  della  sostenibilità,  essenziali
per  attrarre  investitori  sempre  più  attenti  a
queste tematiche". (ANSA).
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Argomento: Utilitalia: si parla di Noi

 
EAV: € 2.300
Utenti unici: 130.400

https://www.adnkronos.com/pnrr-utilitalia-4-4-mld-per-il-servizio-idrico-sono-una-grande-occasione_5Fhgb69eOg5G5JwEiJCqy3

107



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

https://www.adnkronos.com/pnrr-utilitalia-4-4-mld-per-il-servizio-idrico-sono-una-grande-occasione_5Fhgb69eOg5G5JwEiJCqy3

Pnrr, Utilitalia: "4,4 mld per il servizio idrico sono una
grande occasione"

Il  Pnrr  "rappresenta  una  grande  occasione:
l’impegno  messo  in  campo  in  questi  mesi  dal
governo  per  una  gestione  più  efficiente  della
risorsa  idrica  è  di  fondamentale  importanza".
Lo afferma la presidente di Utilitalia, Michaela
Castelli,  in  occasione  della  presentazione  del
nuovo  Blue  Book,  la  monografia  completa  dei
dati  del  Servizio  idrico  integrato,  realizzato
dalla  Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione
con Cassa Depositi e Prestiti e Istat.
Il  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza,
infatti, destina alla Tutela del territorio e della
risorsa  idrica  4,4  miliardi  di  investimenti  (di
cui  3,5  miliardi  per  le  aziende  del  servizio
idrico  integrato).  Per  il  raggiungimento  degli
obiettivi  indicati  sono  già  stati  finanziati  su
tutto  il  territorio  nazionale  75  progetti  di
manutenzione  straordinaria  e  di

potenziamento  e  completamento  delle
infrastrutture  di  derivazione,  stoccaggio  e
fornitura  primaria,  per  un  totale  di  2  miliardi.
Inoltre, sono già state assegnate risorse pari a
circa  300  milioni  di  euro,  dedicate  alla
riduzione  delle  perdite  di  rete  e
digitalizzazione  delle  infrastrutture  nelle
regioni del Sud Italia.
"Si  tratta  di  una  mole  significativa  di
investimenti che potrà contribuire, da un lato,
a colmare il  divario infrastrutturale del  Sud, e
dall’altro lato a rendere le reti più resilienti di
fronte  agli  effetti  della  crisi  climatica.  Al
contempo  è  importante  che  le  risorse
stanziate  vengano  accompagnate  da  alcune
riforme:  occorre  agire  rapidamente  sulla
governance,  favorendo  la  presenza  di
operatori industriali al Sud” conclude Castelli.
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Argomento: Utilitalia: si parla di Noi

 
EAV: € 2.653
Utenti unici: 130.400

https://www.adnkronos.com/acqua-crescono-gli-investimenti-ma-ancora-lontani-dalla-media-ue_3bERji6x8ne8qC1IvKOife
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Acqua, crescono gli investimenti ma ancora lontani dalla
media Ue

Gli  investimenti  realizzati  in  Italia  nel  settore
idrico  raggiungono  i  49  euro  annui  per
abitante, in crescita del 22% dal 2017, mentre
il  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza
destina  4,4  miliardi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  delle  risorse  idriche  lungo  l'intero
ciclo.  Di  contro,  il  consumo  pro  capite  di
acqua  potabile  resta  eccessivo  rispetto  alle
medie  europee,  e  si  mantiene  elevato  il
divario  tra  il  Sud  e  il  resto  del  Paese,  nonché
tra le gestioni industriali  e quelle comunali 'in
economia'.  È  il  quadro  che  emerge  dal  nuovo
Blue  Book,  la  monografia  completa  dei  dati
del  Servizio  idrico  integrato,  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa Depositi e Prestiti e Istat, i cui principali
dati sono stati presentati oggi alla vigilia della
Giornata  Mondiale  dell’Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed energetiche.
In  particolare,  con  il  trasferimento  delle
competenze  di  regolazione  e  controllo
all’Arera,  dopo  anni  di  instabilità  gli
investimenti  realizzati  hanno  registrato  una
crescita  costante  a  partire  dal  2012.  Per  il
2020-2021 si stima un valore pro capite di 49
euro,  un  dato  in  aumento  del  22% rispetto  al
2017  (40  euro  per  abitante)  e  di  oltre  il  47%
rispetto  al  2012  (anno  dell’avvio  della
regolazione  Arera),  ma  ancora  lontano  dalla
media europea che è di circa 100 euro.
L’analisi  della  destinazione  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  evidenzia  come
l’obiettivo  prioritario  sia  il  contenimento  dei

livelli  di  perdite  idriche  che  assorbe  quasi  un
terzo  degli  investimenti  realizzati  (32%);
seguono,  tra  i  principali  interventi,  gli
investimenti  nelle  condotte  fognarie  (21%)  e
quelli  per  gli  impianti  di  depurazione  con  il
14%.
“Grazie  anche  all’impulso  positivo  della
regolazione  -  evidenzia  Stefano  Pareglio,
presidente  della  Fondazione  Utilitatis  -  negli
ultimi  anni  il  comparto  idrico  si  è  messo  in
moto,  segnando  un  deciso  cambio  di  passo
dopo  decenni  di  investimenti  del  tutto
insufficienti.  C’è  ancora  da  recuperare  molta
strada  rispetto  ai  Paesi  europei  più  avanzati,
ma  la  presenza  di  operatori  industriali  che  si
occupano del ciclo idrico integrato, il sostegno
offerto  dal  Pnrr  e  l’attenzione  del  regolatore
consentono  di  avviare  un  percorso  volto  a
colmare  il  divario  infrastrutturale  del  Paese  e
tra le diverse aree d’Italia, e per raggiungere i
migliori  standard  europei  sul  fronte  sia  degli
investimenti  che  dei  servizi  offerti  ai
cittadini”.
Restano infatti  ancora grandi  differenze tra le
aree  del  Paese.  La  stima  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  industriali  nel  biennio
2020-2021  è  pari  a  65  euro  l’anno  per
abitante per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-Ovest
(52 euro) e dal Nord-Est (48); decisamente più
bassa la stima per il Sud, pari a 35 euro l’anno
per  abitante.  Lo  stesso  dato  crolla  nelle
gestioni  'in  economia',  dove  gli  enti  locali  si
occupano direttamente del  servizio idrico:  qui
gli  investimenti  medi  annui  si  attestano  a  8
euro,  ben  al  di  sotto  dei  49  rilevati  nel  resto
del Paese.
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Da notare che sono più di 8 milioni le persone
residenti  in  Comuni  dove  almeno  un  servizio
tra  quelli  di  acquedotto,  fognatura  e
depurazione,  è  gestito  direttamente  dall’ente

locale;  di  questi  5  milioni  (63%)  sono  gli
abitanti  di  Comuni  in  cui  è  l’intero  servizio
idrico  a  essere  gestito  direttamente
dall’amministrazione locale.
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Giornata Mondiale Acqua, presentato il Blue Book

Acqua
Lunedì 21 marzo 2022 - 12:00
Roma,  21  mar.  (askanews)  –  Gli  investimenti
realizzati  in  Italia  nel  settore  idrico
raggiungono  i  49  euro  annui  per  abitante,  in
crescita  del  22%  dal  2017,  mentre  il  Piano
nazionale  di  ripresa  e  resilienza  destina  4,4
miliardi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  delle  risorse  idriche  lungo  l’intero
ciclo.
Di  contro,  il  consumo  pro  capite  di  acqua
potabile  resta  eccessivo  rispetto  alle  medie
europee, e si mantiene elevato il  divario tra il
Sud e il resto del Paese, nonché tra le gestioni
industriali  e  quelle  comunali  “in  economia”.  È
il quadro che emerge dal nuovo Blue Book – la
monografia  completa  dei  dati  del  Servizio
idrico  integrato  –  realizzato  dalla  Fondazione
Utilitatis  in  collaborazione  con  Cassa  Depositi
e Prestiti e Istat, i cui principali dati sono stati
presentati  oggi  alla  vigilia  della  Giornata
Mondiale  dell’Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed energetiche.
GLI  INVESTIMENTI:  GESTIONI  INDUSTRIALI  E
GESTIONI “IN ECONOMIA” Con il trasferimento
delle  competenze  di  regolazione  e  controllo
all’ARERA,  dopo  anni  di  instabilità  gli
investimenti  realizzati  hanno  registrato  una
crescita  costante  a  partire  dal  2012.  Per  il
2020-2021 si stima un valore pro capite di 49
euro,  un  dato  in  aumento  del  22% rispetto  al
2017  (40  euro  per  abitante)  e  di  oltre  il  47%
rispetto  al  2012  (anno  dell’avvio  della
regolazione  ARERA),  ma  ancora  lontano  dalla

media  europea  che  è  di  circa  100  euro.
L’analisi  della  destinazione  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  evidenzia  come
l’obiettivo  prioritario  sia  il  contenimento  dei
livelli  di  perdite  idriche  che  assorbe  quasi  un
terzo  degli  investimenti  realizzati  (32%);
seguono,  tra  i  principali  interventi,  gli
investimenti  nelle  condotte  fognarie  (21%)  e
quelli  per  gli  impianti  di  depurazione  con  il
14%.
“Grazie  anche  all’impulso  positivo  della
regolazione  –  evidenzia  Stefano  Pareglio,
presidente  della  Fondazione  Utilitatis  –  negli
ultimi  anni  il  comparto  idrico  si  è  messo  in
moto,  segnando  un  deciso  cambio  di  passo
dopo  decenni  di  investimenti  del  tutto
insufficienti.  C’è  ancora  da  recuperare  molta
strada  rispetto  ai  Paesi  europei  più  avanzati,
ma  la  presenza  di  operatori  industriali  che  si
occupano del ciclo idrico integrato, il sostegno
offerto  dal  PNRR e  l’attenzione  del  regolatore
consentono  di  avviare  un  percorso  volto  a
colmare  il  divario  infrastrutturale  del  Paese  e
tra le diverse aree d’Italia, e per raggiungere i
migliori  standard  europei  sul  fronte  sia  degli
investimenti  che  dei  servizi  offerti  ai
cittadini”.
Restano infatti  ancora grandi  differenze tra le
aree  del  Paese.  La  stima  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  industriali  nel  biennio
2020-2021  è  pari  a  65  euro  l’anno  per
abitante per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-Ovest
(52 euro) e dal Nord-Est (48); decisamente più
bassa la stima per il Sud, pari a 35 euro l’anno
per  abitante.  Lo  stesso  dato  crolla  nelle
gestioni  “in  economia”,  dove  gli  enti  locali  si
occupano direttamente del  servizio idrico:  qui
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gli  investimenti  medi  annui  si  attestano  a  8
euro,  ben  al  di  sotto  dei  49  rilevati  nel  resto
del Paese. Da notare che sono più di 8 milioni
le  persone  residenti  in  Comuni  dove  almeno
un servizio tra quelli  di  acquedotto, fognatura
e  depurazione,  è  gestito  direttamente
dall’ente locale; di questi 5 milioni (63%) sono
gli  abitanti  di  Comuni in cui  è l’intero servizio
idrico  a  essere  gestito  direttamente
dall’amministrazione locale.
DAL  PIANO  NAZIONALE  DI  RIPRESA  E
RESILIENZA  3,5  MILIARDI  DI  INVESTIMENTI  Il
Piano nazionale di  ripresa e resilienza destina
alla  Tutela  del  territorio  e  della  risorsa  idrica
4,4 miliardi  di  investimenti  (di  cui  3,5 miliardi
per  le  aziende  del  servizio  idrico  integrato).
Per  il  raggiungimento  degli  obiettivi  indicati
sono  già  stati  finanziati  su  tutto  il  territorio
nazionale  75  progetti  di  manutenzione
straordinaria  e  di  potenziamento  e
completamento  delle  infrastrutture  di
derivazione,  stoccaggio  e  fornitura  primaria,
per  un  totale  di  2  miliardi.  Inoltre,  sono  già
state  assegnate  risorse  pari  a  circa  300
milioni  di  euro,  dedicate  alla  riduzione  delle
perdite  di  rete  e  digitalizzazione  delle
infrastrutture nelle regioni del Sud Italia.
“Il  Pnrr  –  spiega  la  presidente  di  Utilitalia,
Michaela  Castelli  –  rappresenta  una  grande
occasione:  l’impegno  messo  in  campo  in
questi  mesi  dal  governo  per  una  gestione  più
efficiente  della  risorsa  idrica  è  di
fondamentale  importanza.  Si  tratta  di  una
mole  significativa  di  investimenti  che  potrà
contribuire,  da  un  lato,  a  colmare  il  divario
infrastrutturale  del  Sud,  e  dall’altro  lato  a
rendere  le  reti  più  resilienti  di  fronte  agli
effetti  della  crisi  climatica.  Al  contempo  è
importante  che  le  risorse  stanziate  vengano
accompagnate  da  alcune  riforme:  occorre
agire  rapidamente  sulla  governance,
favorendo  la  presenza  di  operatori  industriali

al Sud”.
DEPURAZIONE E DISPERSIONE DELLE RETI Per
ciò  che  attiene  a  fognatura  e  depurazione,
permangono ancora alcune criticità rispetto al
livello  di  adeguatezza  del  sistema  alla
normativa  settoriale:  le  procedure  di
infrazione  per  la  mancata  o  inadeguata
attuazione  della  direttiva  91/271/CEE  sul
trattamento  delle  acque  reflue  urbane
interessano  ancora  939  agglomerati  urbani
per 29,7 milioni di abitanti equivalenti.  Il  73%
delle  procedure  d’infrazione  si  concentra  nel
Mezzogiorno,  dove  in  larga  parte  il  servizio  è
gestito  direttamente  dai  comuni.  La
dispersione  di  acqua  dalle  reti  rimane
consistente (40% di media) e anche in questo
frangente  risultano  rilevanti  differenze  a
livello  geografico,  con  il  Nord  più  virtuoso
(32% di perdite).
LA  PERCEZIONE  DELLA  QUALITA’  DEL
SERVIZIO: IL CONTRIBUTO DI ISTAT
Come  riportato  nei  capitoli  del  Blue  Book
curati da Istat, il consumo pro capite di acqua
potabile si attesta nel 2018 intorno ai 215 litri
per  abitante  al  giorno,  rispetto  a  220  litri  del
2015:  nonostante  i  valori  si  siano  ridotti,  il
consumo idrico nazionale è comunque elevato
se si considera che la media dei Paesi europei
ruota intorno ai  125 litri  (dato Eureau).  Per  di
più,  nei  Comuni  capoluogo  e  Città
metropolitane  italiane,  nel  2020  il  dato  sale
ulteriormente fino a 236 litri.
Per  quanto  riguarda  la  percezione  della
qualità  del  servizio,  nelle  indagini  di  Istat
relative  al  2021  l’86%  delle  famiglie  è
risultato  molto  o  abbastanza  soddisfatto  del
servizio  di  fornitura  di  acqua  potabile.
L’indagine  evidenzia  tuttavia  una  notevole
differenza  della  percezione  della  qualità  del
servizio  nelle  diverse  aree  del  Paese:  sono
molto  o  abbastanza  soddisfatte  circa  il  92%
delle  famiglie  residenti  al  Nord,  l’84,1%  nel
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Centro e l’82,4% nel Sud; mentre nelle Isole la
percentuale scende a poco meno del 70%.
GLI  STRUMENTI  DI  FINANZA  SOSTENIBILE:  IL
CONTRIBUTO  DI  CDP  Nel  capitolo  curato  da
CDP  emerge  come  la  finanza  sostenibile,  in
crescita  a  livello  globale,  possa  essere  una
opportunità  per  il  settore,  naturalmente
eligible  in  ottica  ESG.  In  Italia  nel  2021  i
prestiti con finalità green hanno raggiunto i 13
miliardi  di  euro  e  le  obbligazioni  sostenibili
sono  arrivate  a  un  controvalore  di  circa  300
miliardi di euro – 7 volte quello del 2017.
In questo contesto è aumentata la presenza di
imprese di  minori  dimensioni:  nel  2021 infatti

sono  stati  emessi  14  minibond  classificati
green,  social  e  SDG  linked,  per  un
controvalore  di  quasi  78  milioni  di  euro.  Dati
importanti  se  si  considera  che  fino  al  2018
non  risultavano  emissioni  di  questo  tipo.  Il
settore  idrico  nel  suo  complesso  mostra
tuttavia  segnali  ambivalenti:  prospettive
positive  legate  ai  recenti  interventi  del
regolatore  a  favore  degli  investimenti
sostenibili si scontrano ancora con il ritardo di
alcune  realtà  aziendali  nell’adottare  pratiche
di  rendicontazione  della  sostenibilità,
essenziali  per  attrarre  investitori  sempre  più
attenti a queste tematiche.
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Giornata Mondiale dell’Acqua, IREN: "Ireti terzo operatore in
Italia nel settore idrico"

(Teleborsa) - Ireti, società del gruppo Iren, è il
terzo operatore in  Italia  nel  settore idrico con
274  milioni  di  metri  cubi  immessi  in  rete  e
perdite  idriche  nette  di  rete  che  sono
ampiamente  migliori  del  dato  nazionale  e  si
attestano a valori inferiori al 29%. È quanto fa
sapere  Iren  in  occasione  della  Giornata
mondiale  dell'acqua  (World  Water  Day),  la
ricorrenza annuale istituita dalle Nazioni Unite
nel  1992  prevista  all'interno  delle  direttive
dell'Agenda  21  frutto  della  conferenza  di  Rio,
che si celebra domani 22 marzo con l'obiettivo
di sensibilizzare istituzioni mondiali e opinione
pubblica sull'importanza di ridurre lo spreco di
acqua  e  di  assumere  comportamenti  volti  a
contrastare  il  cambiamento  climatico.  Il  tema
di  quest'anno  è  il  legame  tra  acqua  e
cambiamenti  climatici.L'Italia  –  fa  sapere  Iren
–  è  il  Paese  europeo  che  presenta  il  maggior
prelievo  di  acqua  potabile,  in  crescente
crescita,  con  237  litri/giorno  per  abitante  di
consumi  diretti  e  419  litri/giorno  di  consumi
globali (dato 2018-2019). A livello nazionale la
percentuale  media  di  perdite  si  attesta
attorno  al  40%,  ma  sale  ad  oltre  il  50%
proprio nelle aree soggette a siccità e scarsità
idrica.  Secondo  stime  di  Utilitalia,  gli
investimenti  necessari  solo  per  contrastare  i
fenomeni  di  siccità  sono  pari  a  50  euro  per
abitante  l'anno  per  un  periodo  di  4  anni,
attraverso  invasi  e  serbatoi,  nuovi
approvvigionamenti,  riutilizzo  delle  acque
reflue,  riduzione  delle  dispersioni  e
interconnessioni  tra  acquedotti,  sistemi  di
dissalazione  (tenendo  sotto  controllo  possibili

rischi ambientali e consumi energetici). In tale
scenario Ireti serve circa 2,5 milioni di abitanti
distribuiti  in  4  Regioni,10  Province  e  240
comuni.  Un  territorio  complessivo  di  8.500
kmq  servito  da  20mila  km  di  reti
acquedottistiche.  L'acqua  distribuita  viene
captata  da  522  pozzi,  1.536  sorgenti  e  88
captazioni superficiali e, ove necessario, viene
trattata  da  68  impianti  di  potabilizzazione  e
730  impianti  di  disinfezione.  Sono  2.592  i
serbatoi  in  esercizio  e  7  solo  le  dighe  dalle
quali  viene  derivata  l'acqua  distribuita.  Ireti
gestisce anche le acque reflue in 3 Regioni,  8
Province,  174  comuni  assicurando  la
depurazione  a  territori  di  complessivi  8.000
kmq  dove  vivono  circa  1,8  milioni  di  abitanti
gestendo  10.200  km  di  reti  fognarie.  La
restituzione all'ambiente  naturale  delle  acque
avviene  attraverso  284  impianti  di
depurazione,  836  fosse  di  trattamento
liquami,  658  sollevamenti  di  acque  nere  o
miste  e  125  sollevamenti  di  acque
meteoriche.  Una  parte  delle  acque  depurate,
attraverso un sistema di trattamento terziario,
viene  direttamente  utilizzato  in  agricoltura
nell'impianto  di  Mancasale  (RE),  che  quindi  –
spiega  Iren  –  è  stato  trasformato  in  fonte  di
approvvigionamento  idrico  per  le  attività
agricolturali  locali.  Il  recente piano industriale
Iren,  per  la  prima  volta  esteso  a  10  anni,
prevede  consistenti  interventi  nelle  reti,  con
circa  2,5  miliardi  di  euro  di  investimenti
previsti  entro  il  2030  per  il  servizio  idrico
integrato,  in  particolare  per  il  potenziamento
e  l'incremento  della  resilienza  della  rete,  lo
sviluppo  degli  impianti  di  depurazione,  la
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crescita  inorganica  tramite  il  consolidamento
delle  partecipazioni  di  minoranza  e  la
partecipazione  a  gare  idriche  in  ATO
sinergici."Per  Iren  –  sottolinea  la  società  –  è
fondamentale  assumere  una  parte  attiva
anche  in  rapporto  ai  mutamenti  climatici,
trasponendo  le  proprie  conoscenze  per
raggiungere  obiettivi  sostenibili
intrinsecamente  legati  all'acqua  e  ai

cambiamenti  climatici:  una  migliore  gestione
delle  risorse  idriche  è  una  componente
essenziale  per  il  successo  della  mitigazione
del clima e delle strategie di  adattamento. La
corretta  gestione  delle  risorse  idriche
contribuisce  ad  aumentare  la  resistenza  alle
variabili  climatiche,  migliora  lo  stato  degli
ecosistemi ed è un fondamentale supporto per
valorizzare  i  risultati  dello  sviluppo
sostenibile".
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Acqua: in Italia +22% investimenti dal 2017 ma restano
divari Nord-Sud

Lo  riporta  il  Blue  Book  della  Fondazione
Utilitatis  (Il  Sole  24  Ore  Radiocor  Plus)  -
Milano,  21  mar  -  Gli  investimenti  realizzati  in
Italia  nel  settore  idrico  raggiungono i  49 euro
annui  per  abitante,  in  crescita  del  22%  dal
2017,  mentre  il  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza destina 4,4 miliardi  per garantire la
sicurezza  dell'approvvigionamento  e  la
gestione sostenibile delle risorse idriche lungo
l'intero ciclo. Per contro, il consumo pro capite
di acqua potabile resta eccessivo rispetto alle
medie  europee,  e  si  mantiene  elevato  il
divario tra il  Sud e il  resto del Paese, nonche'
tra le gestioni industriali  e quelle comunali 'in
economia'. E' il  quadro che emerge dal nuovo
Blue  Book  -  la  monografia  completa  dei  dati
del  Servizio  idrico  integrato  -  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa Depositi e Prestiti e Istat, i cui principali
dati  sono  stati  presentati  oggi  in  occasione
della  Giornata  Mondiale  dell'Acqua  con
Utilitalia, la Federazione delle imprese idriche,
ambientali  ed  energetiche.  Il  consumo  pro
capite  di  acqua  potabile  si  mantiene  assai
elevato,  a  236  litri  per  abitante  al  giorno  nei
Comuni  capoluogo  e  Citta'  metropolitane
(Istat), contro una media europea di circa 125
litri  (Euroeau).  Cio'  nonostante  l'86%  delle
famiglie  risulta  molto  o  abbastanza
soddisfatte  del  servizio  di  fornitura  di  acqua
potabile.  Sul  fronte  della  depurazione,  le
procedure  europee  d'infrazione  interessano

ancora  939  agglomerati  urbani  per  29,7
milioni di  abitanti.  Il  73% di esse si  concentra
nel Mezzogiorno, dove in larga parte il servizio
e'  gestito  direttamente  dai  Comuni.  'Grazie
anche  all'impulso  positivo  della  regolazione  -
evidenzia  Stefano  Pareglio,  presidente  della
Fondazione  Utilitatis  -  negli  ultimi  anni  il
comparto idrico si e' messo in moto, segnando
un  deciso  cambio  di  passo  dopo  decenni  di
investimenti del tutto insufficienti. C'e' ancora
da  recuperare  molta  strada  rispetto  ai  Paesi
europei  piu'  avanzati,  ma  la  presenza  di
operatori  industriali  che  si  occupano  del  ciclo
idrico integrato, il sostegno offerto dal PNRR e
l'attenzione  del  regolatore  consentono  di
avviare  un percorso  volto  a  colmare  il  divario
infrastrutturale del Paese e tra le diverse aree
d'Italia,  e  per  raggiungere  i  migliori  standard
europei  sul  fronte  sia  degli  investimenti  che
dei servizi offerti ai cittadini'. Infine il tema del
Pnrr,  che  destina  alla  tutela  del  territorio  e
della risorsa idrica 4,4 miliardi di  investimenti
(di  cui  3,5  miliardi  per  le  aziende  del  servizio
idrico integrato). 'Il Pnrr - spiega la presidente
di  Utilitalia,  Michaela  Castelli  -  rappresenta
una  grande  occasione:  l'impegno  messo  in
campo  in  questi  mesi  dal  governo  per  una
gestione piu' efficiente della risorsa idrica e' di
fondamentale  importanza.  Si  tratta  di  una
mole  significativa  di  investimenti  che  potra'
contribuire,  da  un  lato,  a  colmare  il  divario
infrastrutturale  del  Sud,  e  dall'altro  lato  a
rendere  le  reti  piu'  resilienti  di  fronte  agli
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effetti  della  crisi  climatica.  Al  contempo  e'
importante  che  le  risorse  stanziate  vengano
accompagnate  da  alcune  riforme:  occorre

agire  rapidamente  sulla  governance,
favorendo  la  presenza  di  operatori  industriali
al  Sud'.  com-che  (RADIOCOR)  21-03-22
14:19:26 (0328)ENE,FOOD,UTY 5 NNNN  
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Acqua, nei Comuni del Sud investimenti zero per 8 milioni di
italiani

Con le gestioni in economia a rischio i contributi Ue proprio dove c' è più bisogno

Stefano Pozzoli

Viene presentato oggi (in diretta streaming su
ilsole24ore.com) grazie a Utilitalia il Blue Book
prodotto dalla Fondazione di studi Utilitatis sul
servizio  idrico  integrato.  Il  rapporto  è  sempre
un'  occasione  di  riflessione  e  cade  in  un
momento  opportuno  sia  perché  si  avvicina  la
Giornata mondiale dell'  acqua (22 marzo),  sia
perché  è  stato  da  poco  comunicato  l'  elenco
della  prima  tranche  di  finanziamenti  del
ministero  delle  Infrastrutture  e  della  mobilità
sostenibili  per  il  servizio  idrico  integrato
destinati  al  Sud  Italia.  Gli  esiti  del  bando
giustificano  le  preoccupazioni  per  il  destino
del Pnrr come strumento di riequilibrio, anche
se  il  Governo  ha  destinato  a  investimenti  per
la  risorsa  idrica  oltre  4  miliardi  di  euro.  Nel
Sud,  infatti,  nonostante  i  passi  avanti  nel
riassetto  della  governance  del  sistema,
permangono forti ritardi nella regolarizzazione
degli  affidamenti  a  soggetti  gestori  adeguati.
Ed è dunque forte il timore che i pur innegabili
progressi  siano  incompatibili  con  i  tempi  del
Pnrr, perché pare sottovalutata la necessità di
una politica di  accompagnamento dei  territori
più  in  ritardo,  per  evitare  il  paradosso  che  i
fogndi  non  vadano  proprio  dove  sono  più
necessari.  Il  tema del  resto  non riguarda  solo
il  Pnrr:  per  la  Commissione  europea  il
mancato  adeguamento  dei  territori  a
ragionevoli  standard  di  servizio  comporta  l'
esclusione da fondi  pubblici  del  Por  Fesr  e  da
quelli  della  politica  di  coesione  2021-2027.
Una partita che vale miliardi in un Paese in cui
gli  investimenti  nel  settore  idrico  sono

essenziali.  In  questo  quadro,  a  oltre  30  anni
dalla approvazione della legge Galli e con una
disposizione  di  rafforzamento  del  principio
della  «unicità»  del  servizio  nel  decreto
Sblocca-Italia,  il  servizio  idrico integrato resta
una chimera in gran parte del Sud, con oltre 8
milioni  di  italiani  ancora  serviti  direttamente
dai  Comuni.  Solo  questione  di  forma?  Il  Blue
Book,  al  contrario,  ci  dimostra che si  tratta di
una  questione  fondamentale  e  di  enormi
conseguenze pratiche. Colpisce, infatti, il dato
sugli  investimenti:  8  euro  per  abitante  nel
caso  delle  gestioni  comunali,  contro  una
media  nazionale  di  quasi  50  euro  e  di  circa  il
doppio  a  livello  europeo.  Da  qui  le  enormi
perdite idriche (50% al Sud contro il 40% della
media nazionale), gli alti costi di gestione e la
cattiva  qualità  dell'  acqua.  Sul  fronte  della
depurazione,  ancora,  le  procedure  Ue
interessano quasi mille agglomerati urbani per
29,7  milioni  di  abitanti,  e  il  73%  delle
procedure  d'  infrazione  si  concentra  nel
Mezzogiorno,  dove  appunto  il  servizio  è
gestito dai  Comuni.  Il  rapporto fornisce anche
un quadro della frammentazione strutturale, e
gestionale,  del  comparto  idrico,  anche  dove
operano  società.  Su  un  campione  di  231
società,  oltre  il  50%  ha  un  fatturato  inferiore
ai  10  milioni,  per  appena  il  4%  del  fatturato
totale  del  settore.  Per  contro,  le  società  con
ricavi  superiori  ai  100  milioni  sono  il  7%  del
totale  ma  rappresentano  il  53%  dell'  intero
fatturato  del  campione.  E  questo  nonostante
che il servizio idrico sia un comparto, dimostra
Utilitatis,  in  cui  sono  evidenti  le  economie  di
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scala.  Anche  sotto  questo  profilo,  dunque,  il
percorso da fare è molto lungo e non può che
dipendere  dall'  efficacia  della  governance
multilivello  del  sistema,  anch'  essa  bisognosa
di  essere  adeguata  alla  situazione,  come
ritiene  il  Pnrr  che  mira  a  una  semplificazione

normativa  e  al  rafforzamento  della
governance  per  la  realizzazione  degli
investimenti  nelle  infrastrutture  di
approvvigionamento  idrico,  oltre  che  a
individuare  misure  capaci  di  assicurare  la
piena capacità gestionale. Il momento, però, è
adesso. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Giornata Mondiale dell'acqua, Castelli (Utilitalia): "Da Pnrr
grande occasione per investimenti"

(Agenzia  Vista)  Roma,  21 marzo 2022 “Il  Pnrr
rappresenta  una  grande occasione:  l’impegno
messo  in  campo  in  questi  mesi  dal  governo
per  una  gestione  più  efficiente  della  risorsa
idrica è di  fondamentale importanza.  Si  tratta
di  una  mole  significativa  di  investimenti  che
potrà  contribuire,  da  un  lato,  a  colmare  il
divario  infrastrutturale  del  Sud,  e  dall’altro
lato  a  rendere  le  reti  più  resilienti  di  fronte
agli effetti della crisi climatica. Al contempo è

importante  che  le  risorse  stanziate  vengano
accompagnate  da  alcune  riforme:  occorre
agire  rapidamente  sulla  governance,
favorendo  la  presenza  di  operatori  industriali
al  Sud”.  Così  la  presidente  di  Utilitalia,
Michaela  Castelli,  in  occasione  della
presentazione  dei  dati  del  Blue  Book  della
Fondazione Utilitatis  alla vigilia della Giornata
Mondiale  dell'acqua.  Fonte:  Agenzia  Vista  /
Alexander Jakhnagiev
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https://www.msn.com/it-it/money/video/acqua-litalia-cambia-passo-grazie-ai-gestori-industriali-ora-loccasione-pnrr/vi-AAVjnou

Acqua, l’Italia cambia passo grazie ai gestori industriali. Ora
l’occasione Pnrr

Intervista  a  Michaela  Castelli,  presidente  di
Utilitalia,  che  commenta  i  numeri  del  Blue
Book,  realizzato  da  Fondazione  Utilitatis  in
collaborazione  con  Istat  e  Cdp.  “Finalmente
nel  settore  idrico  entrano operatori  industriali
capaci  di  gestire  gli  investimenti  e  di  metterli
a  terra  a  vantaggio  degli  utenti”,  spiega

Castelli,  sottolineando  le  differenze  di  qualità
all'interno  del  Paese  che  purtroppo
permangono,  a  partire  dalla  depurazione.
“Ora  c'è  il  Pnrr,  che  è  una  grande  occasione,
soprattutto  per  il  settore  idrico,  da  non
perdere  per  realizzare  ulteriori  investimenti”,
conclude.
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Giornata mondiale dell’acqua, le reti sono ancora un
colabrodo: nel 2020 disperso 1 miliardo di metri cubi nei

grandi comuni

In  Italia  lo  spreco  dell’acqua  è  ancora  un
problema  soprattutto  infrastrutturale.  Nel
2020  è  andato  sprecato  il  36,2%  dell’acqua
immessa in rete nei comuni italiani capoluogo
di  provincia  e  città  metropolitana,  dove
risiedono 17,8 milioni  di  persone, circa il  30%
della  popolazione.  È  l’equivalente  di  41  metri
cubi  al  giorno  per  chilometro  di  rete.  Il  dato
aggiornato  sulla  spina  nel  fianco  della  rete
idrica  italiana  che,  è  il  caso  di  dirlo,  fa  acqua
da  tutte  le  parti,  è  emerso  nel  corso  della
presentazione del Blue book 2022 sui dati  del
servizio  idrico  integrato  in  Italia  della
Fondazione  Utilitatis,  realizzato  in
collaborazione  con  Cassa  Depositi  e  Prestiti  e
Istat  e  con  il  supporto  di  Utilitalia.  In  pratica,
più  di  un  terzo  dell’acqua  immessa  nella  rete
va sprecata.  Il  quantitativo  in  termini  assoluti
è enorme: si tratta di quasi 1 miliardo di metri
cubi  all’anno  e  di  2,5  milioni  di  metri  cubi  al
giorno.  “È  un  punto  percentuale  in  meno  sul
2018,  ma  ci  aspettavamo  di  meglio”,  ha
sottolineato  il  direttore  delle  statistiche
ambientali  Istat,  Sandro  Cruciani,  auspicando
che  “i  dati  sugli  investimenti  ci  aiutino  ad
accelerare  la  dinamica  che  è  ancora
insostenibile“.  Anche  perché  andando  ad
approfondire  “ad  approfondire  alcune  realtà
territoriali,  ci  troviamo anche  situazioni  in  cui
le  perdite  sono  oltre  il  50%  –  ha  aggiunto  -.
Stiamo parlando  di  un  numero  significativo  di
comuni:  ben 27 città tra cui  Caserta,  Salerno,
Pescara  e  Frosinone“.  Allo  stato  attuale,  si
legge  nel  rapporto,  l’assetto  infrastrutturale

rimane caratterizzato da “diverse criticità che
variano  in  base  alle  aree  territoriali,  alla
vetustà  delle  reti  acquedottistiche  (causa
principale  delle  perdite  idriche  di  rete)  e
all’adeguamento  non  ancora  completo  del
sistema  fognario  e  depurativo  alla  normativa
di settore”. Second il Blue book, in particolare,
relativamente alle  fasi  a  valle  del  ciclo  idrico,
l’Italia  oggi  sconta  ancora  i  ritardi
nell’adeguamento  dei  sistemi  di  fognatura  e
depurazione.  Sono  quattro  le  procedure  di
infrazione che abbiamo subito per la mancata
o  inadeguata  attuazione  alla  direttiva
91/271/CEE sul trattamento delle acque reflue
urbane.  Le  non  conformità  degli  agglomerati
ai requisiti  imposti dalla normativa europea si
registrano  in  prevalenza  nelle  aree
meridionali,  “nelle  quali  spesso  sono  presenti
situazioni  di  assenza  o  di  inoperatività  degli
enti  di  governo,  o  elevati  gradi  di
frammentazione  gestionale,  sia  verticale  che
orizzontale,  con più  operatori  che insistono in
uno  stesso  ambito”,  si  legge  ancora  nel
documento  secondo  il  quale  “non  mancano
però  casi  di  non  conformità  anche  nelle
regioni  del  Centro  e  del  Nord”.  Com’è  nella
migliore  tradizione  italica,  per  superare  i
contenziosi  comunitari  sono  stati  predisposti
sostegni  economici  per  gli  investimenti
infrastrutturali  e  attivate  strutture
commissariali di supporto alle amministrazioni
locali.  In  particolare,  dal  2016,  il  Legislatore
ha  nominato  un  Commissario  Unico
Straordinario  la  cui  struttura  prevede  il
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superamento  di  due  dei  quattro  contenziosi
entro il 2026, “con un valore complessivo pari
a 2 miliardi di euro“. Quanto agli investimenti
sulla  rete,  il  rapporto  rileva  una  crescita
costante  dal  2012  in  poi  “dopo  anni  di
instabilità,  attestandosi  nel  2019  a  un  valore
pro  capite  di  48,6  euro  per  abitante  (+21%
rispetto  al  2017)”,  per  un  tasso  medio  annuo
di  crescita  vicino  al  7  per  cento.  Tuttavia  il
valore  nazionale  è  ben  lontano  dalla  media
europea  di  circa  100  euro  per  abitante.  A
proposito  delle  perdite  nelle  reti,  poi,
l’infrastruttura  risulta  meno  efficiente  nei
distretti  idrografici  della  fascia  appenninica  e
insulare.  Le  perdite  più  ingenti  e  superiori  al
55%  interessano  il  24,1%  dei  comuni,  che  in
oltre la metà dei casi sono localizzati nell’area
Centro-Sud,  mentre  in  circa  un  comune  su
quattro  (24,6%)  le  perdite  sono  inferiori  al

25%.  Speculare  la  situazione  degli
investimenti.  La  stima  per  il  biennio
2020-2021  è  pari  a  65  euro  l’anno  per
abitante per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-Ovest
(52 euro) e dal Nord-Est (48); decisamente più
bassa la stima per il Sud, pari a 35 euro l’anno
per  abitante.  Lo  stesso  dato  crolla  nelle
gestioni  “in  economia”,  dove  gli  enti  locali  si
occupano direttamente del  servizio idrico:  qui
gli  investimenti  medi  annui  si  attestano  a  8
euro.  La  partita  a  questo  punto  si  giocherà
tutta  sul  tavolo  della  gestione  dei  fondi  del
Pnrr  che  per  la  Tutela  del  territorio  e  della
risorsa  idrica  stanzia  4,4  miliardi  di
investimenti, di cui 3,5 miliardi per le aziende
del  servizio  idrico  integrato.  L'articolo
Giornata  mondiale  dell’acqua,  le  reti  sono
ancora  un  colabrodo:  nel  2020  disperso  1
miliardo  di  metri  cubi  nei  grandi  comuni
proviene da Il Fatto Quotidiano.
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Acqua, crescono gli investimenti ma ancora lontani dalla
media Ue

(Adnkronos)  -  Gli  investimenti  realizzati  in
Italia  nel  settore  idrico  raggiungono i  49 euro
annui  per  abitante,  in  crescita  del  22%  dal
2017,  mentre  il  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza destina 4,4 miliardi  per garantire la
sicurezza  dell’approvvigionamento  e  la
gestione sostenibile delle risorse idriche lungo
l'intero ciclo.  Di  contro,  il  consumo pro capite
di acqua potabile resta eccessivo rispetto alle
medie  europee,  e  si  mantiene  elevato  il
divario  tra  il  Sud  e  il  resto  del  Paese,  nonché
tra le gestioni industriali  e quelle comunali 'in
economia'.  È  il  quadro  che  emerge  dal  nuovo
Blue  Book,  la  monografia  completa  dei  dati
del  Servizio  idrico  integrato,  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa Depositi e Prestiti e Istat, i cui principali
dati sono stati presentati oggi alla vigilia della
Giornata  Mondiale  dell’Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed  energetiche.In  particolare,  con  il
trasferimento delle competenze di regolazione
e  controllo  all’Arera,  dopo  anni  di  instabilità
gli investimenti realizzati hanno registrato una
crescita  costante  a  partire  dal  2012.  Per  il
2020-2021 si stima un valore pro capite di 49
euro,  un  dato  in  aumento  del  22% rispetto  al
2017  (40  euro  per  abitante)  e  di  oltre  il  47%
rispetto  al  2012  (anno  dell’avvio  della
regolazione  Arera),  ma  ancora  lontano  dalla
media  europea  che  è  di  circa  100  euro.
L’analisi  della  destinazione  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  evidenzia  come
l’obiettivo  prioritario  sia  il  contenimento  dei
livelli  di  perdite  idriche  che  assorbe  quasi  un

terzo  degli  investimenti  realizzati  (32%);
seguono,  tra  i  principali  interventi,  gli
investimenti  nelle  condotte  fognarie  (21%)  e
quelli  per  gli  impianti  di  depurazione  con  il
14%.  “Grazie  anche  all’impulso  positivo  della
regolazione  -  evidenzia  Stefano  Pareglio,
presidente  della  Fondazione  Utilitatis  -  negli
ultimi  anni  il  comparto  idrico  si  è  messo  in
moto,  segnando  un  deciso  cambio  di  passo
dopo  decenni  di  investimenti  del  tutto
insufficienti.  C’è  ancora  da  recuperare  molta
strada  rispetto  ai  Paesi  europei  più  avanzati,
ma  la  presenza  di  operatori  industriali  che  si
occupano del ciclo idrico integrato, il sostegno
offerto  dal  Pnrr  e  l’attenzione  del  regolatore
consentono  di  avviare  un  percorso  volto  a
colmare  il  divario  infrastrutturale  del  Paese  e
tra le diverse aree d’Italia, e per raggiungere i
migliori  standard  europei  sul  fronte  sia  degli
investimenti  che  dei  servizi  offerti  ai
cittadini”.Restano  infatti  ancora  grandi
differenze tra le aree del Paese. La stima degli
investimenti  realizzati  dai  gestori  industriali
nel biennio 2020-2021 è pari a 65 euro l’anno
per  abitante  per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-
Ovest  (52  euro)  e  dal  Nord-Est  (48);
decisamente  più  bassa  la  stima  per  il  Sud,
pari  a  35  euro  l’anno  per  abitante.  Lo  stesso
dato  crolla  nelle  gestioni  'in  economia',  dove
gli  enti  locali  si  occupano  direttamente  del
servizio idrico: qui gli investimenti medi annui
si  attestano  a  8  euro,  ben  al  di  sotto  dei  49
rilevati  nel  resto  del  Paese.  Da  notare  che
sono  più  di  8  milioni  le  persone  residenti  in
Comuni  dove  almeno  un  servizio  tra  quelli  di
acquedotto,  fognatura  e  depurazione,  è
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gestito direttamente dall’ente locale; di questi
5  milioni  (63%)  sono gli  abitanti  di  Comuni  in

cui  è  l’intero  servizio  idrico  a  essere  gestito
direttamente dall’amministrazione locale.
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Argomento: Utilitalia: si parla di Noi

 
EAV: € 1.516
Utenti unici: 65.700

https://www.affaritaliani.it/coffee/video/altro/giornata-mondiale-acqua-castelli-da-pnrr-grande-occasione-per-investimenti.html
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https://www.affaritaliani.it/coffee/video/altro/giornata-mondiale-acqua-castelli-da-pnrr-grande-occasione-per-investimenti.html

Giornata Mondiale dell'acqua, Castelli (Utilitalia): "Da Pnrr
grande occasione per investimenti"

 
(Agenzia  Vista)  Roma,  21 marzo 2022 “Il  Pnrr
rappresenta  una  grande occasione:  l’impegno
messo  in  campo  in  questi  mesi  dal  governo
per  una  gestione  più  efficiente  della  risorsa
idrica è di  fondamentale importanza.  Si  tratta
di  una  mole  significativa  di  investimenti  che
potrà  contribuire,  da  un  lato,  a  colmare  il
divario  infrastrutturale  del  Sud,  e  dall’altro
lato  a  rendere  le  reti  più  resilienti  di  fronte

agli effetti della crisi climatica. Al contempo è
importante  che  le  risorse  stanziate  vengano
accompagnate  da  alcune  riforme:  occorre
agire  rapidamente  sulla  governance,
favorendo  la  presenza  di  operatori  industriali
al  Sud”.  Così  la  presidente  di  Utilitalia,
Michaela  Castelli,  in  occasione  della
presentazione  dei  dati  del  Blue  Book  della
Fondazione Utilitatis  alla vigilia della Giornata
Mondiale  dell'acqua.  Fonte:  Agenzia  Vista  /
Alexander Jakhnagiev

135



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

21/03/2022 la7.it
 

Argomento: Utilitalia: si parla di Noi

 
EAV: € 1.191
Utenti unici: 37.700

https://www.la7.it/camera-con-vista/video/giornata-mondiale-dellacqua-castelli-utilitalia-da-pnrr-grande-occasione-per-investimenti-21-03-2022-430013

136



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

https://www.la7.it/camera-con-vista/video/giornata-mondiale-dellacqua-castelli-utilitalia-da-pnrr-grande-occasione-per-investimenti-21-03-2022-430013

Giornata Mondiale dell'acqua, Castelli (Utilitalia): "Da Pnrr
grande occasione per investimenti"

(Agenzia  Vista)  Roma,  21 marzo 2022 “Il  Pnrr
rappresenta  una  grande occasione:  l’impegno
messo  in  campo  in  questi  mesi  dal  governo
per  una  gestione  più  efficiente  della  risorsa
idrica è di  fondamentale importanza.  Si  tratta
di  una  mole  significativa  di  investimenti  che
potrà  contribuire,  da  un  lato,  a  colmare  il
divario  infrastrutturale  del  Sud,  e  dall’altro
lato  a  rendere  le  reti  più  resilienti  di  fronte
agli effetti della crisi climatica. Al contempo è

importante  che  le  risorse  stanziate  vengano
accompagnate  da  alcune  riforme:  occorre
agire  rapidamente  sulla  governance,
favorendo  la  presenza  di  operatori  industriali
al  Sud”.  Così  la  presidente  di  Utilitalia,
Michaela  Castelli,  in  occasione  della
presentazione  dei  dati  del  Blue  Book  della
Fondazione Utilitatis  alla vigilia della Giornata
Mondiale  dell'acqua.  Fonte:  Agenzia  Vista  /
Alexander Jakhnagiev
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Argomento: Utilitalia: si parla di Noi

 
EAV: € 1.317
Utenti unici: 36.000

https://it.notizie.yahoo.com/pnrr-utilitalia-4-4-mld-115632873.html
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https://it.notizie.yahoo.com/pnrr-utilitalia-4-4-mld-115632873.html

Pnrr, Utilitalia: "4,4 mld per il servizio idrico sono una
grande occasione"

(Adnkronos) -  Il  Pnrr "rappresenta una grande
occasione:  l’impegno  messo  in  campo  in
questi  mesi  dal  governo  per  una  gestione  più
efficiente  della  risorsa  idrica  è  di
fondamentale  importanza".  Lo  afferma  la
presidente  di  Utilitalia,  Michaela  Castelli,  in
occasione  della  presentazione  del  nuovo  Blue
Book,  la  monografia  completa  dei  dati  del
Servizio  idrico  integrato,  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa Depositi e Prestiti e Istat.
Il  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza,
infatti, destina alla Tutela del territorio e della
risorsa  idrica  4,4  miliardi  di  investimenti  (di
cui  3,5  miliardi  per  le  aziende  del  servizio
idrico  integrato).  Per  il  raggiungimento  degli
obiettivi  indicati  sono  già  stati  finanziati  su
tutto  il  territorio  nazionale  75  progetti  di

manutenzione  straordinaria  e  di
potenziamento  e  completamento  delle
infrastrutture  di  derivazione,  stoccaggio  e
fornitura  primaria,  per  un  totale  di  2  miliardi.
Inoltre, sono già state assegnate risorse pari a
circa  300  milioni  di  euro,  dedicate  alla
riduzione  delle  perdite  di  rete  e
digitalizzazione  delle  infrastrutture  nelle
regioni del Sud Italia.
"Si  tratta  di  una  mole  significativa  di
investimenti che potrà contribuire, da un lato,
a colmare il  divario infrastrutturale del  Sud, e
dall’altro lato a rendere le reti più resilienti di
fronte  agli  effetti  della  crisi  climatica.  Al
contempo  è  importante  che  le  risorse
stanziate  vengano  accompagnate  da  alcune
riforme:  occorre  agire  rapidamente  sulla
governance,  favorendo  la  presenza  di
operatori industriali al Sud” conclude Castelli.
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Argomento: Utilitalia: si parla di Noi

 
EAV: € 1.598
Utenti unici: 36.000

https://it.notizie.yahoo.com/acqua-crescono-gli-investimenti-ma-142234234.html

140



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

https://it.notizie.yahoo.com/acqua-crescono-gli-investimenti-ma-142234234.html

Acqua, crescono gli investimenti ma ancora lontani dalla
media Ue

(Adnkronos)  -  Gli  investimenti  realizzati  in
Italia  nel  settore  idrico  raggiungono i  49 euro
annui  per  abitante,  in  crescita  del  22%  dal
2017,  mentre  il  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza destina 4,4 miliardi  per garantire la
sicurezza  dell’approvvigionamento  e  la
gestione sostenibile delle risorse idriche lungo
l'intero ciclo.  Di  contro,  il  consumo pro capite
di acqua potabile resta eccessivo rispetto alle
medie  europee,  e  si  mantiene  elevato  il
divario  tra  il  Sud  e  il  resto  del  Paese,  nonché
tra le gestioni industriali  e quelle comunali 'in
economia'.  È  il  quadro  che  emerge  dal  nuovo
Blue  Book,  la  monografia  completa  dei  dati
del  Servizio  idrico  integrato,  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa Depositi e Prestiti e Istat, i cui principali
dati sono stati presentati oggi alla vigilia della
Giornata  Mondiale  dell’Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed energetiche.

In  particolare,  con  il  trasferimento  delle
competenze  di  regolazione  e  controllo
all’Arera,  dopo  anni  di  instabilità  gli
investimenti  realizzati  hanno  registrato  una
crescita  costante  a  partire  dal  2012.  Per  il
2020-2021 si stima un valore pro capite di 49
euro,  un  dato  in  aumento  del  22% rispetto  al
2017  (40  euro  per  abitante)  e  di  oltre  il  47%
rispetto  al  2012  (anno  dell’avvio  della
regolazione  Arera),  ma  ancora  lontano  dalla
media europea che è di circa 100 euro.

L’analisi  della  destinazione  degli  investimenti

realizzati  dai  gestori  evidenzia  come
l’obiettivo  prioritario  sia  il  contenimento  dei
livelli  di  perdite  idriche  che  assorbe  quasi  un
terzo  degli  investimenti  realizzati  (32%);
seguono,  tra  i  principali  interventi,  gli
investimenti  nelle  condotte  fognarie  (21%)  e
quelli  per  gli  impianti  di  depurazione  con  il
14%.

“Grazie  anche  all’impulso  positivo  della
regolazione  -  evidenzia  Stefano  Pareglio,
presidente  della  Fondazione  Utilitatis  -  negli
ultimi  anni  il  comparto  idrico  si  è  messo  in
moto,  segnando  un  deciso  cambio  di  passo
dopo  decenni  di  investimenti  del  tutto
insufficienti.  C’è  ancora  da  recuperare  molta
strada  rispetto  ai  Paesi  europei  più  avanzati,
ma  la  presenza  di  operatori  industriali  che  si
occupano del ciclo idrico integrato, il sostegno
offerto  dal  Pnrr  e  l’attenzione  del  regolatore
consentono  di  avviare  un  percorso  volto  a
colmare  il  divario  infrastrutturale  del  Paese  e
tra le diverse aree d’Italia, e per raggiungere i
migliori  standard  europei  sul  fronte  sia  degli
investimenti  che  dei  servizi  offerti  ai
cittadini”.

Restano infatti  ancora grandi  differenze tra le
aree  del  Paese.  La  stima  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  industriali  nel  biennio
2020-2021  è  pari  a  65  euro  l’anno  per
abitante per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-Ovest
(52 euro) e dal Nord-Est (48); decisamente più
bassa la stima per il Sud, pari a 35 euro l’anno
per  abitante.  Lo  stesso  dato  crolla  nelle
gestioni  'in  economia',  dove  gli  enti  locali  si
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occupano direttamente del  servizio idrico:  qui
gli  investimenti  medi  annui  si  attestano  a  8
euro,  ben  al  di  sotto  dei  49  rilevati  nel  resto
del Paese.

Da notare che sono più di 8 milioni le persone

residenti  in  Comuni  dove  almeno  un  servizio
tra  quelli  di  acquedotto,  fognatura  e
depurazione,  è  gestito  direttamente  dall’ente
locale;  di  questi  5  milioni  (63%)  sono  gli
abitanti  di  Comuni  in  cui  è  l’intero  servizio
idrico  a  essere  gestito  direttamente
dall’amministrazione locale.
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Argomento: Utilitalia: si parla di Noi

 
EAV: € 542
Utenti unici: 35.700

https://www.liberoquotidiano.it/video/video-news-by-vista/30912371/giornata-mondiale-dell-acqua-castelli-utilitalia-da-pnrr-grande-occasione-per-investimenti-.html
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https://www.liberoquotidiano.it/video/video-news-by-vista/30912371/giornata-mondiale-dell-acqua-castelli-utilitalia-da-pnrr-grande-occasione-per-investimenti-.html

Giornata Mondiale dell'acqua, Castelli (Utilitalia): "Da Pnrr
grande occasione per investimenti"
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Argomento: Utilitalia: si parla di Noi

 
EAV: € 1.506
Utenti unici: 35.700

https://www.liberoquotidiano.it/news/adnkronos/30915307/acqua-crescono-gli-investimenti-ma-ancora-lontani-dalla-media-ue.html
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https://www.liberoquotidiano.it/news/adnkronos/30915307/acqua-crescono-gli-investimenti-ma-ancora-lontani-dalla-media-ue.html

Acqua, crescono gli investimenti ma ancora lontani dalla
media Ue

(Adnkronos)  -  Gli  investimenti  realizzati  in
Italia  nel  settore  idrico  raggiungono i  49 euro
annui  per  abitante,  in  crescita  del  22%  dal
2017,  mentre  il  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza destina 4,4 miliardi  per garantire la
sicurezza  dell'approvvigionamento  e  la
gestione sostenibile delle risorse idriche lungo
l'intero ciclo.  Di  contro,  il  consumo pro capite
di acqua potabile resta eccessivo rispetto alle
medie  europee,  e  si  mantiene  elevato  il
divario  tra  il  Sud  e  il  resto  del  Paese,  nonché
tra le gestioni industriali  e quelle comunali 'in
economia'.  È  il  quadro  che  emerge  dal  nuovo
Blue  Book,  la  monografia  completa  dei  dati
del  Servizio  idrico  integrato,  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa Depositi e Prestiti e Istat, i cui principali
dati sono stati presentati oggi alla vigilia della
Giornata  Mondiale  dell'Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed  energetiche.  In  particolare,  con  il
trasferimento delle competenze di regolazione
e  controllo  all'Arera,  dopo  anni  di  instabilità
gli investimenti realizzati hanno registrato una
crescita  costante  a  partire  dal  2012.  Per  il
2020-2021 si stima un valore pro capite di 49
euro,  un  dato  in  aumento  del  22% rispetto  al
2017  (40  euro  per  abitante)  e  di  oltre  il  47%
rispetto  al  2012  (anno  dell'avvio  della
regolazione  Arera),  ma  ancora  lontano  dalla
media  europea  che  è  di  circa  100  euro.
L'analisi  della  destinazione  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  evidenzia  come
l'obiettivo  prioritario  sia  il  contenimento  dei
livelli  di  perdite  idriche  che  assorbe  quasi  un

terzo  degli  investimenti  realizzati  (32%);
seguono,  tra  i  principali  interventi,  gli
investimenti  nelle  condotte  fognarie  (21%)  e
quelli  per  gli  impianti  di  depurazione  con  il
14%.  “Grazie  anche  all'impulso  positivo  della
regolazione  -  evidenzia  Stefano  Pareglio,
presidente  della  Fondazione  Utilitatis  -  negli
ultimi  anni  il  comparto  idrico  si  è  messo  in
moto,  segnando  un  deciso  cambio  di  passo
dopo  decenni  di  investimenti  del  tutto
insufficienti.  C'è  ancora  da  recuperare  molta
strada  rispetto  ai  Paesi  europei  più  avanzati,
ma  la  presenza  di  operatori  industriali  che  si
occupano del ciclo idrico integrato, il sostegno
offerto  dal  Pnrr  e  l'attenzione  del  regolatore
consentono  di  avviare  un  percorso  volto  a
colmare  il  divario  infrastrutturale  del  Paese  e
tra le diverse aree d'Italia, e per raggiungere i
migliori  standard  europei  sul  fronte  sia  degli
investimenti  che  dei  servizi  offerti  ai
cittadini”.  Restano  infatti  ancora  grandi
differenze tra le aree del Paese. La stima degli
investimenti  realizzati  dai  gestori  industriali
nel biennio 2020-2021 è pari a 65 euro l'anno
per  abitante  per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-
Ovest  (52  euro)  e  dal  Nord-Est  (48);
decisamente  più  bassa  la  stima  per  il  Sud,
pari  a  35  euro  l'anno  per  abitante.  Lo  stesso
dato  crolla  nelle  gestioni  'in  economia',  dove
gli  enti  locali  si  occupano  direttamente  del
servizio idrico: qui gli investimenti medi annui
si  attestano  a  8  euro,  ben  al  di  sotto  dei  49
rilevati  nel  resto  del  Paese.  Da  notare  che
sono  più  di  8  milioni  le  persone  residenti  in
Comuni  dove  almeno  un  servizio  tra  quelli  di
acquedotto,  fognatura  e  depurazione,  è
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gestito direttamente dall'ente locale; di questi
5  milioni  (63%)  sono gli  abitanti  di  Comuni  in

cui  è  l'intero  servizio  idrico  a  essere  gestito
direttamente dall'amministrazione locale.
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21/03/2022 ilfoglio.it
 

Argomento: Utilitalia: si parla di Noi

 
EAV: € 1.493
Utenti unici: 35.000

https://www.ilfoglio.it/adnkronos/2022/03/21/news/acqua-crescono-gli-investimenti-ma-ancora-lontani-dalla-media-ue-3828926/
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https://www.ilfoglio.it/adnkronos/2022/03/21/news/acqua-crescono-gli-investimenti-ma-ancora-lontani-dalla-media-ue-3828926/

Acqua, crescono gli investimenti ma ancora lontani dalla
media Ue

(Adnkronos)  -  Gli  investimenti  realizzati  in
Italia  nel  settore  idrico  raggiungono i  49 euro
annui  per  abitante,  in  crescita  del  22%  dal
2017,  mentre  il  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza destina 4,4 miliardi  per garantire la
sicurezza  dell'approvvigionamento  e  la
gestione sostenibile delle risorse idriche lungo
l'intero ciclo.  Di  contro,  il  consumo pro capite
di acqua potabile resta eccessivo rispetto alle
medie  europee,  e  si  mantiene  elevato  il
divario  tra  il  Sud  e  il  resto  del  Paese,  nonché
tra le gestioni industriali  e quelle comunali 'in
economia'.  È  il  quadro  che  emerge  dal  nuovo
Blue  Book,  la  monografia  completa  dei  dati
del  Servizio  idrico  integrato,  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa Depositi e Prestiti e Istat, i cui principali
dati sono stati presentati oggi alla vigilia della
Giornata  Mondiale  dell'Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed energetiche.
In  particolare,  con  il  trasferimento  delle
competenze  di  regolazione  e  controllo
all'Arera,  dopo  anni  di  instabilità  gli
investimenti  realizzati  hanno  registrato  una
crescita  costante  a  partire  dal  2012.  Per  il
2020-2021 si stima un valore pro capite di 49
euro,  un  dato  in  aumento  del  22% rispetto  al
2017  (40  euro  per  abitante)  e  di  oltre  il  47%
rispetto  al  2012  (anno  dell'avvio  della
regolazione  Arera),  ma  ancora  lontano  dalla
media europea che è di circa 100 euro.
L'analisi  della  destinazione  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  evidenzia  come
l'obiettivo  prioritario  sia  il  contenimento  dei

livelli  di  perdite  idriche  che  assorbe  quasi  un
terzo  degli  investimenti  realizzati  (32%);
seguono,  tra  i  principali  interventi,  gli
investimenti  nelle  condotte  fognarie  (21%)  e
quelli  per  gli  impianti  di  depurazione  con  il
14%.
“Grazie  anche  all'impulso  positivo  della
regolazione  -  evidenzia  Stefano  Pareglio,
presidente  della  Fondazione  Utilitatis  -  negli
ultimi  anni  il  comparto  idrico  si  è  messo  in
moto,  segnando  un  deciso  cambio  di  passo
dopo  decenni  di  investimenti  del  tutto
insufficienti.  C'è  ancora  da  recuperare  molta
strada  rispetto  ai  Paesi  europei  più  avanzati,
ma  la  presenza  di  operatori  industriali  che  si
occupano del ciclo idrico integrato, il sostegno
offerto  dal  Pnrr  e  l'attenzione  del  regolatore
consentono  di  avviare  un  percorso  volto  a
colmare  il  divario  infrastrutturale  del  Paese  e
tra le diverse aree d'Italia, e per raggiungere i
migliori  standard  europei  sul  fronte  sia  degli
investimenti  che  dei  servizi  offerti  ai
cittadini”.
Restano infatti  ancora grandi  differenze tra le
aree  del  Paese.  La  stima  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  industriali  nel  biennio
2020-2021  è  pari  a  65  euro  l'anno  per
abitante per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-Ovest
(52 euro) e dal Nord-Est (48); decisamente più
bassa la stima per il Sud, pari a 35 euro l'anno
per  abitante.  Lo  stesso  dato  crolla  nelle
gestioni  'in  economia',  dove  gli  enti  locali  si
occupano direttamente del  servizio idrico:  qui
gli  investimenti  medi  annui  si  attestano  a  8
euro,  ben  al  di  sotto  dei  49  rilevati  nel  resto
del Paese.
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Da notare che sono più di 8 milioni le persone
residenti  in  Comuni  dove  almeno  un  servizio
tra  quelli  di  acquedotto,  fognatura  e
depurazione,  è  gestito  direttamente  dall'ente

locale;  di  questi  5  milioni  (63%)  sono  gli
abitanti  di  Comuni  in  cui  è  l'intero  servizio
idrico  a  essere  gestito  direttamente
dall'amministrazione locale.
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Acqua, crescono gli investimenti ma ancora lontani dalla
media Ue

(Adnkronos)  -  Gli  investimenti  realizzati  in
Italia  nel  settore  idrico  raggiungono i  49 euro
annui  per  abitante,  in  crescita  del  22%  dal
2017,  mentre  il  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza destina 4,4 miliardi  per garantire la
sicurezza  dell'approvvigionamento  e  la
gestione sostenibile delle risorse idriche lungo
l'intero ciclo.  Di  contro,  il  consumo pro capite
di acqua potabile resta eccessivo rispetto alle
medie  europee,  e  si  mantiene  elevato  il
divario  tra  il  Sud  e  il  resto  del  Paese,  nonché
tra le gestioni industriali  e quelle comunali 'in
economia'.  È  il  quadro  che  emerge  dal  nuovo
Blue  Book,  la  monografia  completa  dei  dati
del  Servizio  idrico  integrato,  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa Depositi e Prestiti e Istat, i cui principali
dati sono stati presentati oggi alla vigilia della
Giornata  Mondiale  dell'Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed  energetiche.  In  particolare,  con  il
trasferimento delle competenze di regolazione
e  controllo  all'Arera,  dopo  anni  di  instabilità
gli investimenti realizzati hanno registrato una
crescita  costante  a  partire  dal  2012.  Per  il
2020-2021 si stima un valore pro capite di 49
euro,  un  dato  in  aumento  del  22% rispetto  al
2017  (40  euro  per  abitante)  e  di  oltre  il  47%
rispetto  al  2012  (anno  dell'avvio  della
regolazione  Arera),  ma  ancora  lontano  dalla
media  europea  che  è  di  circa  100  euro.
L'analisi  della  destinazione  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  evidenzia  come
l'obiettivo  prioritario  sia  il  contenimento  dei
livelli  di  perdite  idriche  che  assorbe  quasi  un

terzo  degli  investimenti  realizzati  (32%);
seguono,  tra  i  principali  interventi,  gli
investimenti  nelle  condotte  fognarie  (21%)  e
quelli  per  gli  impianti  di  depurazione  con  il
14%.  “Grazie  anche  all'impulso  positivo  della
regolazione  -  evidenzia  Stefano  Pareglio,
presidente  della  Fondazione  Utilitatis  -  negli
ultimi  anni  il  comparto  idrico  si  è  messo  in
moto,  segnando  un  deciso  cambio  di  passo
dopo  decenni  di  investimenti  del  tutto
insufficienti.  C'è  ancora  da  recuperare  molta
strada  rispetto  ai  Paesi  europei  più  avanzati,
ma  la  presenza  di  operatori  industriali  che  si
occupano del ciclo idrico integrato, il sostegno
offerto  dal  Pnrr  e  l'attenzione  del  regolatore
consentono  di  avviare  un  percorso  volto  a
colmare  il  divario  infrastrutturale  del  Paese  e
tra le diverse aree d'Italia, e per raggiungere i
migliori  standard  europei  sul  fronte  sia  degli
investimenti  che  dei  servizi  offerti  ai
cittadini”.  Restano  infatti  ancora  grandi
differenze tra le aree del Paese. La stima degli
investimenti  realizzati  dai  gestori  industriali
nel biennio 2020-2021 è pari a 65 euro l'anno
per  abitante  per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-
Ovest  (52  euro)  e  dal  Nord-Est  (48);
decisamente  più  bassa  la  stima  per  il  Sud,
pari  a  35  euro  l'anno  per  abitante.  Lo  stesso
dato  crolla  nelle  gestioni  'in  economia',  dove
gli  enti  locali  si  occupano  direttamente  del
servizio idrico: qui gli investimenti medi annui
si  attestano  a  8  euro,  ben  al  di  sotto  dei  49
rilevati  nel  resto  del  Paese.  Da  notare  che
sono  più  di  8  milioni  le  persone  residenti  in
Comuni  dove  almeno  un  servizio  tra  quelli  di
acquedotto,  fognatura  e  depurazione,  è
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gestito direttamente dall'ente locale; di questi
5  milioni  (63%)  sono gli  abitanti  di  Comuni  in

cui  è  l'intero  servizio  idrico  a  essere  gestito
direttamente dall'amministrazione locale.

153



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

21/03/2022 radioradicale.it
 

Argomento: Utilitalia: si parla di Noi

 
EAV: € 961
Utenti unici: 28.600

https://www.radioradicale.it/scheda/663538/giornata-mondiale-dellacqua-presentazione-dei-dati-del-blue-book

154



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

https://www.radioradicale.it/scheda/663538/giornata-mondiale-dellacqua-presentazione-dei-dati-del-blue-book

Giornata Mondiale dell'Acqua. Presentazione dei dati del
Blue Book

La  monografia  completa  dei  dati  del  Servizio
idrico  integrato  -  realizzato  dalla  Fondazione
Utilitatis  in  collaborazione  con  Cassa  Depositi
e  Prestiti  e  Istat  e  il  supporto  di  Utilitalia.
Registrazione  video  della  conferenza  stampa
dal  titolo  "Giornata  Mondiale  dell'Acqua.

Presentazione dei dati del Blue Book" che si è
tenuta  a  Youtube  Utilitalia  lunedì  21  marzo
2022  alle  ore  11:30.  Tra  gli  argomenti
discussi:  Ambiente.  Questa  conferenza
stampa  ha  una  durata  di  1  ora  e  18  minuti.
Oltre  al  formato  video  è  disponibile  anche  la
versione nel solo formato audio.
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Acqua: in Italia investiti 49 euro per abitante, 35 al Sud

(ANSA)  -  ROMA,  21  MAR  -  Gli  investimenti
realizzati in Italia nel settore idrico negli ultimi
5 anni sono saliti da 40 a 49 euro per abitante
(+22% dal  2017),  ancora  lontano dalla  media
europea  che  è  di  circa  100  euro,  ma  nelle
gestioni  comunali  "in  economia",  che
interessano  più  di  8  milioni  di  cittadini,
soprattutto  al  Sud,  gli  investimenti  crollano  a
8  euro  per  abitante.  È  quanto  emerge  dal
nuovo Blue Book - la monografia completa dei
dati  del  Servizio  idrico  integrato  -  realizzato
dalla  Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione
con  Cassa  Depositi  e  Prestiti  e  Istat,  i  cui
principali  dati  sono  stati  presentati  oggi  alla
vigilia  della  Giornata  Mondiale  dell'Acqua  con
Utilitalia, la Federazione delle imprese idriche,
ambientali ed energetiche.

Restano  ancora  grandi  differenze  tra  le  aree
del  Paese.  La  stima  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  industriali  nel  biennio
2020-2021  è  pari  a  65  euro  l'anno  per
abitante per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-Ovest
(52 euro) e dal Nord-Est (48); decisamente più
bassa la stima per il Sud, pari a 35 euro l'anno
per abitante.

Il Blue book ricorda che sono più di 8 milioni le
persone  residenti  in  Comuni  dove  almeno  un
servizio  tra  quelli  di  acquedotto,  fognatura  e
depurazione,  è  gestito  direttamente  dall'ente
locale;  di  questi  5  milioni  (63%)  sono  gli
abitanti  di  Comuni  in  cui  è  l'intero  servizio
idrico  a  essere  gestito  direttamente
dall'amministrazione locale. (ANSA).
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Acqua, crescono gli investimenti ma ancora lontani dalla
media Ue

Gli  investimenti  realizzati  in  Italia  nel  settore
idrico  raggiungono  i  49  euro  annui  per
abitante, in crescita del 22% dal 2017, mentre
il  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza
destina  4,4  miliardi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  delle  risorse  idriche  lungo  l'intero
ciclo.  Di  contro,  il  consumo  pro  capite  di
acqua  potabile  resta  eccessivo  rispetto  alle
medie  europee,  e  si  mantiene  elevato  il
divario  tra  il  Sud  e  il  resto  del  Paese,  nonché
tra le gestioni industriali  e quelle comunali 'in
economia'.  È  il  quadro  che  emerge  dal  nuovo
Blue  Book,  la  monografia  completa  dei  dati
del  Servizio  idrico  integrato,  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa Depositi e Prestiti e Istat, i cui principali
dati sono stati presentati oggi alla vigilia della
Giornata  Mondiale  dell’Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed  energetiche.  In  particolare,  con  il
trasferimento delle competenze di regolazione
e  controllo  all’Arera,  dopo  anni  di  instabilità
gli investimenti realizzati hanno registrato una
crescita  costante  a  partire  dal  2012.  Per  il
2020-2021 si stima un valore pro capite di 49
euro,  un  dato  in  aumento  del  22% rispetto  al
2017  (40  euro  per  abitante)  e  di  oltre  il  47%
rispetto  al  2012  (anno  dell’avvio  della
regolazione  Arera),  ma  ancora  lontano  dalla
media  europea  che  è  di  circa  100  euro.
L’analisi  della  destinazione  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  evidenzia  come
l’obiettivo  prioritario  sia  il  contenimento  dei
livelli  di  perdite  idriche  che  assorbe  quasi  un

terzo  degli  investimenti  realizzati  (32%);
seguono,  tra  i  principali  interventi,  gli
investimenti  nelle  condotte  fognarie  (21%)  e
quelli  per  gli  impianti  di  depurazione  con  il
14%.  “Grazie  anche  all’impulso  positivo  della
regolazione  -  evidenzia  Stefano  Pareglio,
presidente  della  Fondazione  Utilitatis  -  negli
ultimi  anni  il  comparto  idrico  si  è  messo  in
moto,  segnando  un  deciso  cambio  di  passo
dopo  decenni  di  investimenti  del  tutto
insufficienti.  C’è  ancora  da  recuperare  molta
strada  rispetto  ai  Paesi  europei  più  avanzati,
ma  la  presenza  di  operatori  industriali  che  si
occupano del ciclo idrico integrato, il sostegno
offerto  dal  Pnrr  e  l’attenzione  del  regolatore
consentono  di  avviare  un  percorso  volto  a
colmare  il  divario  infrastrutturale  del  Paese  e
tra le diverse aree d’Italia, e per raggiungere i
migliori  standard  europei  sul  fronte  sia  degli
investimenti  che  dei  servizi  offerti  ai
cittadini”.  Restano  infatti  ancora  grandi
differenze tra le aree del Paese. La stima degli
investimenti  realizzati  dai  gestori  industriali
nel biennio 2020-2021 è pari a 65 euro l’anno
per  abitante  per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-
Ovest  (52  euro)  e  dal  Nord-Est  (48);
decisamente  più  bassa  la  stima  per  il  Sud,
pari  a  35  euro  l’anno  per  abitante.  Lo  stesso
dato  crolla  nelle  gestioni  'in  economia',  dove
gli  enti  locali  si  occupano  direttamente  del
servizio idrico: qui gli investimenti medi annui
si  attestano  a  8  euro,  ben  al  di  sotto  dei  49
rilevati  nel  resto  del  Paese.  Da  notare  che
sono  più  di  8  milioni  le  persone  residenti  in
Comuni  dove  almeno  un  servizio  tra  quelli  di
acquedotto,  fognatura  e  depurazione,  è
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gestito direttamente dall’ente locale; di questi
5  milioni  (63%)  sono gli  abitanti  di  Comuni  in

cui  è  l’intero  servizio  idrico  a  essere  gestito
direttamente dall’amministrazione locale.
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Acqua, crescono gli investimenti ma ancora lontani dalla
media Ue

(Adnkronos)  -  Gli  investimenti  realizzati  in
Italia  nel  settore  idrico  raggiungono i  49 euro
annui  per  abitante,  in  crescita  del  22%  dal
2017,  mentre  il  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza destina 4,4 miliardi  per garantire la
sicurezza  dell’approvvigionamento  e  la
gestione sostenibile delle risorse idriche lungo
l'intero ciclo.  Di  contro,  il  consumo pro capite
di acqua potabile resta eccessivo rispetto alle
medie  europee,  e  si  mantiene  elevato  il
divario  tra  il  Sud  e  il  resto  del  Paese,  nonché
tra le gestioni industriali  e quelle comunali 'in
economia'.  È  il  quadro  che  emerge  dal  nuovo
Blue  Book,  la  monografia  completa  dei  dati
del  Servizio  idrico  integrato,  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa Depositi e Prestiti e Istat, i cui principali
dati sono stati presentati oggi alla vigilia della
Giornata  Mondiale  dell’Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed energetiche.
In  particolare,  con  il  trasferimento  delle
competenze  di  regolazione  e  controllo
all’Arera,  dopo  anni  di  instabilità  gli
investimenti  realizzati  hanno  registrato  una
crescita  costante  a  partire  dal  2012.  Per  il
2020-2021 si stima un valore pro capite di 49
euro,  un  dato  in  aumento  del  22% rispetto  al
2017  (40  euro  per  abitante)  e  di  oltre  il  47%
rispetto  al  2012  (anno  dell’avvio  della
regolazione  Arera),  ma  ancora  lontano  dalla
media europea che è di circa 100 euro.
L’analisi  della  destinazione  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  evidenzia  come
l’obiettivo  prioritario  sia  il  contenimento  dei

livelli  di  perdite  idriche  che  assorbe  quasi  un
terzo  degli  investimenti  realizzati  (32%);
seguono,  tra  i  principali  interventi,  gli
investimenti  nelle  condotte  fognarie  (21%)  e
quelli  per  gli  impianti  di  depurazione  con  il
14%.
“Grazie  anche  all’impulso  positivo  della
regolazione  -  evidenzia  Stefano  Pareglio,
presidente  della  Fondazione  Utilitatis  -  negli
ultimi  anni  il  comparto  idrico  si  è  messo  in
moto,  segnando  un  deciso  cambio  di  passo
dopo  decenni  di  investimenti  del  tutto
insufficienti.  C’è  ancora  da  recuperare  molta
strada  rispetto  ai  Paesi  europei  più  avanzati,
ma  la  presenza  di  operatori  industriali  che  si
occupano del ciclo idrico integrato, il sostegno
offerto  dal  Pnrr  e  l’attenzione  del  regolatore
consentono  di  avviare  un  percorso  volto  a
colmare  il  divario  infrastrutturale  del  Paese  e
tra le diverse aree d’Italia, e per raggiungere i
migliori  standard  europei  sul  fronte  sia  degli
investimenti  che  dei  servizi  offerti  ai
cittadini”.
Restano infatti  ancora grandi  differenze tra le
aree  del  Paese.  La  stima  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  industriali  nel  biennio
2020-2021  è  pari  a  65  euro  l’anno  per
abitante per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-Ovest
(52 euro) e dal Nord-Est (48); decisamente più
bassa la stima per il Sud, pari a 35 euro l’anno
per  abitante.  Lo  stesso  dato  crolla  nelle
gestioni  'in  economia',  dove  gli  enti  locali  si
occupano direttamente del  servizio idrico:  qui
gli  investimenti  medi  annui  si  attestano  a  8
euro,  ben  al  di  sotto  dei  49  rilevati  nel  resto
del Paese.
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Da notare che sono più di 8 milioni le persone
residenti  in  Comuni  dove  almeno  un  servizio
tra  quelli  di  acquedotto,  fognatura  e
depurazione,  è  gestito  direttamente  dall’ente

locale;  di  questi  5  milioni  (63%)  sono  gli
abitanti  di  Comuni  in  cui  è  l’intero  servizio
idrico  a  essere  gestito  direttamente
dall’amministrazione locale.
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Acqua, crescono gli investimenti ma ancora lontani dalla
media Ue

(Adnkronos)  -  Gli  investimenti  realizzati  in
Italia  nel  settore  idrico  raggiungono i  49 euro
annui  per  abitante,  in  crescita  del  22%  dal
2017,  mentre  il  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza destina 4,4 miliardi  per garantire la
sicurezza  dell’approvvigionamento  e  la
gestione sostenibile delle risorse idriche lungo
l’intero ciclo.  Di  contro,  il  consumo pro capite
di acqua potabile resta eccessivo rispetto alle
medie  europee,  e  si  mantiene  elevato  il
divario  tra  il  Sud  e  il  resto  del  Paese,  nonché
tra le gestioni industriali e quelle comunali ’in
economia’.  È  il  quadro  che  emerge dal  nuovo
Blue  Book,  la  monografia  completa  dei  dati
del  Servizio  idrico  integrato,  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa Depositi e Prestiti e Istat, i cui principali
dati sono stati presentati oggi alla vigilia della
Giornata  Mondiale  dell’Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed energetiche.
In  particolare,  con  il  trasferimento  delle
competenze  di  regolazione  e  controllo
all’Arera,  dopo  anni  di  instabilità  gli
investimenti  realizzati  hanno  registrato  una
crescita  costante  a  partire  dal  2012.  Per  il
2020-2021 si stima un valore pro capite di 49
euro,  un  dato  in  aumento  del  22% rispetto  al
2017  (40  euro  per  abitante)  e  di  oltre  il  47%
rispetto  al  2012  (anno  dell’avvio  della
regolazione  Arera),  ma  ancora  lontano  dalla
media europea che è di circa 100 euro.
L’analisi  della  destinazione  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  evidenzia  come
l’obiettivo  prioritario  sia  il  contenimento  dei

livelli  di  perdite  idriche  che  assorbe  quasi  un
terzo  degli  investimenti  realizzati  (32%);
seguono,  tra  i  principali  interventi,  gli
investimenti  nelle  condotte  fognarie  (21%)  e
quelli  per  gli  impianti  di  depurazione  con  il
14%.
“Grazie  anche  all’impulso  positivo  della
regolazione  -  evidenzia  Stefano  Pareglio,
presidente  della  Fondazione  Utilitatis  -  negli
ultimi  anni  il  comparto  idrico  si  è  messo  in
moto,  segnando  un  deciso  cambio  di  passo
dopo  decenni  di  investimenti  del  tutto
insufficienti.  C’è  ancora  da  recuperare  molta
strada  rispetto  ai  Paesi  europei  più  avanzati,
ma  la  presenza  di  operatori  industriali  che  si
occupano del ciclo idrico integrato, il sostegno
offerto  dal  Pnrr  e  l’attenzione  del  regolatore
consentono  di  avviare  un  percorso  volto  a
colmare  il  divario  infrastrutturale  del  Paese  e
tra le diverse aree d’Italia, e per raggiungere i
migliori  standard  europei  sul  fronte  sia  degli
investimenti  che  dei  servizi  offerti  ai
cittadini”.
Restano infatti  ancora grandi  differenze tra le
aree  del  Paese.  La  stima  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  industriali  nel  biennio
2020-2021  è  pari  a  65  euro  l’anno  per
abitante per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-Ovest
(52 euro) e dal Nord-Est (48); decisamente più
bassa la stima per il Sud, pari a 35 euro l’anno
per  abitante.  Lo  stesso  dato  crolla  nelle
gestioni  ’in  economia’,  dove  gli  enti  locali  si
occupano direttamente del  servizio idrico:  qui
gli  investimenti  medi  annui  si  attestano  a  8
euro,  ben  al  di  sotto  dei  49  rilevati  nel  resto
del Paese.
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Da notare che sono più di 8 milioni le persone
residenti  in  Comuni  dove  almeno  un  servizio
tra  quelli  di  acquedotto,  fognatura  e
depurazione,  è  gestito  direttamente  dall’ente
locale;  di  questi  5  milioni  (63%)  sono  gli
abitanti  di  Comuni  in  cui  è  l’intero  servizio

idrico  a  essere  gestito  direttamente
dall’amministrazione locale.
Iscriviti alla newsletter
Iscrivendoti acconsenti al trattamento dei dati
personali ai sensi del Dlgs 196/03.
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Cartellino rosso all’Italia: è il paese europeo che consuma
più acqua

L'Istat  osserva  che  "gli  episodi  di  scarsità
idrica sono sempre più frequenti" eppure oltre
un  terzo  dell'acqua  immessa  nella  rete  di
distribuzione,  in  Italia,  va  perso,  secondo  gli
ultimi  dati,  relativi  al  2020.  Perdono  gli
acquedotti  e  pesano  anche  le  abitudini  delle
famiglie

LA  RICERCA  Acqua  dal  rubinetto,  i  trentini  la
promuovono
SICCITÀ  Un'altra  settimana  di  bel  tempo  in
Trentino
ALLARME "Mai un inverno così secco"
TRENTINO  L'Adige  ai  minimi  storici,  e  le
previsioni... 
ROMA.  Continuiamo  a  sprecare  acqua
potabile.  Nel  rapporto  per  la  Giornata
mondiale  dell'acqua,  che  cade  il  22  marzo,
l'Istat  osserva  che  "gli  episodi  di  scarsità
idrica sono sempre più frequenti" eppure oltre
un  terzo  dell'acqua  immessa  nella  rete  di
distribuzione,  in  Italia,  va  perso,  secondo  gli
ultimi  dati,  relativi  al  2020.  Perdono  gli
acquedotti  e  pesano  anche  le  abitudini  delle
famiglie.

Secondo  il  Blue  book  della  fondazione
Utilitatis,  l'Italia  è  la  nazione  europea  che
consuma  più  acqua  e  supera  i  236  litri  per
abitante  al  giorno,  oltre  cento  in  più  della
media  comunitaria.  L'86%  delle  famiglie  si
dice  soddisfatto  del  servizio  eppure  c'è  una
diffusa diffidenza verso il rubinetto e oltre una
famiglia  su quattro (il  28,5% nel  2021)  non si
fida  a  bere.  Questa  quota  è  maggiore  nel

Mezzogiorno  fino  al  59,9%  della  Sicilia  e  si  è
ridotta nel tempo: superava il 40% in Italia nel
2002.

Qualcosa,  infatti,  comincia  a  cambiare,  e  su
più  fronti.  Inizia  a  diffondersi  l'attenzione  a
non sprecare l'acqua, che viene dichiarata dal
65,9%  delle  persone  con  più  di  14  anni,  e
soprattutto i più giovani sono sensibili al tema
dell'inquinamento  idrico.  Crescono,  al  tempo
stesso,  gli  investimenti  nella  rete  che  per  il
2020-2021  raggiungono  49  euro,  pro-capite,
un dato in aumento, secondo il Blue book, ma
ancora  lontano  dalla  media  europea  di  100
euro.  Soprattutto  al  Sud  c'è  un  divario  con
l'Ue.

Nel  Meridione  gli  investimenti  si  fermano,  in
media,  a  35  euro  per  abitante  nonostante  le
perdite idriche siano qui superiori alla media e
raggiungano il 50%. Le perdite, in parte, sono
fisiologiche,  poi  contano  la  vecchiaia  degli
impianti e fattori amministrativi come errori di
misura  dei  contatori  e  ad  allacci  abusivi,  che
l'Istat  stima  che  pesino  per  il  3%  della
dispersione.

Proprio  al  contenimento  delle  perdite  sono
rivolti  il  32%  degli  investimenti  nel  settore
idrico,  seguono  gli  interventi  nelle  condotte
fognarie e negli impianti di depurazione con il
14%,  altri  ambiti  in  cui  ci  sono  criticità  e
procedure  di  infrazione  europee  che
riguardano oltre 900 agglomerati per un totale
di  29  milioni  di  abitanti,  per  i  dati  Utilitatis.
Inoltre  in  11  città  del  Mezzogiorno  sono  state
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necessarie  misure  di  razionamento  nella
distribuzione dell'acqua nel 2020.

"È  evidente  che  alcune  aree  del  paese  sono
particolarmente a rischio,  quelle nelle quali  si
è  investito  di  meno  e  quelle  dove  abbiamo
problemi  molto  seri  in  termini  di  qualità  dei
nostri  acquedotti  e  della  gestione  in  generale
delle  risorse  idriche",  commenta  il  ministro
delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili,
Enrico  Giovannini,  che  indica  un  totale  di  2,7
miliardi  di  euro  di  investimenti  nelle
infrastrutture  idriche  stanziati  con  le  risorse
del Pnrr e altri fondi.

"È  una  delle  grandi  priorità  per  i  prossimi
anni",  dichiara.  Intanto  gli  eventi  climatici
straordinari  si  moltiplicano.  L'inverno  2021  è
stato  di  grande  siccità,  con  oltre  cento  giorni
senza pioggia nel distretto del Po. Ma anche il
2020  aveva  visto  anomalie  nelle
precipitazioni:  per  esempio  a  L'Aquila,  per
l'aumento di  giorni  consecutivi  senza pioggia;
al  contrario  a  Roma  e  Perugia,  per  l'aumento
di giorni di pioggia consecutivi (fino a dieci) e,

a  Napoli,  per  la  diminuzione  di  precipitazione
totale  annua,  536  mm  nel  2020,  rispetto  ai
976 mm del periodo 1971-2000.

A livello globale, l'Onu ha dedicato la giornata
mondiale  alle  acque  sotterranee.  Queste
rappresentano  il  99%  circa  delle  acque  dolci
allo  stato  liquido  della  Terra  e  possono
garantire,  per  le  Nazioni  Unite  e  l'Unesco,
"enormi  vantaggi  sociali,  economici  e
ambientali, anche in relazione all'adattamento
ai  cambiamenti  climatici",  in  un  contesto  in
cui  quattro  miliardi  di  persone  vivono  in  aree
affette  da  grave  scarsità  fisica  di  acqua,
perché non dipendono solo dalle precipitazioni
degli  ultimi uno o due anni,  ma da quelle che
si registrano nel corso di decenni.
Eppure  questa  risorsa  è  sottovalutata  e
minacciata  da un'inquinamento che è  definito
"praticamente  irreversibile"  e  dovuto
soprattutto  ai  fertilizzanti  usati  in  agricoltura.
L'appello  delle  Nazioni  Unite  ai  governi  è
quello di custodire le acque sotterranee come
un bene comune.
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Acqua, crescono gli investimenti ma ancora lontani dalla
media Ue

(Adnkronos)  -  Gli  investimenti  realizzati  in
Italia  nel  settore  idrico  raggiungono i  49 euro
annui  per  abitante,  in  crescita  del  22%  dal
2017,  mentre  il  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza destina 4,4 miliardi  per garantire la
sicurezza  dell'approvvigionamento  e  la
gestione sostenibile delle risorse idriche lungo
l'intero ciclo.  Di  contro,  il  consumo pro capite
di acqua potabile resta eccessivo rispetto alle
medie  europee,  e  si  mantiene  elevato  il
divario  tra  il  Sud  e  il  resto  del  Paese,  nonché
tra le gestioni industriali  e quelle comunali 'in
economia'.  È  il  quadro  che  emerge  dal  nuovo
Blue  Book,  la  monografia  completa  dei  dati
del  Servizio  idrico  integrato,  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa Depositi e Prestiti e Istat, i cui principali
dati sono stati presentati oggi alla vigilia della
Giornata  Mondiale  dell'Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed energetiche.
In  particolare,  con  il  trasferimento  delle
competenze  di  regolazione  e  controllo
all'Arera,  dopo  anni  di  instabilità  gli
investimenti  realizzati  hanno  registrato  una
crescita  costante  a  partire  dal  2012.  Per  il
2020-2021 si stima un valore pro capite di 49
euro,  un  dato  in  aumento  del  22% rispetto  al
2017  (40  euro  per  abitante)  e  di  oltre  il  47%
rispetto  al  2012  (anno  dell'avvio  della
regolazione  Arera),  ma  ancora  lontano  dalla
media europea che è di circa 100 euro.
L'analisi  della  destinazione  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  evidenzia  come
l'obiettivo  prioritario  sia  il  contenimento  dei

livelli  di  perdite  idriche  che  assorbe  quasi  un
terzo  degli  investimenti  realizzati  (32%);
seguono,  tra  i  principali  interventi,  gli
investimenti  nelle  condotte  fognarie  (21%)  e
quelli  per  gli  impianti  di  depurazione  con  il
14%.
“Grazie  anche  all'impulso  positivo  della
regolazione  -  evidenzia  Stefano  Pareglio,
presidente  della  Fondazione  Utilitatis  -  negli
ultimi  anni  il  comparto  idrico  si  è  messo  in
moto,  segnando  un  deciso  cambio  di  passo
dopo  decenni  di  investimenti  del  tutto
insufficienti.  C'è  ancora  da  recuperare  molta
strada  rispetto  ai  Paesi  europei  più  avanzati,
ma  la  presenza  di  operatori  industriali  che  si
occupano del ciclo idrico integrato, il sostegno
offerto  dal  Pnrr  e  l'attenzione  del  regolatore
consentono  di  avviare  un  percorso  volto  a
colmare  il  divario  infrastrutturale  del  Paese  e
tra le diverse aree d'Italia, e per raggiungere i
migliori  standard  europei  sul  fronte  sia  degli
investimenti  che  dei  servizi  offerti  ai
cittadini”.
Restano infatti  ancora grandi  differenze tra le
aree  del  Paese.  La  stima  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  industriali  nel  biennio
2020-2021  è  pari  a  65  euro  l'anno  per
abitante per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-Ovest
(52 euro) e dal Nord-Est (48); decisamente più
bassa la stima per il Sud, pari a 35 euro l'anno
per  abitante.  Lo  stesso  dato  crolla  nelle
gestioni  'in  economia',  dove  gli  enti  locali  si
occupano direttamente del  servizio idrico:  qui
gli  investimenti  medi  annui  si  attestano  a  8
euro,  ben  al  di  sotto  dei  49  rilevati  nel  resto
del Paese.
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Da notare che sono più di 8 milioni le persone
residenti  in  Comuni  dove  almeno  un  servizio
tra  quelli  di  acquedotto,  fognatura  e
depurazione,  è  gestito  direttamente  dall'ente

locale;  di  questi  5  milioni  (63%)  sono  gli
abitanti  di  Comuni  in  cui  è  l'intero  servizio
idrico  a  essere  gestito  direttamente
dall'amministrazione locale.
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Giornata Mondiale dell'acqua, Castelli (Utilitalia): "Da Pnrr
grande occasione per investimenti"

(Agenzia  Vista)  Roma,  21 marzo 2022 “Il  Pnrr
rappresenta  una  grande occasione:  l’impegno
messo  in  campo  in  questi  mesi  dal  governo
per  una  gestione  più  efficiente  della  risorsa
idrica è di  fondamentale importanza.  Si  tratta
di  una  mole  significativa  di  investimenti  che
potrà  contribuire,  da  un  lato,  a  colmare  il
divario  infrastrutturale  del  Sud,  e  dall’altro
lato  a  rendere  le  reti  più  resilienti  di  fronte
agli effetti della crisi climatica. Al contempo è

importante  che  le  risorse  stanziate  vengano
accompagnate  da  alcune  riforme:  occorre
agire  rapidamente  sulla  governance,
favorendo  la  presenza  di  operatori  industriali
al  Sud”.  Così  la  presidente  di  Utilitalia,
Michaela  Castelli,  in  occasione  della
presentazione  dei  dati  del  Blue  Book  della
Fondazione Utilitatis  alla vigilia della Giornata
Mondiale  dell'acqua.  Fonte:  Agenzia  Vista  /
Alexander Jakhnagiev
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Acqua, investimenti saliti da 40 a 49 euro per abitante

Presentati, alla vigilia della Giornata mondiale
dell’acqua,  i  dati  del  Blue  Book  della
Fondazione  Utilitatis,  realizzato  in
collaborazione  con  Cassa  Depositi  e  Prestiti  e
Istat e con il supporto di Utilitalia
Gli  investimenti  realizzati  in  Italia  nel  settore
idrico  raggiungono  i  49  euro  annui  per
abitante, in crescita del 22% dal 2017, mentre
il  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza
destina  4,4  miliardi  per  garantire  la  sicurezza
dell'approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  delle  risorse  idriche  lungo  l'intero
ciclo.  Di  contro,  il  consumo  pro  capite  di
acqua  potabile  resta  eccessivo  rispetto  alle
medie  europee,  e  si  mantiene  elevato  il
divario  tra  il  Sud  e  il  resto  del  Paese,  nonché
tra le gestioni industriali e quelle comunali "in
economia".  È il  quadro che emerge dal  nuovo
Blue  Book  -  la  monografia  completa  dei  dati
del  Servizio  idrico  integrato  -  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa Depositi e Prestiti e Istat, i cui principali
dati sono stati presentati oggi alla vigilia della
Giornata Mondiale dell`Acqua con Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed  energetiche.  Con  il  trasferimento  delle
competenze  di  regolazione  e  controllo
all`ARERA,  dopo  anni  di  instabilità  gli
investimenti  realizzati  hanno  registrato  una
crescita  costante  a  partire  dal  2012.  Per  il
2020-2021 si stima un valore pro capite di 49
euro,  un  dato  in  aumento  del  22% rispetto  al
2017  (40  euro  per  abitante)  e  di  oltre  il  47%
rispetto  al  2012  (anno  dell`avvio  della
regolazione  ARERA),  ma  ancora  lontano  dalla
media  europea  che  è  di  circa  100  euro.

L`analisi  della  destinazione  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  evidenzia  come
l`obiettivo  prioritario  sia  il  contenimento  dei
livelli  di  perdite  idriche  che  assorbe  quasi  un
terzo  degli  investimenti  realizzati  (32%);
seguono,  tra  i  principali  interventi,  gli
investimenti  nelle  condotte  fognarie  (21%)  e
quelli  per  gli  impianti  di  depurazione  con  il
14%.  "Grazie  anche  all`impulso  positivo  della
regolazione  -  evidenzia  Stefano  Pareglio,
presidente  della  Fondazione  Utilitatis  -  negli
ultimi  anni  il  comparto  idrico  si  è  messo  in
moto,  segnando  un  deciso  cambio  di  passo
dopo  decenni  di  investimenti  del  tutto
insufficienti.  C`è  ancora  da  recuperare  molta
strada  rispetto  ai  Paesi  europei  più  avanzati,
ma  la  presenza  di  operatori  industriali  che  si
occupano del ciclo idrico integrato, il sostegno
offerto dal  PNRR e l`attenzione del  regolatore
consentono  di  avviare  un  percorso  volto  a
colmare  il  divario  infrastrutturale  del  Paese  e
tra le diverse aree d`Italia, e per raggiungere i
migliori  standard  europei  sul  fronte  sia  degli
investimenti che dei servizi offerti ai cittadini".
Restano infatti  ancora grandi  differenze tra le
aree  del  Paese.  La  stima  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  industriali  nel  biennio
2020-2021  è  pari  a  65  euro  l`anno  per
abitante per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-Ovest
(52 euro) e dal Nord-Est (48); decisamente più
bassa  la  stima  per  il  Sud,  pari  a  35  euro
l`anno per abitante. Lo stesso dato crolla nelle
gestioni  "in  economia",  dove  gli  enti  locali  si
occupano direttamente del  servizio idrico:  qui
gli  investimenti  medi  annui  si  attestano  a  8
euro,  ben  al  di  sotto  dei  49  rilevati  nel  resto
del Paese. Da notare che sono più di 8 milioni
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le  persone  residenti  in  Comuni  dove  almeno
un servizio tra quelli  di  acquedotto, fognatura
e  depurazione,  è  gestito  direttamente
dall`ente locale; di questi 5 milioni (63%) sono
gli abitanti di Comuni in cui è l`intero servizio
idrico  a  essere  gestito  direttamente
dall`amministrazione locale.
Il  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza
destina alla Tutela del territorio e della risorsa
idrica  4,4  miliardi  di  investimenti  (di  cui  3,5
miliardi  per  le  aziende  del  servizio  idrico
integrato).  Per  il  raggiungimento  degli
obiettivi  indicati  sono  già  stati  finanziati  su
tutto  il  territorio  nazionale  75  progetti  di
manutenzione  straordinaria  e  di
potenziamento  e  completamento  delle
infrastrutture  di  derivazione,  stoccaggio  e
fornitura  primaria,  per  un  totale  di  2  miliardi.
Inoltre, sono già state assegnate risorse pari a
circa  300  milioni  di  euro,  dedicate  alla
riduzione  delle  perdite  di  rete  e
digitalizzazione  delle  infrastrutture  nelle
regioni  del  Sud  Italia.  "Il  Pnrr  -  spiega  la
presidente  di  Utilitalia,  Michaela  Castelli  -
rappresenta una grande occasione: l`impegno
messo  in  campo  in  questi  mesi  dal  governo
per  una  gestione  più  efficiente  della  risorsa
idrica è di  fondamentale importanza.  Si  tratta
di  una  mole  significativa  di  investimenti  che
potrà  contribuire,  da  un  lato,  a  colmare  il
divario  infrastrutturale  del  Sud,  e  dall`altro
lato  a  rendere  le  reti  più  resilienti  di  fronte
agli effetti della crisi climatica. Al contempo è
importante  che  le  risorse  stanziate  vengano
accompagnate  da  alcune  riforme:  occorre
agire  rapidamente  sulla  governance,
favorendo  la  presenza  di  operatori  industriali
al Sud".
Per ciò che attiene a fognatura e depurazione,
permangono ancora alcune criticità rispetto al
livello  di  adeguatezza  del  sistema  alla
normativa  settoriale:  le  procedure  di

infrazione  per  la  mancata  o  inadeguata
attuazione  della  direttiva  91/271/CEE  sul
trattamento  delle  acque  reflue  urbane
interessano  ancora  939  agglomerati  urbani
per 29,7 milioni di abitanti equivalenti.  Il  73%
delle  procedure  d`infrazione  si  concentra  nel
Mezzogiorno,  dove  in  larga  parte  il  servizio  è
gestito  direttamente  dai  comuni.  La
dispersione  di  acqua  dalle  reti  rimane
consistente (40% di media) e anche in questo
frangente  risultano  rilevanti  differenze  a
livello  geografico,  con  il  Nord  più  virtuoso
(32% di perdite).
Come  riportato  nei  capitoli  del  Blue  Book
curati da Istat, il consumo pro capite di acqua
potabile si attesta nel 2018 intorno ai 215 litri
per  abitante  al  giorno,  rispetto  a  220  litri  del
2015:  nonostante  i  valori  si  siano  ridotti,  il
consumo idrico nazionale è comunque elevato
se si considera che la media dei Paesi europei
ruota intorno ai  125 litri  (dato Eureau).  Per  di
più,  nei  Comuni  capoluogo  e  Città
metropolitane  italiane,  nel  2020  il  dato  sale
ulteriormente  fino  a  236  litri.  Per  quanto
riguarda  la  percezione  della  qualità  del
servizio, nelle indagini di Istat relative al 2021
l`86%  delle  famiglie  è  risultato  molto  o
abbastanza  soddisfatto  del  servizio  di
fornitura  di  acqua  potabile.  L`indagine
evidenzia  tuttavia  una  notevole  differenza
della  percezione  della  qualità  del  servizio
nelle  diverse  aree  del  Paese:  sono  molto  o
abbastanza  soddisfatte  circa  il  92%  delle
famiglie  residenti  al  Nord,  l`84,1% nel  Centro
e  l`82,4%  nel  Sud;  mentre  nelle  Isole  la
percentuale scende a poco meno del 70%.
Nel  capitolo  curato  da  CDP  emerge  come  la
finanza  sostenibile,  in  crescita  a  livello
globale,  possa  essere  una  opportunità  per  il
settore, naturalmente eligible in ottica ESG. In
Italia  nel  2021  i  prestiti  con  finalità  green
hanno  raggiunto  i  13  miliardi  di  euro  e  le
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obbligazioni  sostenibili  sono  arrivate  a  un
controvalore  di  circa  300  miliardi  di  euro  -  7
volte  quello  del  2017.  In  questo  contesto  è
aumentata  la  presenza  di  imprese  di  minori
dimensioni:  nel  2021 infatti  sono stati  emessi
14  minibond  classificati  green,  social  e  SDG
linked, per un controvalore di quasi 78 milioni
di  euro.  Dati  importanti  se  si  considera  che
fino  al  2018  non  risultavano  emissioni  di

questo tipo. Il settore idrico nel suo complesso
mostra  tuttavia  segnali  ambivalenti:
prospettive  positive  legate  ai  recenti
interventi  del  regolatore  a  favore  degli
investimenti  sostenibili  si  scontrano  ancora
con  il  ritardo  di  alcune  realtà  aziendali
nell`adottare pratiche di rendicontazione della
sostenibilità,  essenziali  per attrarre investitori
sempre più attenti a queste tematiche.
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Giovannini: "Bene riforma per semplificare gestione della
risorsa idrica"

Le  parole  del  ministro  delle  Infrastrutture  e
della  Mobilità  sostenibili  oggi  alla
presentazione  dei  dati  “Blue  Book”  a  cura  di
Istat,  Cdp  e  Utilitalia,  in  occasione  della
Giornata mondiale dell’acqua
21 Marzo 2022
L’investimento  in  una  buona  gestione  della
risorsa  idrica  non  passa  solo  attraverso  gli
investimenti fisici, ma anche per l’efficacia del
relativo  sistema  di  governance:  una  delle
riforme  del  Pnrr  ha  proprio  a  che  fare  con  la
velocizzazione  e  la  semplificazione  degli
interventi  per  mettere  in  sicurezza  le  risorse
idriche.  Lo  ha  detto  Enrico  Giovannini,
ministro  delle  Infrastrutture  e  della  Mobilità
sostenibili,  intervenendo  oggi  alla
presentazione  dei  dati  “Blue  Book”  a  cura  di
Istat,  Cdp  e  Utilitalia,  in  occasione  della
Giornata mondiale dell’acqua. “Non si tratta di
una  questione  a  cui  deve  prestare  attenzione
solo  il  governo  centrale:  il  sistema  esistente
prevede  un  ruolo  importante  in  capo  a

Regioni,  province  autonome  e  concessionari,
che  purtroppo  non  sempre  seguono  le  linee
guida  e  le  indicazioni  dettate  dal  ministero”,
ha  detto,  aggiungendo  che  si  sta  già
lavorando  ai  decreti  di  attuazione  della
riforma.
La risorsa idrica non è solo vitale per la nostra
sopravvivenza,  ma  è  anche  l’elemento
attraverso il  quale passano le disuguaglianze:
tra  Nord  e  Sud,  tra  centri  urbani  e  aree
interne  e  così  via,  ha  detto  aggiungendo  che
“la  crisi  climatica,  e  gli  altri  problemi  legati
alla  non  sostenibilità  ecologica  del  nostro
sistema  di  sviluppo,  diventeranno  ancora  più
evidenti e importanti”.
“Stiamo  attraversando  un  momento  difficile:
da  un  lato  stiamo  uscendo  con  difficoltà
dall’emergenza sanitaria,  e dall’altro abbiamo
la  crisi  legata  alla  drammatica  guerra  in
Ucraina, che mette a dura prova la capacità di
amministrazioni pubbliche, imprese e famiglie
di  fronteggiare  l’incremento  dei  prezzi  che
stiamo osservando”, ha detto.
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Acqua, crescono gli investimenti ma ancora lontani dalla
media Ue

(Adnkronos)  –  Gli  investimenti  realizzati  in
Italia  nel  settore  idrico  raggiungono i  49 euro
annui  per  abitante,  in  crescita  del  22%  dal
2017,  mentre  il  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza destina 4,4 miliardi  per garantire la
sicurezza  dell’approvvigionamento  e  la
gestione sostenibile delle risorse idriche lungo
l’intero ciclo.  Di  contro,  il  consumo pro capite
di acqua potabile resta eccessivo rispetto alle
medie  europee,  e  si  mantiene  elevato  il
divario  tra  il  Sud  e  il  resto  del  Paese,  nonché
tra le gestioni industriali e quelle comunali ‘in
economia’.  È  il  quadro  che  emerge dal  nuovo
Blue  Book,  la  monografia  completa  dei  dati
del  Servizio  idrico  integrato,  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa Depositi e Prestiti e Istat, i cui principali
dati sono stati presentati oggi alla vigilia della
Giornata  Mondiale  dell’Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed energetiche.
In  particolare,  con  il  trasferimento  delle
competenze  di  regolazione  e  controllo
all’Arera,  dopo  anni  di  instabilità  gli
investimenti  realizzati  hanno  registrato  una
crescita  costante  a  partire  dal  2012.  Per  il
2020-2021 si stima un valore pro capite di 49
euro,  un  dato  in  aumento  del  22% rispetto  al
2017  (40  euro  per  abitante)  e  di  oltre  il  47%
rispetto  al  2012  (anno  dell’avvio  della
regolazione  Arera),  ma  ancora  lontano  dalla
media europea che è di circa 100 euro.
L’analisi  della  destinazione  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  evidenzia  come
l’obiettivo  prioritario  sia  il  contenimento  dei

livelli  di  perdite  idriche  che  assorbe  quasi  un
terzo  degli  investimenti  realizzati  (32%);
seguono,  tra  i  principali  interventi,  gli
investimenti  nelle  condotte  fognarie  (21%)  e
quelli  per  gli  impianti  di  depurazione  con  il
14%.
“Grazie  anche  all’impulso  positivo  della
regolazione  –  evidenzia  Stefano  Pareglio,
presidente  della  Fondazione  Utilitatis  –  negli
ultimi  anni  il  comparto  idrico  si  è  messo  in
moto,  segnando  un  deciso  cambio  di  passo
dopo  decenni  di  investimenti  del  tutto
insufficienti.  C’è  ancora  da  recuperare  molta
strada  rispetto  ai  Paesi  europei  più  avanzati,
ma  la  presenza  di  operatori  industriali  che  si
occupano del ciclo idrico integrato, il sostegno
offerto  dal  Pnrr  e  l’attenzione  del  regolatore
consentono  di  avviare  un  percorso  volto  a
colmare  il  divario  infrastrutturale  del  Paese  e
tra le diverse aree d’Italia, e per raggiungere i
migliori  standard  europei  sul  fronte  sia  degli
investimenti  che  dei  servizi  offerti  ai
cittadini”.
Restano infatti  ancora grandi  differenze tra le
aree  del  Paese.  La  stima  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  industriali  nel  biennio
2020-2021  è  pari  a  65  euro  l’anno  per
abitante per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-Ovest
(52 euro) e dal Nord-Est (48); decisamente più
bassa la stima per il Sud, pari a 35 euro l’anno
per  abitante.  Lo  stesso  dato  crolla  nelle
gestioni  ‘in  economia’,  dove  gli  enti  locali  si
occupano direttamente del  servizio idrico:  qui
gli  investimenti  medi  annui  si  attestano  a  8
euro,  ben  al  di  sotto  dei  49  rilevati  nel  resto
del Paese.
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Da notare che sono più di 8 milioni le persone
residenti  in  Comuni  dove  almeno  un  servizio
tra  quelli  di  acquedotto,  fognatura  e
depurazione,  è  gestito  direttamente  dall’ente

locale;  di  questi  5  milioni  (63%)  sono  gli
abitanti  di  Comuni  in  cui  è  l’intero  servizio
idrico  a  essere  gestito  direttamente
dall’amministrazione locale.
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ACQUA: INVESTIMENTI A 49 EURO PER ABITANTE, +22% IN 5
ANNI

Gli  investimenti  realizzati  in  Italia  nel  settore
idrico  raggiungono  i  49  euro  annui  per
abitante, in crescita del 22% dal 2017, mentre
il  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza
destina  4,4  miliardi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  delle  risorse  idriche  lungo  l'intero
ciclo.  Di  contro,  il  consumo  pro  capite  di
acqua  potabile  resta  eccessivo  rispetto  alle
medie  europee,  e  si  mantiene  elevato  il
divario  tra  il  Sud  e  il  resto  del  Paese,  nonché
tra le gestioni industriali e quelle comunali “in
economia”. È il  quadro che emerge dal nuovo
Blue  Book  –  la  monografia  completa  dei  dati
del  Servizio  idrico  integrato  -  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa Depositi e Prestiti e Istat, i cui principali
dati sono stati presentati oggi alla vigilia della
Giornata  Mondiale  dell’Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed  energetiche.  Con  il  trasferimento  delle
competenze  di  regolazione  e  controllo
all’ARERA,  dopo  anni  di  instabilità  gli
investimenti  realizzati  hanno  registrato  una
crescita  costante  a  partire  dal  2012.  Per  il
2020-2021 si stima un valore pro capite di 49
euro,  un  dato  in  aumento  del  22% rispetto  al
2017  (40  euro  per  abitante)  e  di  oltre  il  47%

rispetto  al  2012  (anno  dell’avvio  della
regolazione  ARERA),  ma  ancora  lontano  dalla
media  europea  che  è  di  circa  100  euro.
L’analisi  della  destinazione  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  evidenzia  come
l’obiettivo  prioritario  sia  il  contenimento  dei
livelli  di  perdite  idriche  che  assorbe  quasi  un
terzo  degli  investimenti  realizzati  (32%);
seguono,  tra  i  principali  interventi,  gli
investimenti  nelle  condotte  fognarie  (21%)  e
quelli  per  gli  impianti  di  depurazione  con  il
14%.  “Grazie  anche  all’impulso  positivo  della
regolazione  -  evidenzia  Stefano  Pareglio,
presidente  della  Fondazione  Utilitatis  -  negli
ultimi  anni  il  comparto  idrico  si  è  messo  in
moto,  segnando  un  deciso  cambio  di  passo
dopo  decenni  di  investimenti  del  tutto
insufficienti.  C’è  ancora  da  recuperare  molta
strada  rispetto  ai  Paesi  europei  più  avanzati,
ma  la  presenza  di  operatori  industriali  che  si
occupano del ciclo idrico integrato, il sostegno
offerto  dal  PNRR e  l’attenzione  del  regolatore
consentono  di  avviare  un  percorso  volto  a
colmare  il  divario  infrastrutturale  del  Paese  e
tra le diverse aree d’Italia, e per raggiungere i
migliori  standard  europei  sul  fronte  sia  degli
investimenti  che  dei  servizi  offerti  ai
cittadini”. (© 9Colonne - citare la fonte)
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Acqua, crescono gli investimenti ma ancora lontani dalla
media Ue

(Adnkronos)  –  Gli  investimenti  realizzati  in
Italia  nel  settore  idrico  raggiungono i  49 euro
annui  per  abitante,  in  crescita  del  22%  dal
2017,  mentre  il  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza destina 4,4 miliardi  per garantire la
sicurezza  dell’approvvigionamento  e  la
gestione sostenibile delle risorse idriche lungo
l’intero ciclo.  Di  contro,  il  consumo pro capite
di acqua potabile resta eccessivo rispetto alle
medie  europee,  e  si  mantiene  elevato  il
divario  tra  il  Sud  e  il  resto  del  Paese,  nonché
tra le gestioni industriali e quelle comunali ‘in
economia’.  È  il  quadro  che  emerge dal  nuovo
Blue  Book,  la  monografia  completa  dei  dati
del  Servizio  idrico  integrato,  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa Depositi e Prestiti e Istat, i cui principali
dati sono stati presentati oggi alla vigilia della
Giornata  Mondiale  dell’Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed  energetiche.   In  particolare,  con  il
trasferimento delle competenze di regolazione
e  controllo  all’Arera,  dopo  anni  di  instabilità
gli investimenti realizzati hanno registrato una
crescita  costante  a  partire  dal  2012.  Per  il
2020-2021 si stima un valore pro capite di 49
euro,  un  dato  in  aumento  del  22% rispetto  al
2017  (40  euro  per  abitante)  e  di  oltre  il  47%
rispetto  al  2012  (anno  dell’avvio  della
regolazione  Arera),  ma  ancora  lontano  dalla
media  europea  che  è  di  circa  100  euro.   
L’analisi  della  destinazione  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  evidenzia  come
l’obiettivo  prioritario  sia  il  contenimento  dei
livelli  di  perdite  idriche  che  assorbe  quasi  un

terzo  degli  investimenti  realizzati  (32%);
seguono,  tra  i  principali  interventi,  gli
investimenti  nelle  condotte  fognarie  (21%)  e
quelli  per  gli  impianti  di  depurazione  con  il
14%.   “Grazie anche all’impulso positivo della
regolazione  –  evidenzia  Stefano  Pareglio,
presidente  della  Fondazione  Utilitatis  –  negli
ultimi  anni  il  comparto  idrico  si  è  messo  in
moto,  segnando  un  deciso  cambio  di  passo
dopo  decenni  di  investimenti  del  tutto
insufficienti.  C’è  ancora  da  recuperare  molta
strada  rispetto  ai  Paesi  europei  più  avanzati,
ma  la  presenza  di  operatori  industriali  che  si
occupano del ciclo idrico integrato, il sostegno
offerto  dal  Pnrr  e  l’attenzione  del  regolatore
consentono  di  avviare  un  percorso  volto  a
colmare  il  divario  infrastrutturale  del  Paese  e
tra le diverse aree d’Italia, e per raggiungere i
migliori  standard  europei  sul  fronte  sia  degli
investimenti  che  dei  servizi  offerti  ai
cittadini”.   Restano  infatti  ancora  grandi
differenze tra le aree del Paese. La stima degli
investimenti  realizzati  dai  gestori  industriali
nel biennio 2020-2021 è pari a 65 euro l’anno
per  abitante  per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-
Ovest  (52  euro)  e  dal  Nord-Est  (48);
decisamente  più  bassa  la  stima  per  il  Sud,
pari  a  35  euro  l’anno  per  abitante.  Lo  stesso
dato  crolla  nelle  gestioni  ‘in  economia’,  dove
gli  enti  locali  si  occupano  direttamente  del
servizio idrico: qui gli investimenti medi annui
si  attestano  a  8  euro,  ben  al  di  sotto  dei  49
rilevati  nel  resto  del  Paese.    Da  notare  che
sono  più  di  8  milioni  le  persone  residenti  in
Comuni  dove  almeno  un  servizio  tra  quelli  di
acquedotto,  fognatura  e  depurazione,  è
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gestito direttamente dall’ente locale; di questi
5  milioni  (63%)  sono gli  abitanti  di  Comuni  in
cui  è  l’intero  servizio  idrico  a  essere  gestito

direttamente  dall’amministrazione  locale.  
L'articolo Acqua, crescono gli  investimenti ma
ancora  lontani  dalla  media  Ue  proviene  da
Ildenaro.it.
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Acqua, crescono gli investimenti ma ancora lontani dalla
media Ue

(Adnkronos)  -  Gli  investimenti  realizzati  in
Italia  nel  settore  idrico  raggiungono i  49 euro
annui  per  abitante,  in  crescita  del  22%  dal
2017,  mentre  il  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza destina 4,4 miliardi  per garantire la
sicurezza  dell’approvvigionamento  e  la
gestione sostenibile delle risorse idriche lungo
l'intero ciclo.  Di  contro,  il  consumo pro capite
di acqua potabile resta eccessivo rispetto alle
medie  europee,  e  si  mantiene  elevato  il
divario  tra  il  Sud  e  il  resto  del  Paese,  nonché
tra le gestioni industriali  e quelle comunali 'in
economia'.  È  il  quadro  che  emerge  dal  nuovo
Blue  Book,  la  monografia  completa  dei  dati
del  Servizio  idrico  integrato,  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa Depositi e Prestiti e Istat, i cui principali
dati sono stati presentati oggi alla vigilia della
Giornata  Mondiale  dell’Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed  energetiche.In  particolare,  con  il
trasferimento delle competenze di regolazione
e  controllo  all’Arera,  dopo  anni  di  instabilità
gli investimenti realizzati hanno registrato una
crescita  costante  a  partire  dal  2012.  Per  il
2020-2021 si stima un valore pro capite di 49
euro,  un  dato  in  aumento  del  22% rispetto  al
2017  (40  euro  per  abitante)  e  di  oltre  il  47%
rispetto  al  2012  (anno  dell’avvio  della
regolazione  Arera),  ma  ancora  lontano  dalla
media  europea  che  è  di  circa  100  euro.
L’analisi  della  destinazione  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  evidenzia  come
l’obiettivo  prioritario  sia  il  contenimento  dei
livelli  di  perdite  idriche  che  assorbe  quasi  un

terzo  degli  investimenti  realizzati  (32%);
seguono,  tra  i  principali  interventi,  gli
investimenti  nelle  condotte  fognarie  (21%)  e
quelli  per  gli  impianti  di  depurazione  con  il
14%.  “Grazie  anche  all’impulso  positivo  della
regolazione  -  evidenzia  Stefano  Pareglio,
presidente  della  Fondazione  Utilitatis  -  negli
ultimi  anni  il  comparto  idrico  si  è  messo  in
moto,  segnando  un  deciso  cambio  di  passo
dopo  decenni  di  investimenti  del  tutto
insufficienti.  C’è  ancora  da  recuperare  molta
strada  rispetto  ai  Paesi  europei  più  avanzati,
ma  la  presenza  di  operatori  industriali  che  si
occupano del ciclo idrico integrato, il sostegno
offerto  dal  Pnrr  e  l’attenzione  del  regolatore
consentono  di  avviare  un  percorso  volto  a
colmare  il  divario  infrastrutturale  del  Paese  e
tra le diverse aree d’Italia, e per raggiungere i
migliori  standard  europei  sul  fronte  sia  degli
investimenti  che  dei  servizi  offerti  ai
cittadini”.Restano  infatti  ancora  grandi
differenze tra le aree del Paese. La stima degli
investimenti  realizzati  dai  gestori  industriali
nel biennio 2020-2021 è pari a 65 euro l’anno
per  abitante  per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-
Ovest  (52  euro)  e  dal  Nord-Est  (48);
decisamente  più  bassa  la  stima  per  il  Sud,
pari  a  35  euro  l’anno  per  abitante.  Lo  stesso
dato  crolla  nelle  gestioni  'in  economia',  dove
gli  enti  locali  si  occupano  direttamente  del
servizio idrico: qui gli investimenti medi annui
si  attestano  a  8  euro,  ben  al  di  sotto  dei  49
rilevati  nel  resto  del  Paese.  Da  notare  che
sono  più  di  8  milioni  le  persone  residenti  in
Comuni  dove  almeno  un  servizio  tra  quelli  di
acquedotto,  fognatura  e  depurazione,  è

189



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

gestito direttamente dall’ente locale; di questi
5  milioni  (63%)  sono gli  abitanti  di  Comuni  in

cui  è  l’intero  servizio  idrico  a  essere  gestito
direttamente dall’amministrazione locale.
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EAV: € 547
Utenti unici: 6.567

https://www.newtuscia.it/2022/03/21/caro-materie-prime-ed-energia-lallarme-del-settore-della-gestione-rifiuti/
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Caro materie prime ed energia: l’allarme del settore della
gestione rifiuti

NewTuscia  –  Il  caro  energia  e  i  rialzi  delle
materie  prime  stanno  investendo  in  maniera
significativa anche le imprese del settore della
gestione  rifiuti  che  si  trovano  oggi  in
situazioni  al  limite  della  sostenibilità
economica. Senza urgenti misure da parte del
Governo,  nelle  prossime  settimane  alcuni
servizi  di  raccolta  e  trattamento  rifiuti
potrebbero essere a rischio. È questo l’allarme
contenuto  nella  lettera  inviata  da  Alleanza
Cooperative  Italiane  Servizi  (Agci  Servizi,
Confcooperative  Lavoro  e  Servizi,  Legacoop
Produzione  e  Servizi),  Assoambiente,
Confindustria  Cisambiente  e  Utilitalia  al
premier  Mario  Draghi  e  ai  Ministri  Daniele
Franco  (Economia  e  Finanze),  Roberto
Cingolani  (Transizione  Ecologica),  Giancarlo
Giorgetti (Sviluppo Economico) e al Presidente
ARERA  Stefano  Besseghini.  Le  Associazioni
che rappresentano le imprese che operano nel

settore  dei  servizi  ambientali  e  dell’economia
circolare  hanno  espresso  il  proprio  allarme  e
la  forte  preoccupazione  per  l’evoluzione  del
quadro politico ed economico internazionale e
per  gli  effetti  che  la  spirale  al  rialzo  dei  costi
delle  materie  prime  e  dell’energia  sta
determinando anche sulle imprese del settore.
Una situazione al  limite della  sostenibilità  per
imprese  tenute  al  rispetto  degli  impegni
precedentemente  assunti  nei  contratti
pubblici e privati che regolano il settore, con il
rischio  che  venga  compromesso  il
proseguimento  delle  attività  di  gestione  non
solo  nella  raccolta  (dove  il  carburante  può
arrivare  a  incidere  fino al  15% del  costo),  ma
in  tutte  le  fasi  del  ciclo  integrato.  Le  imprese
del  settore hanno,  infine,  auspicato un deciso
intervento  del  Governo  a  tutela  anche  di
questo  settore.  L'articolo  Caro  materie  prime
ed  energia:  l’allarme  del  settore  della
gestione rifiuti proviene da Newtuscia Italia.
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Acqua, investimenti in crescita, ma il divario Nord-Sud è
ancora ampio

Nelle  gestioni  comunali  “in  economia”,  che
interessano  più  di  8  milioni  di  cittadini
soprattutto  al  Sud,  gli  investimenti  crollano  a
8  euro  per  abitante.  Il  consumo  pro  capite  di
acqua potabile si mantiene alto, a 236 litri per
abitante  al  giorno  nei  Comuni  capoluogo  e
Città  metropolitane,  contro  una  media
europea  di  circa  125  litri.  Il  66,4%  delle
famiglie  risultano  molto  o  abbastanza
soddisfatte  del  servizio  di  fornitura  di  acqua
potabile.    Sul  fronte  della  depurazione,  le
procedure  Ue  interessano  ancora  939
agglomerati  urbani  per  29,7  milioni  di
abitanti. Il 73% delle procedure d’infrazione si
concentra  nel  Mezzogiorno,  dove  in  larga
parte  il  servizio  è  gestito  direttamente  dai
Comuni  Gli  investimenti  realizzati  in  Italia  nel
settore idrico salgono fino a 49 euro annui per
abitante,  con  una  crescita  del  22%  dal  2017,
ma si mantiene elevato il divario tra il Sud e il
resto  del  Paese,  nonché  tra  le  gestioni
industriali e quelle comunali “in economia”. Al
tempo stesso,  il  consumo pro  capite  di  acqua
potabile  resta  eccessivo.  È  il  quadro  che
emerge  dal  nuovo  Blue  Book  –  la  monografia
completa dei  dati  del  Servizio  idrico integrato
–  realizzato  dalla  Fondazione  Utilitatis  in
collaborazione  con  Cassa  Depositi  e  Prestiti  e
ISTAT, i cui principali dati sono stati presentati
oggi  alla  vigilia  della  Giornata  Mondiale
dell’Acqua  con  Utilitalia,  la  Federazione  delle
imprese  idriche,  ambientali  ed  energetiche.
Mentre  il  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza destina 3,5 miliardi  per garantire la
sicurezza,  l’approvvigionamento  e  la  gestione

sostenibile  delle  risorse  idriche  lungo  l’intero
ciclo,  restano  ancora  grandi  differenze  tra  le
macro-aree  del  Paese.  La  stima  degli
investimenti  realizzati  dai  gestori  industriali
nel biennio 2020-2021 è pari a 65 euro l’anno
per  abitante  per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-
Ovest  (52  euro)  e  dal  Nord-Est  (48);
decisamente  più  bassa  la  stima  per  il  Sud,
pari  a  35  euro  l’anno  per  abitante.  Lo  stesso
dato crolla  nelle  gestioni  “in economia”,  dove
gli  enti  locali  si  occupano  direttamente  del
servizio idrico: qui gli investimenti medi annui
si  attestano  a  8  euro,  ben  al  di  sotto  dei  49
rilevati  nel  resto  del  Paese.  Sono  più  di  8
milioni  le  persone  residenti  in  Comuni  dove
almeno  un  servizio  tra  quelli  di  acquedotto,
fognatura  e  depurazione,  è  gestito
direttamente  dall’ente  locale;  di  questi  5
milioni (63%) sono gli abitanti di Comuni in cui
è  l’intero  servizio  idrico  a  essere  gestito
direttamente  dall’amministrazione  locale  GLI
INVESTIMENTI:  GESTIONI  INDUSTRIALI  E
GESTIONI “IN ECONOMIA” Con il trasferimento
delle  competenze  di  regolazione  e  controllo
all’ARERA,  dopo  anni  di  instabilità  gli
investimenti  realizzati  hanno  registrato  una
crescita  costante  a  partire  dal  2012.  Per  il
2020-2021 si stima un valore pro capite di 49
euro,  un  dato  in  aumento  del  22% rispetto  al
2017  (40  euro  per  abitante).  L’analisi  della
destinazione  degli  investimenti  realizzati  dai
gestori  evidenzia  come  l’obiettivo  prioritario
sia il contenimento dei livelli di perdite idriche
che  assorbe  quasi  un  terzo  degli  investimenti
realizzati  (32%);  seguono,  tra  i  principali
interventi,  gli  investimenti  nelle  condotte
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fognarie  (21%)  e  quelli  per  gli  impianti  di
depurazione  con  il  14%.  DAL  PIANO
NAZIONALE  DI  RIPRESA  E  RESILIENZA  3,5
MILIARDI  DI  INVESTIMENTI  Il  Piano  nazionale
di  ripresa  e  resilienza  destina  alla  Tutela  del
Territorio  e  della  Risorsa  idrica  4,4  miliardi  di
investimenti  (3,5  riguardano  le  aziende  del
servizio  idrico)  per  garantire  la  sicurezza,
l’approvvigionamento e la gestione sostenibile
delle  risorse  idriche  lungo  l’intero  ciclo.  Per  il
raggiungimento  degli  obiettivi  indicati  sono
stati  finanziati  su  tutto  il  territorio  nazionale
investimenti  in  75  progetti  di  manutenzione
straordinaria  e  nel  potenziamento  e
completamento  delle  infrastrutture  di
derivazione,  stoccaggio  e  fornitura  primaria.
LA  PERCEZIONE  DELLA  QUALITA’  DEL
SERVIZIO:  NEL  MEZZOGIORNO  PIÙ  FAMIGLIE
INSODDISFATTE.  IL  CONTRIBUTO  DI  ISTAT
Come  riportato  nei  capitoli  del  Blue  Book
curati  da  ISTAT,  il  prelievo  di  acqua  potabile
sul territorio nazionale ha subito una riduzione
dal  2015  al  2018,  passando  rispettivamente
da  9,4  milioni  di  metri  cubi  a  9,2  milioni:  si
tratta  del  primo  calo  negli  ultimi  20  anni.  Il
73,1%  del  volume  di  acqua  immessa  in  rete
nel  2018  è  soggetto  a  misurazione;  tale
percentuale  raggiunge  il  76,5%  nel  caso  di
gestori  industriali  e  scende  al  50,0%  nei
gestori  in  economia.  Il  consumo  pro  capite  di
acqua  potabile  si  attesta  intorno  ai  215  litri
per  abitante  al  giorno,  rispetto  a  220  litri  del
2015:  nonostante  i  valori  si  siano  ridotti,  il
consumo idrico nazionale è comunque elevato
se si considera che la media dei Paesi europei
ruota  intorno  ai  125 litri  (dati  Eurostat)  e  che
il  dato  2020  per  i  Comuni  capoluogo  e  Città
metropolitane  risulta  di  236  litri.  Per  quanto
riguarda  la  percezione  della  qualità  del
servizio,  nelle  indagini  di  ISTAT  relative  al
2021  il  66,4%  delle  famiglie  sono  risultate
molto o abbastanza soddisfatte del servizio di

fornitura  di  acqua  potabile.  L’indagine
evidenzia  una  notevole  differenza  della
percezione  della  qualità  del  servizio  nelle
diverse aree del Paese: in particolare, la quota
di  famiglie  insoddisfatte  sensibilmente  al  di
sopra  della  media  nazionale  si  rileva  nelle
regioni del Mezzogiorno, con i valori più alti in
Sicilia  (48,3%),  Abruzzo  (45,1%)  e  Sardegna
(43,3%). DEPURAZIONE E DISPERSIONE DELLE
RETI:  LE  PROCEDURE  D’INFRAZIONE  SI
CONCENTRANO  NEL  MERIDIONE  Sul  lato  del
sistema  di  fognatura  e  depurazione,
permangono ancora alcune criticità rispetto al
livello  di  adeguatezza  del  sistema  alla
normativa  settoriale:  le  procedure  di
infrazione  per  la  mancata  o  inadeguata
attuazione  della  direttiva  91/271/CEE  sul
trattamento  delle  acque  reflue  urbane
interessano  ancora  939  agglomerati  urbani
per 29,7 milioni di abitanti equivalenti.  Il  73%
delle  procedure  d’infrazione  si  concentra
oltretutto nel Mezzogiorno, dove in larga parte
il  servizio  è  gestito  direttamente  dai  comuni.
La  dispersione  di  acqua  dalle  reti  rimane
consistente (40% di media) e anche in questo
frangente  risultano  rilevanti  differenze  a
livello  geografico,  con  il  Nord  più  virtuoso
(32%  di  perdite).  GLI  STRUMENTI  DI  FINANZA
SOSTENIBILE:  IL  CONTRIBUTO  DI  CDP  Nel
capitolo  curato  da  CDP  emerge  come  la
finanza  sostenibile,  in  crescita  a  livello
globale,  possa  essere  una  opportunità  per  il
settore, naturalmente eligible in ottica ESG. In
Italia  nel  2021  i  prestiti  con  finalità  green
hanno  raggiunto  i  13  miliardi  di  euro  e  le
obbligazioni  sostenibili  sono  arrivate  a  un
controvalore  di  circa  300  miliardi  di  euro  –  7
volte  quello  del  2017.  In  questo  contesto  è
aumentata  la  presenza  di  imprese  di  minori
dimensioni:  nel  2021 infatti  sono stati  emessi
14  minibond  classificati  green,  social  e  SDG
linked, per un controvalore di quasi 78 milioni
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di  euro.  Dati  importanti  se  si  considera  che
fino  al  2018  non  risultavano  emissioni  di
questo tipo. Il settore idrico nel suo complesso
mostra  tuttavia  segnali  ambivalenti:
prospettive  positive  legate  ai  recenti

interventi  del  regolatore  a  favore  degli
investimenti  sostenibili  si  scontrano  ancora
con  il  ritardo  di  alcune  realtà  aziendali
nell’adottare pratiche di rendicontazione della
sostenibilità,  essenziali  per attrarre investitori
sempre più attenti a queste tematiche.  
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https://it.finance.yahoo.com/notizie/pnrr-utilitalia-4-4-mld-115632873.html
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Pnrr, Utilitalia: "4,4 mld per il servizio idrico sono una
grande occasione"

(Adnkronos) -  Il  Pnrr "rappresenta una grande
occasione:  l’impegno  messo  in  campo  in
questi  mesi  dal  governo  per  una  gestione  più
efficiente  della  risorsa  idrica  è  di
fondamentale  importanza".  Lo  afferma  la
presidente  di  Utilitalia,  Michaela  Castelli,  in
occasione  della  presentazione  del  nuovo  Blue
Book,  la  monografia  completa  dei  dati  del
Servizio  idrico  integrato,  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa Depositi e Prestiti e Istat.
Il  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza,
infatti, destina alla Tutela del territorio e della
risorsa  idrica  4,4  miliardi  di  investimenti  (di
cui  3,5  miliardi  per  le  aziende  del  servizio
idrico  integrato).  Per  il  raggiungimento  degli
obiettivi  indicati  sono  già  stati  finanziati  su
tutto  il  territorio  nazionale  75  progetti  di

manutenzione  straordinaria  e  di
potenziamento  e  completamento  delle
infrastrutture  di  derivazione,  stoccaggio  e
fornitura  primaria,  per  un  totale  di  2  miliardi.
Inoltre, sono già state assegnate risorse pari a
circa  300  milioni  di  euro,  dedicate  alla
riduzione  delle  perdite  di  rete  e
digitalizzazione  delle  infrastrutture  nelle
regioni del Sud Italia.
"Si  tratta  di  una  mole  significativa  di
investimenti che potrà contribuire, da un lato,
a colmare il  divario infrastrutturale del  Sud, e
dall’altro lato a rendere le reti più resilienti di
fronte  agli  effetti  della  crisi  climatica.  Al
contempo  è  importante  che  le  risorse
stanziate  vengano  accompagnate  da  alcune
riforme:  occorre  agire  rapidamente  sulla
governance,  favorendo  la  presenza  di
operatori industriali al Sud” conclude Castelli.
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https://stream24.ilsole24ore.com/video/sostenibilita/giornata-mondiale-dell-acqua-dati-blue-book-2022/AEm5xgLB
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Giornata mondiale dell’acqua – I dati del Blue Book 2022

La  Giornata  mondiale  dell’acqua,  istituita  nel
1992  dell’Onu,  si  celebra  ogni  anno  il  22
marzo per ricordare l’importanza della  risorsa
idrica  e  le  azioni  concrete  che  si  possono
mettere  in  atto  per  un  uso  più  razionale  e
consapevole.  In  questa  occasione  vengono
presentati  i  dati  del  Blue  Book  2022,  la

monografia  completa  dei  dati  del  Servizio
idrico  integrato,  realizzato  dalla  Fondazione
Utilitatis  in  collaborazione  con  Cassa  Depositi
e Prestiti  e ISTAT. I  principali  dati  dello studio
vengono  presentati  oggi  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed  energetiche.  Riproduzione  riservata  ©
Pubblicità
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https://stream24.ilsole24ore.com/video/radiocor/acqua-crescono-investimenti-ma-troppe-differenze-nord-sud/AEkk5gLB
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Acqua, crescono gli investimenti, ma troppe le differenze
Nord-Sud

Crescono  in  misura  rilevante  gli  investimenti
nel  settore  idrico  italiano:  +47%  dal  2012  e
+22%  da  2017.  Così  si  attestano  a  circa  49
euro  annui  per  abitante,  un  valore  comunque
inferiore  ai  100  euro  dei  Paesi  europei  più
performanti.  E'  quanto  afferma  Stefano
Pareglio,  presidente  della  Fondazione

Utilitatis,  che  ha  redatto  il  Blue  Book,  vera  e
propria  “bibbia”  dell'acqua  realizzata  in
collaborazione  con  Cdp  e  Istat  e  con  il
supporto  di  Utilitalia.  Tuttavia,  avverte
l'esperto, ci  sono ancora troppe differenze tra
Centro-Nord,  dove  gli  investimenti  arrivano  a
65  euro  per  abitante,  e  Sud,  dove  talvolta  si
fermano a 35 euro.
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Argomento: Utilitalia: si parla di Noi

 
EAV: € 288
Utenti unici: 4.100

https://stream24.ilsole24ore.com/video/radiocor/acqua-l-italia-cambia-passo-grazie-gestori-industriali-ora-l-occasione-pnrr/AE5PygLB
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Acqua, l’Italia cambia passo grazie ai gestori industriali. Ora
l’occasione Pnrr

Intervista  a  Michaela  Castelli,  presidente  di
Utilitalia,  che  commenta  i  numeri  del  Blue
Book,  realizzato  da  Fondazione  Utilitatis  in
collaborazione  con  Istat  e  Cdp.  “Finalmente
nel  settore  idrico  entrano operatori  industriali
capaci  di  gestire  gli  investimenti  e  di  metterli
a  terra  a  vantaggio  degli  utenti”,  spiega

Castelli,  sottolineando  le  differenze  di  qualità
all'interno  del  Paese  che  purtroppo
permangono,  a  partire  dalla  depurazione.
“Ora  c'è  il  Pnrr,  che  è  una  grande  occasione,
soprattutto  per  il  settore  idrico,  da  non
perdere  per  realizzare  ulteriori  investimenti”,
conclude.
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https://www.notizie.it/acqua-crescono-gli-investimenti-ma-ancora-lontani-dalla-media-ue/
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Acqua, crescono gli investimenti ma ancora lontani dalla
media Ue

(Adnkronos)  –  Gli  investimenti  realizzati  in
Italia  nel  settore  idrico  raggiungono i  49 euro
annui  per  abitante,  in  crescita  del  22%  dal
2017,  mentre  il  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza destina 4,4 miliardi  per garantire la
sicurezza  dell’approvvigionamento  e  la
gestione sostenibile delle risorse idriche lungo
l'intero ciclo.
Di  contro,  il  consumo  pro  capite  di  acqua
potabile  resta  eccessivo  rispetto  alle  medie
europee, e si mantiene elevato il  divario tra il
Sud e il resto del Paese, nonché tra le gestioni
industriali e quelle comunali 'in economia'. È il
quadro  che  emerge  dal  nuovo  Blue  Book,  la
monografia  completa  dei  dati  del  Servizio
idrico  integrato,  realizzato  dalla  Fondazione
Utilitatis  in  collaborazione  con  Cassa  Depositi
e Prestiti e Istat, i cui principali dati sono stati
presentati  oggi  alla  vigilia  della  Giornata
Mondiale  dell’Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed energetiche.
In  particolare,  con  il  trasferimento  delle
competenze  di  regolazione  e  controllo
all’Arera,  dopo  anni  di  instabilità  gli
investimenti  realizzati  hanno  registrato  una
crescita  costante  a  partire  dal  2012.  Per  il
2020-2021 si stima un valore pro capite di 49
euro,  un  dato  in  aumento  del  22% rispetto  al
2017  (40  euro  per  abitante)  e  di  oltre  il  47%
rispetto  al  2012  (anno  dell’avvio  della
regolazione  Arera),  ma  ancora  lontano  dalla
media europea che è di circa 100 euro.
L’analisi  della  destinazione  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  evidenzia  come

l’obiettivo  prioritario  sia  il  contenimento  dei
livelli  di  perdite  idriche  che  assorbe  quasi  un
terzo  degli  investimenti  realizzati  (32%);
seguono,  tra  i  principali  interventi,  gli
investimenti  nelle  condotte  fognarie  (21%)  e
quelli  per  gli  impianti  di  depurazione  con  il
14%.
“Grazie  anche  all’impulso  positivo  della
regolazione  –  evidenzia  Stefano  Pareglio,
presidente  della  Fondazione  Utilitatis  –  negli
ultimi  anni  il  comparto  idrico  si  è  messo  in
moto,  segnando  un  deciso  cambio  di  passo
dopo  decenni  di  investimenti  del  tutto
insufficienti.
C’è  ancora  da  recuperare  molta  strada
rispetto  ai  Paesi  europei  più  avanzati,  ma  la
presenza  di  operatori  industriali  che  si
occupano del ciclo idrico integrato, il sostegno
offerto  dal  Pnrr  e  l’attenzione  del  regolatore
consentono  di  avviare  un  percorso  volto  a
colmare  il  divario  infrastrutturale  del  Paese  e
tra le diverse aree d’Italia, e per raggiungere i
migliori  standard  europei  sul  fronte  sia  degli
investimenti  che  dei  servizi  offerti  ai
cittadini”.
Restano infatti  ancora grandi  differenze tra le
aree  del  Paese.  La  stima  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  industriali  nel  biennio
2020-2021  è  pari  a  65  euro  l’anno  per
abitante per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-Ovest
(52 euro) e dal Nord-Est (48); decisamente più
bassa la stima per il Sud, pari a 35 euro l’anno
per  abitante.  Lo  stesso  dato  crolla  nelle
gestioni  'in  economia',  dove  gli  enti  locali  si
occupano direttamente del  servizio idrico:  qui
gli  investimenti  medi  annui  si  attestano  a  8
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euro,  ben  al  di  sotto  dei  49  rilevati  nel  resto
del Paese.
Da notare che sono più di 8 milioni le persone
residenti  in  Comuni  dove  almeno  un  servizio
tra  quelli  di  acquedotto,  fognatura  e

depurazione,  è  gestito  direttamente  dall’ente
locale;  di  questi  5  milioni  (63%)  sono  gli
abitanti  di  Comuni  in  cui  è  l’intero  servizio
idrico  a  essere  gestito  direttamente
dall’amministrazione locale.
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https://www.oggitreviso.it/acqua-crescono-gli-investimenti-ma-ancora-lontani-dalla-media-ue-275957
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Acqua, crescono gli investimenti ma ancora lontani dalla
media Ue.

(Adnkronos)  -  Gli  investimenti  realizzati  in
Italia  nel  settore  idrico  raggiungono i  49 euro
annui  per  abitante,  in  crescita  del  22%  dal
2017,  mentre  il  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza destina 4,4 miliardi  per garantire la
sicurezza  dell’approvvigionamento  e  la
gestione sostenibile delle risorse idriche lungo
l'intero ciclo.  Di  contro,  il  consumo pro capite
di acqua potabile resta eccessivo rispetto alle
medie  europee,  e  si  mantiene  elevato  il
divario  tra  il  Sud  e  il  resto  del  Paese,  nonché
tra le gestioni industriali  e quelle comunali 'in
economia'.  È  il  quadro  che  emerge  dal  nuovo
Blue  Book,  la  monografia  completa  dei  dati
del  Servizio  idrico  integrato,  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa Depositi e Prestiti e Istat, i cui principali
dati sono stati presentati oggi alla vigilia della
Giornata  Mondiale  dell’Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed  energetiche.In  particolare,  con  il
trasferimento delle competenze di regolazione
e  controllo  all’Arera,  dopo  anni  di  instabilità
gli investimenti realizzati hanno registrato una
crescita  costante  a  partire  dal  2012.  Per  il
2020-2021 si stima un valore pro capite di 49
euro,  un  dato  in  aumento  del  22% rispetto  al
2017  (40  euro  per  abitante)  e  di  oltre  il  47%
rispetto  al  2012  (anno  dell’avvio  della
regolazione  Arera),  ma  ancora  lontano  dalla
media  europea  che  è  di  circa  100  euro.
L’analisi  della  destinazione  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  evidenzia  come
l’obiettivo  prioritario  sia  il  contenimento  dei
livelli  di  perdite  idriche  che  assorbe  quasi  un

terzo  degli  investimenti  realizzati  (32%);
seguono,  tra  i  principali  interventi,  gli
investimenti  nelle  condotte  fognarie  (21%)  e
quelli  per  gli  impianti  di  depurazione  con  il
14%.  “Grazie  anche  all’impulso  positivo  della
regolazione  -  evidenzia  Stefano  Pareglio,
presidente  della  Fondazione  Utilitatis  -  negli
ultimi  anni  il  comparto  idrico  si  è  messo  in
moto,  segnando  un  deciso  cambio  di  passo
dopo  decenni  di  investimenti  del  tutto
insufficienti.  C’è  ancora  da  recuperare  molta
strada  rispetto  ai  Paesi  europei  più  avanzati,
ma  la  presenza  di  operatori  industriali  che  si
occupano del ciclo idrico integrato, il sostegno
offerto  dal  Pnrr  e  l’attenzione  del  regolatore
consentono  di  avviare  un  percorso  volto  a
colmare  il  divario  infrastrutturale  del  Paese  e
tra le diverse aree d’Italia, e per raggiungere i
migliori  standard  europei  sul  fronte  sia  degli
investimenti  che  dei  servizi  offerti  ai
cittadini”.Restano  infatti  ancora  grandi
differenze tra le aree del Paese. La stima degli
investimenti  realizzati  dai  gestori  industriali
nel biennio 2020-2021 è pari a 65 euro l’anno
per  abitante  per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-
Ovest  (52  euro)  e  dal  Nord-Est  (48);
decisamente  più  bassa  la  stima  per  il  Sud,
pari  a  35  euro  l’anno  per  abitante.  Lo  stesso
dato  crolla  nelle  gestioni  'in  economia',  dove
gli  enti  locali  si  occupano  direttamente  del
servizio idrico: qui gli investimenti medi annui
si  attestano  a  8  euro,  ben  al  di  sotto  dei  49
rilevati  nel  resto  del  Paese.  Da  notare  che
sono  più  di  8  milioni  le  persone  residenti  in
Comuni  dove  almeno  un  servizio  tra  quelli  di
acquedotto,  fognatura  e  depurazione,  è
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gestito direttamente dall’ente locale; di questi
5  milioni  (63%)  sono gli  abitanti  di  Comuni  in

cui  è  l’intero  servizio  idrico  a  essere  gestito
direttamente dall’amministrazione locale.
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https://www.altoadige.it/ambiente-ed-energia/acqua-in-italia-investiti-49-euro-per-abitante-35-al-sud-1.3162022
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Acqua: in Italia investiti 49 euro per abitante, 35 al Sud

(ANSA)  -  ROMA,  21  MAR  -  Gli  investimenti
realizzati in Italia nel settore idrico negli ultimi
5 anni sono saliti da 40 a 49 euro per abitante
(+22% dal  2017),  ancora  lontano dalla  media
europea  che  è  di  circa  100  euro,  ma  nelle
gestioni  comunali  "in  economia",  che
interessano  più  di  8  milioni  di  cittadini,
soprattutto  al  Sud,  gli  investimenti  crollano  a
8  euro  per  abitante.  È  quanto  emerge  dal
nuovo Blue Book - la monografia completa dei
dati  del  Servizio  idrico  integrato  -  realizzato
dalla  Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione
con  Cassa  Depositi  e  Prestiti  e  Istat,  i  cui
principali  dati  sono  stati  presentati  oggi  alla
vigilia  della  Giornata  Mondiale  dell'Acqua  con
Utilitalia, la Federazione delle imprese idriche,
ambientali ed energetiche.

Restano  ancora  grandi  differenze  tra  le  aree
del  Paese.  La  stima  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  industriali  nel  biennio
2020-2021  è  pari  a  65  euro  l'anno  per
abitante per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-Ovest
(52 euro) e dal Nord-Est (48); decisamente più
bassa la stima per il Sud, pari a 35 euro l'anno
per abitante.

Il Blue book ricorda che sono più di 8 milioni le
persone  residenti  in  Comuni  dove  almeno  un
servizio  tra  quelli  di  acquedotto,  fognatura  e
depurazione,  è  gestito  direttamente  dall'ente
locale;  di  questi  5  milioni  (63%)  sono  gli
abitanti  di  Comuni  in  cui  è  l'intero  servizio
idrico  a  essere  gestito  direttamente
dall'amministrazione locale. (ANSA).
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EAV: € 255
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https://www.ilgiornaleditalia.it/news/sostenibilita/348463/acqua-crescono-gli-investimenti-ma-ancora-lontani-dalla-media-ue.html
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Acqua, crescono gli investimenti ma ancora lontani dalla
media Ue

(Adnkronos)  -  Gli  investimenti  realizzati  in
Italia  nel  settore  idrico  raggiungono i  49 euro
annui  per  abitante,  in  crescita  del  22%  dal
2017,  mentre  il  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza destina 4,4 miliardi  per garantire la
sicurezza  dell’approvvigionamento  e  la
gestione sostenibile delle risorse idriche lungo
l'intero ciclo.  Di  contro,  il  consumo pro capite
di acqua potabile resta eccessivo rispetto alle
medie  europee,  e  si  mantiene  elevato  il
divario  tra  il  Sud  e  il  resto  del  Paese,  nonché
tra le gestioni industriali  e quelle comunali 'in
economia'.  È  il  quadro  che  emerge  dal  nuovo
Blue  Book,  la  monografia  completa  dei  dati
del  Servizio  idrico  integrato,  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa Depositi e Prestiti e Istat, i cui principali
dati sono stati presentati oggi alla vigilia della
Giornata  Mondiale  dell’Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed energetiche.
In  particolare,  con  il  trasferimento  delle
competenze  di  regolazione  e  controllo
all’Arera,  dopo  anni  di  instabilità  gli
investimenti  realizzati  hanno  registrato  una
crescita  costante  a  partire  dal  2012.  Per  il
2020-2021 si stima un valore pro capite di 49
euro,  un  dato  in  aumento  del  22% rispetto  al
2017  (40  euro  per  abitante)  e  di  oltre  il  47%
rispetto  al  2012  (anno  dell’avvio  della
regolazione  Arera),  ma  ancora  lontano  dalla
media europea che è di circa 100 euro.
L’analisi  della  destinazione  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  evidenzia  come
l’obiettivo  prioritario  sia  il  contenimento  dei

livelli  di  perdite  idriche  che  assorbe  quasi  un
terzo  degli  investimenti  realizzati  (32%);
seguono,  tra  i  principali  interventi,  gli
investimenti  nelle  condotte  fognarie  (21%)  e
quelli  per  gli  impianti  di  depurazione  con  il
14%.
“Grazie  anche  all’impulso  positivo  della
regolazione  -  evidenzia  Stefano  Pareglio,
presidente  della  Fondazione  Utilitatis  -  negli
ultimi  anni  il  comparto  idrico  si  è  messo  in
moto,  segnando  un  deciso  cambio  di  passo
dopo  decenni  di  investimenti  del  tutto
insufficienti.  C’è  ancora  da  recuperare  molta
strada  rispetto  ai  Paesi  europei  più  avanzati,
ma  la  presenza  di  operatori  industriali  che  si
occupano del ciclo idrico integrato, il sostegno
offerto  dal  Pnrr  e  l’attenzione  del  regolatore
consentono  di  avviare  un  percorso  volto  a
colmare  il  divario  infrastrutturale  del  Paese  e
tra le diverse aree d’Italia, e per raggiungere i
migliori  standard  europei  sul  fronte  sia  degli
investimenti  che  dei  servizi  offerti  ai
cittadini”.
Restano infatti  ancora grandi  differenze tra le
aree  del  Paese.  La  stima  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  industriali  nel  biennio
2020-2021  è  pari  a  65  euro  l’anno  per
abitante per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-Ovest
(52 euro) e dal Nord-Est (48); decisamente più
bassa la stima per il Sud, pari a 35 euro l’anno
per  abitante.  Lo  stesso  dato  crolla  nelle
gestioni  'in  economia',  dove  gli  enti  locali  si
occupano direttamente del  servizio idrico:  qui
gli  investimenti  medi  annui  si  attestano  a  8
euro,  ben  al  di  sotto  dei  49  rilevati  nel  resto
del Paese.
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Da notare che sono più di 8 milioni le persone
residenti  in  Comuni  dove  almeno  un  servizio
tra  quelli  di  acquedotto,  fognatura  e
depurazione,  è  gestito  direttamente  dall’ente

locale;  di  questi  5  milioni  (63%)  sono  gli
abitanti  di  Comuni  in  cui  è  l’intero  servizio
idrico  a  essere  gestito  direttamente
dall’amministrazione locale.
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Utenti unici: 2.367

https://www.liberoreporter.it/2022/03/ambiente/acqua-crescono-gli-investimenti-ma-ancora-lontani-dalla-media-ue.html
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Acqua, crescono gli investimenti ma ancora lontani dalla
media Ue

Gli  investimenti  realizzati  in  Italia  nel  settore
idrico  raggiungono  i  49  euro  annui  per
abitante, in crescita del 22% dal 2017, mentre
il  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza
destina  4,4  miliardi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  delle  risorse  idriche  lungo  l’intero
ciclo.  Di  contro,  il  consumo  pro  capite  di
acqua  potabile  resta  eccessivo  rispetto  alle
medie  europee,  e  si  mantiene  elevato  il
divario  tra  il  Sud  e  il  resto  del  Paese,  nonché
tra le gestioni industriali e quelle comunali ‘in
economia’.  È  il  quadro  che  emerge dal  nuovo
Blue  Book,  la  monografia  completa  dei  dati
del  Servizio  idrico  integrato,  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa Depositi e Prestiti e Istat, i cui principali
dati sono stati presentati oggi alla vigilia della
Giornata  Mondiale  dell’Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed energetiche.

In  particolare,  con  il  trasferimento  delle
competenze  di  regolazione  e  controllo
all’Arera,  dopo  anni  di  instabilità  gli
investimenti  realizzati  hanno  registrato  una
crescita  costante  a  partire  dal  2012.  Per  il
2020-2021 si stima un valore pro capite di 49
euro,  un  dato  in  aumento  del  22% rispetto  al
2017  (40  euro  per  abitante)  e  di  oltre  il  47%
rispetto  al  2012  (anno  dell’avvio  della
regolazione  Arera),  ma  ancora  lontano  dalla
media europea che è di circa 100 euro.

L’analisi  della  destinazione  degli  investimenti

realizzati  dai  gestori  evidenzia  come
l’obiettivo  prioritario  sia  il  contenimento  dei
livelli  di  perdite  idriche  che  assorbe  quasi  un
terzo  degli  investimenti  realizzati  (32%);
seguono,  tra  i  principali  interventi,  gli
investimenti  nelle  condotte  fognarie  (21%)  e
quelli  per  gli  impianti  di  depurazione  con  il
14%.

“Grazie  anche  all’impulso  positivo  della
regolazione  –  evidenzia  Stefano  Pareglio,
presidente  della  Fondazione  Utilitatis  –  negli
ultimi  anni  il  comparto  idrico  si  è  messo  in
moto,  segnando  un  deciso  cambio  di  passo
dopo  decenni  di  investimenti  del  tutto
insufficienti.  C’è  ancora  da  recuperare  molta
strada  rispetto  ai  Paesi  europei  più  avanzati,
ma  la  presenza  di  operatori  industriali  che  si
occupano del ciclo idrico integrato, il sostegno
offerto  dal  Pnrr  e  l’attenzione  del  regolatore
consentono  di  avviare  un  percorso  volto  a
colmare  il  divario  infrastrutturale  del  Paese  e
tra le diverse aree d’Italia, e per raggiungere i
migliori  standard  europei  sul  fronte  sia  degli
investimenti  che  dei  servizi  offerti  ai
cittadini”.

Restano infatti  ancora grandi  differenze tra le
aree  del  Paese.  La  stima  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  industriali  nel  biennio
2020-2021  è  pari  a  65  euro  l’anno  per
abitante per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-Ovest
(52 euro) e dal Nord-Est (48); decisamente più
bassa la stima per il Sud, pari a 35 euro l’anno
per  abitante.  Lo  stesso  dato  crolla  nelle
gestioni  ‘in  economia’,  dove  gli  enti  locali  si
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occupano direttamente del  servizio idrico:  qui
gli  investimenti  medi  annui  si  attestano  a  8
euro,  ben  al  di  sotto  dei  49  rilevati  nel  resto
del Paese.

Da notare che sono più di 8 milioni le persone
residenti  in  Comuni  dove  almeno  un  servizio

tra  quelli  di  acquedotto,  fognatura  e
depurazione,  è  gestito  direttamente  dall’ente
locale;  di  questi  5  milioni  (63%)  sono  gli
abitanti  di  Comuni  in  cui  è  l’intero  servizio
idrico  a  essere  gestito  direttamente
dall’amministrazione locale.

(AdnKronos)
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Gli investimenti nel settore idrico non fanno acqua: 49 euro
per abitante, +22% in 5 anni. I nodi da sciogliere: il divario

tra Nord e Sud e le gestioni “in economia”

Presentati,  alla vigilia della Giornata Mondiale
dell’Acqua,  i  dati  del  Blue  Book  della
Fondazione  Utilitatis,  realizzato  in
collaborazione  con  Cassa  Depositi  e  Prestiti  e
Istat e con il supporto di Utilitalia
Gli  investimenti  realizzati  in  Italia  nel  settore
idrico  raggiungono  i  49  euro  annui  per
abitante, in crescita del 22% dal 2017, mentre
il  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza
destina  4,4  miliardi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  delle  risorse  idriche  lungo  l’intero
ciclo.  Di  contro,  il  consumo  pro  capite  di
acqua  potabile  resta  eccessivo  rispetto  alle
medie  europee,  e  si  mantiene  elevato  il
divario  tra  il  Sud  e  il  resto  del  Paese,  nonché
tra le gestioni industriali e quelle comunali “in
economia”. È il  quadro che emerge dal nuovo
Blue  Book  –  la  monografia  completa  dei  dati
del  Servizio  idrico  integrato  –  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa Depositi e Prestiti e Istat, i cui principali
dati sono stati presentati oggi alla vigilia della
Giornata  Mondiale  dell’Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed energetiche.
GLI  INVESTIMENTI:  GESTIONI  INDUSTRIALI  E
GESTIONI “IN ECONOMIA”
Con  il  trasferimento  delle  competenze  di
regolazione  e  controllo  all’ARERA,  dopo  anni
di  instabilità  gli  investimenti  realizzati  hanno
registrato  una  crescita  costante  a  partire  dal
2012.  Per  il  2020-2021 si  stima un valore pro
capite di 49 euro, un dato in aumento del 22%

rispetto  al  2017  (40  euro  per  abitante)  e  di
oltre  il  47%  rispetto  al  2012  (anno  dell’avvio
della  regolazione  ARERA),  ma  ancora  lontano
dalla  media  europea  che  è  di  circa  100  euro.
L’analisi  della  destinazione  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  evidenzia  come
l’obiettivo  prioritario  sia  il  contenimento  dei
livelli  di  perdite  idriche  che  assorbe  quasi  un
terzo  degli  investimenti  realizzati  (32%);
seguono,  tra  i  principali  interventi,  gli
investimenti  nelle  condotte  fognarie  (21%)  e
quelli  per  gli  impianti  di  depurazione  con  il
14%.  “Grazie  anche  all’impulso  positivo  della
regolazione  –  evidenzia  Stefano  Pareglio,
presidente  della  Fondazione  Utilitatis  –  negli
ultimi  anni  il  comparto  idrico  si  è  messo  in
moto,  segnando  un  deciso  cambio  di  passo
dopo  decenni  di  investimenti  del  tutto
insufficienti.  C’è  ancora  da  recuperare  molta
strada  rispetto  ai  Paesi  europei  più  avanzati,
ma  la  presenza  di  operatori  industriali  che  si
occupano del ciclo idrico integrato, il sostegno
offerto  dal  PNRR e  l’attenzione  del  regolatore
consentono  di  avviare  un  percorso  volto  a
colmare  il  divario  infrastrutturale  del  Paese  e
tra le diverse aree d’Italia, e per raggiungere i
migliori  standard  europei  sul  fronte  sia  degli
investimenti  che  dei  servizi  offerti  ai
cittadini”.
Restano infatti  ancora grandi  differenze tra le
aree  del  Paese.  La  stima  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  industriali  nel  biennio
2020-2021  è  pari  a  65  euro  l’anno  per
abitante per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-Ovest
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(52 euro) e dal Nord-Est (48); decisamente più
bassa la stima per il Sud, pari a 35 euro l’anno
per  abitante.  Lo  stesso  dato  crolla  nelle
gestioni  “in  economia”,  dove  gli  enti  locali  si
occupano direttamente del  servizio idrico:  qui
gli  investimenti  medi  annui  si  attestano  a  8
euro,  ben  al  di  sotto  dei  49  rilevati  nel  resto
del Paese. Da notare che sono più di 8 milioni
le  persone  residenti  in  Comuni  dove  almeno
un servizio tra quelli  di  acquedotto, fognatura
e  depurazione,  è  gestito  direttamente
dall’ente locale; di questi 5 milioni (63%) sono
gli  abitanti  di  Comuni in cui  è l’intero servizio
idrico  a  essere  gestito  direttamente
dall’amministrazione locale.
DAL  PIANO  NAZIONALE  DI  RIPRESA  E
RESILIENZA 3,5 MILIARDI DI INVESTIMENTI
Il  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza
destina alla Tutela del territorio e della risorsa
idrica  4,4  miliardi  di  investimenti  (di  cui  3,5
miliardi  per  le  aziende  del  servizio  idrico
integrato).  Per  il  raggiungimento  degli
obiettivi  indicati  sono  già  stati  finanziati  su
tutto  il  territorio  nazionale  75  progetti  di
manutenzione  straordinaria  e  di
potenziamento  e  completamento  delle
infrastrutture  di  derivazione,  stoccaggio  e
fornitura  primaria,  per  un  totale  di  2  miliardi.
Inoltre, sono già state assegnate risorse pari a
circa  300  milioni  di  euro,  dedicate  alla
riduzione  delle  perdite  di  rete  e
digitalizzazione  delle  infrastrutture  nelle
regioni  del  Sud  Italia.  “Il  Pnrr  –  spiega  la
presidente  di  Utilitalia,  Michaela  Castelli  –
rappresenta  una  grande occasione:  l’impegno
messo  in  campo  in  questi  mesi  dal  governo
per  una  gestione  più  efficiente  della  risorsa
idrica è di  fondamentale importanza.  Si  tratta
di  una  mole  significativa  di  investimenti  che
potrà  contribuire,  da  un  lato,  a  colmare  il
divario  infrastrutturale  del  Sud,  e  dall’altro
lato  a  rendere  le  reti  più  resilienti  di  fronte

agli effetti della crisi climatica. Al contempo è
importante  che  le  risorse  stanziate  vengano
accompagnate  da  alcune  riforme:  occorre
agire  rapidamente  sulla  governance,
favorendo  la  presenza  di  operatori  industriali
al Sud”.
DEPURAZIONE E DISPERSIONE DELLE RETI
Per ciò che attiene a fognatura e depurazione,
permangono ancora alcune criticità rispetto al
livello  di  adeguatezza  del  sistema  alla
normativa  settoriale:  le  procedure  di
infrazione  per  la  mancata  o  inadeguata
attuazione  della  direttiva  91/271/CEE  sul
trattamento  delle  acque  reflue  urbane
interessano  ancora  939  agglomerati  urbani
per 29,7 milioni di abitanti equivalenti.  Il  73%
delle  procedure  d’infrazione  si  concentra  nel
Mezzogiorno,  dove  in  larga  parte  il  servizio  è
gestito  direttamente  dai  comuni.  La
dispersione  di  acqua  dalle  reti  rimane
consistente (40% di media) e anche in questo
frangente  risultano  rilevanti  differenze  a
livello  geografico,  con  il  Nord  più  virtuoso
(32% di perdite).
LA  PERCEZIONE  DELLA  QUALITA’  DEL
SERVIZIO: IL CONTRIBUTO DI ISTAT
Come  riportato  nei  capitoli  del  Blue  Book
curati da Istat, il consumo pro capite di acqua
potabile si attesta nel 2018 intorno ai 215 litri
per  abitante  al  giorno,  rispetto  a  220  litri  del
2015:  nonostante  i  valori  si  siano  ridotti,  il
consumo idrico nazionale è comunque elevato
se si considera che la media dei Paesi europei
ruota intorno ai  125 litri  (dato Eureau).  Per  di
più,  nei  Comuni  capoluogo  e  Città
metropolitane  italiane,  nel  2020  il  dato  sale
ulteriormente fino a 236 litri.
Per  quanto  riguarda  la  percezione  della
qualità  del  servizio,  nelle  indagini  di  Istat
relative  al  2021  l’86%  delle  famiglie  è
risultato  molto  o  abbastanza  soddisfatto  del
servizio  di  fornitura  di  acqua  potabile.
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L’indagine  evidenzia  tuttavia  una  notevole
differenza  della  percezione  della  qualità  del
servizio  nelle  diverse  aree  del  Paese:  sono
molto  o  abbastanza  soddisfatte  circa  il  92%
delle  famiglie  residenti  al  Nord,  l’84,1%  nel
Centro e l’82,4% nel Sud; mentre nelle Isole la
percentuale scende a poco meno del 70%.
GLI  STRUMENTI  DI  FINANZA  SOSTENIBILE:  IL
CONTRIBUTO DI CDP
Nel  capitolo  curato  da  CDP  emerge  come  la
finanza  sostenibile,  in  crescita  a  livello
globale,  possa  essere  una  opportunità  per  il
settore, naturalmente eligible in ottica ESG. In
Italia  nel  2021  i  prestiti  con  finalità  green
hanno  raggiunto  i  13  miliardi  di  euro  e  le
obbligazioni  sostenibili  sono  arrivate  a  un

controvalore  di  circa  300  miliardi  di  euro  –  7
volte  quello  del  2017.  In  questo  contesto  è
aumentata  la  presenza  di  imprese  di  minori
dimensioni:  nel  2021 infatti  sono stati  emessi
14  minibond  classificati  green,  social  e  SDG
linked, per un controvalore di quasi 78 milioni
di  euro.  Dati  importanti  se  si  considera  che
fino  al  2018  non  risultavano  emissioni  di
questo tipo. Il settore idrico nel suo complesso
mostra  tuttavia  segnali  ambivalenti:
prospettive  positive  legate  ai  recenti
interventi  del  regolatore  a  favore  degli
investimenti  sostenibili  si  scontrano  ancora
con  il  ritardo  di  alcune  realtà  aziendali
nell’adottare pratiche di rendicontazione della
sostenibilità,  essenziali  per attrarre investitori
sempre più attenti a queste tematiche.
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Acqua: Blue Book, finanza sostenibile opportunita' settore

ROMA  (MF-DJ)--Gli  investimenti  realizzati  in
Italia  nel  settore  idrico  sono  saliti  da  40  a  49
euro  annui  per  abitante  negli  ultimi  cinque
anni,  in  crescita  del  22%  dal  2017,  mentre  il
Piano nazionale di  ripresa e resilienza destina
4,4  mld  per  garantire  la  sicurezza
dell'approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  delle  risorse  idriche  lungo  l'intero
ciclo. quanto emerge dal nuovo Blue Book - la
monografia  completa  dei  dati  del  Servizio
idrico  integrato  -  realizzato  dalla  Fondazione
Utilitatis  in  collaborazione  con  Cassa  Depositi
e Prestiti e Istat, i cui principali dati sono stati
presentati  oggi  alla  vigilia  della  Giornata
Mondiale  dell'Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed energetiche. Nel capitolo curato da Cdp, si
legge  in  una  nota,  emerge  come  la  finanza
sostenibile,  in crescita a livello globale,  possa
essere  una  opportunita'  per  il  settore,

naturalmente  eligible  in  ottica  ESG.  In  Italia
nel  2021  i  prestiti  con  finalita'  green  hanno
raggiunto i 13 mld e le obbligazioni sostenibili
sono  arrivate  a  un  controvalore  di  circa  300
mld  -  7  volte  quello  del  2017.  In  questo
contesto e' aumentata la presenza di imprese
di  minori  dimensioni.  Nel  2021,  infatti,  sono
stati  emessi  14  minibond  classificati  green,
social  e  SDG  linked,  per  un  controvalore  di
quasi  78  mln;  dati  importanti  se  si  considera
che  fino  al  2018  non  risultavano  emissioni  di
questo tipo. Il settore idrico nel suo complesso
mostra  tuttavia  segnali  ambivalenti:
prospettive  positive  legate  ai  recenti
interventi  del  regolatore  a  favore  degli
investimenti  sostenibili  si  scontrano  ancora
con  il  ritardo  di  alcune  realta'  aziendali
nell'adottare pratiche di rendicontazione della
sostenibilita', essenziali per attrarre investitori
sempre  piu'  attenti  a  queste  tematiche.  gug
(fine) MF-DJ NEWS
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Blue Book, settore idrico: “939 agglomerati in infrazione,
73% al Sud”

A  fronte  delle  criticità  infrastrutturali,
crescono  a  49  euro  gli  investimenti  per
abitante  (+22%)  negli  ultimi  5  anni:
presentato,  alla  vigilia  della  Giornata
mondiale  dell'Acqua,  il  Blue  Book  della
fondazione  Utilitatis  L’  assetto
dell’infrastruttura  idrica  rimane  caratterizzata
da  diverse  criticità  che  variano  in  base  alle
aree  territoriali,  alla  vetustà  delle  reti  e
all’adeguamento  non  ancora  completo  del
sistema  fognario  e  depurativo  alla  normativa
di  settore.  Secondo  gli  ultimi  dati  pubblicati
dal  Mite  sono  939  gli  agglomerati  interessati
da  procedure  di  infrazione,  ai  quali
corrisponde un carico generato complessivo di
29 milioni  di  abitanti  equivalenti.  Il  73% delle
procedure  d’infrazione  nel  settore  idrico  si
concentra  nel  Mezzogiorno,  dove  in  larga
parte  il  servizio  è  gestito  direttamente  dai
comuni.  La  dispersione  di  acqua  dalle  reti
rimane consistente (40% di media) e anche in
questo frangente risultano rilevanti  differenze
a  livello  geografico,  con  il  Nord  più  virtuoso
(32%  di  perdite):  “Le  non  conformità  degli
agglomerati  ai  requisiti  imposti  dalla
normativa europea si registrano in prevalenza
nelle  aree meridionali  del  territorio  nazionale,
nelle  quali  spesso  sono  presenti  situazioni  di
assenza  o  di  inoperatività  degli  enti  di
governo,  o  elevati  gradi  di  frammentazione
gestionale,  sia  verticale  che  orizzontale,  con
più  operatori  che  insistono  in  uno  stesso
ambito”.  È  il  quadro  che  emerge  dal  nuovo
Blue  Book,  la  monografia  dei  dati  del  servizio
idrico  integrato  realizzata  dalla  fondazione

Utilitatis  in  collaborazione  con  Cassa  depositi
e  prestiti  e  Istat,  i  cui  dati  sono  stati
presentati con Utilitalia il 21 marzo alla vigilia
della  Giornata  mondiale  dell’Acqua.  Settore
idrico:  investimenti  in  crescita  A  fronte  delle
criticità  registrate  in  termini  di  assetto
infrastrutturale,  anche  sotto  la  spinta  della
regolazione,  i  gestori  idrici  hanno  tuttavia
reagito  dando  impulso  agli  investimenti  che
dal  2012  registrano  una  crescita  costante
dopo anni di instabilità, attestandosi nel 2019
a  un  valore  pro  capite  di  circa  49  euro  per
abitante  (+21%  rispetto  al  2017).  Sebbene  il
trend  degli  investimenti  risulti  crescente,  con
un  tasso  medio  annuo  di  crescita  di  poco
inferiore  al  7%,  il  valore  nazionale  appare
ancora  lontano  dalla  media  europea  a  circa
100  euro  per  abitante.  Dall’analisi  risulta
evidente  che  all’interno  del  nostro  Paese  c’è
un  profondo  divario  tra  le  ripartizioni  degli
investimenti del Centro-nord e il Sud. Si passa
infatti  dai  49  euro  per  abitante  delle  gestioni
del  Nord-est  ai  61,5  euro  al  centro,  passando
per i 56 euro al Nord-ovest, mentre per il  Sud
si  registra  un  valore  di  appena  26  euro  di
investimenti  per  ogni  abitante.  Un  momento
della  presentazione  del  Blue  Book.
Osservando la destinazione degli investimenti,
in base alla categoria di cespite per il  biennio
2018-2019,  si  può  notare  che  più  della  metà
(53,2%)  è  indirizzata  alle  condotte  di
acquedotto  e  a  quelle  fognarie,  cui  seguono
gli  investimenti  sugli  impianti  di  depurazione:
“L’attenzione  verso  le  reti  d’acquedotto  è
giustificata,  sia  dal  fatto  che  costituisce  una
delle attività centrali dei gestori, sia dal livello
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di  perdite  idriche,  che  si  attestano
mediamente  al  40%”,  si  legge  nel  Blue  Book.
Leggi anche Servizio idrico, otto paradossi che
ne  compromettono  il  progresso  Giovannini
(Mims):  “Pnrr,  tavolo  con  le  Regioni”  Il  Pnrr
destina alla tutela del territorio e della risorsa
idrica  4,4  miliardi  di  investimenti  (di  cui  3,5
miliardi  per  le  aziende  del  servizio  idrico
integrato.  Come  è  stato  ricordato  all’evento,
per  il  raggiungimento  degli  obiettivi  indicati
sono  già  stati  finanziati  su  tutto  il  territorio
nazionale  75  progetti  di  manutenzione
straordinaria  e  di  potenziamento  e
completamento  delle  infrastrutture  di
derivazione,  stoccaggio  e  fornitura  primaria,
per  un  totale  di  2  miliardi.  Inoltre,  sono  già
state  assegnate  risorse  pari  a  circa  300
milioni  di  euro,  dedicate  alla  riduzione  delle
perdite  di  rete  e  digitalizzazione  delle
infrastrutture nelle regioni del Sud Italia. A tal
proposito, in un videomessaggio si è espresso
Enrico Giovannini, ministro delle Infrastrutture
e  della  mobilità  sostenibili:  “Nel  Pnrr,  ma
anche  negli  altri  fondi  che  abbiamo  a
disposizione,  abbiamo  scelto  l’investimento
nelle  infrastrutture  idriche  come  una  delle
grandi  priorità  dei  prossimi  anni”,
sottolineando  che  tra  gli  interventi  previsti,
“alcuni  sono  immediatamente  cantierabili”.
L’investimento  nella  buona  gestione  idrica
deve  passare  anche  attraverso  una  maggiore
efficienza  ed  efficacia  del  sistema  di
governance:  “Come  ministero  siamo
impegnati  perché  una  delle  riforme  del  Pnrr
ha  a  che  fare  proprio  con  la  semplificazione
degli  interventi  per  mettere  in  sicurezza  le
nostre  risorse  idriche.  Nei  prossimi  mesi
dovremmo  lavorare  intensamente
all’efficientamento  del  funzionamento
complessivo  del  sistema  idrico.  Apriremo  un
tavolo con le Regioni, in particolare con quelle
nelle  quali  le  linee  guida  non  sono  state

necessariamente  seguite”,  ha  concluso  il
ministro  Giovannini.  Leggi  anche  Acqua  tra
spreco  e  rischio  idrico:  giovani  italiani  poco
attenti  Acqua:  consumi  pro  capite  e  finanza
sostenibile  Come  riportato  nei  capitoli  del
Blue  Book  curati  da  Istat,  il  consumo  pro
capite  di  acqua  potabile  si  attesta  nel  2018
intorno  ai  215  litri  per  abitante  al  giorno,
rispetto  a  220  litri  del  2015:  nonostante  i
valori  si  siano  ridotti,  il  consumo  idrico
nazionale è comunque elevato se si considera
che la media dei Paesi europei ruota intorno ai
125  litri.  Nei  Comuni  capoluogo  e  Città
metropolitane  italiane,  nel  2020,  il  dato  sale
ulteriormente  fino  a  236  litri.  Per  quanto
riguarda  la  percezione  della  qualità  del
servizio, nelle indagini di Istat relative al 2021
l’86%  delle  famiglie  è  risultato  molto  o
abbastanza  soddisfatto  del  servizio  di
fornitura  di  acqua  potabile.  L’indagine
evidenzia  tuttavia  una  notevole  differenza
della  percezione  della  qualità  del  servizio
nelle  diverse  aree  del  Paese:  sono  molto  o
abbastanza  soddisfatte  circa  il  92%  delle
famiglie  residenti  al  Nord,  l’84,1%  nel  Centro
e  l’82,4%  nel  Sud;  mentre  nelle  Isole  la
percentuale  scende  a  poco  meno  del  70%.
Infine, nel  capitolo curato da Cassa depositi  e
prestiti emerge come la finanza sostenibile, in
crescita  a  livello  globale,  possa  essere  una
opportunità  per  il  settore  in  ottica  Esg.  In
Italia,  nel  2021,  i  prestiti  con
finalità  green hanno raggiunto i  13 miliardi  di
euro e le obbligazioni sostenibili sono arrivate
a un controvalore di circa 300 miliardi di euro,
ben 7 volte quello del 2017. In tale contesto è
aumentata  la  presenza  di  imprese  di  minori
dimensioni:  nel  2021  sono  stati  emessi  14
minibond  classificati  green,  social  e  Sdg
linked, per un controvalore di quasi 78 milioni
di  euro.  Dati  che  fanno  riflettere,  se  si
considera  che  fino  al  2018  non  risultavano
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emissioni  di  questo  tipo.  Leggi  anche Finanza sostenibile e settore idrico: due mondi ancora
distanti
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Acqua, crescono gli investimenti ma ancora lontani dalla
media Ue

(Adnkronos)  –  Gli  investimenti  realizzati  in
Italia  nel  settore  idrico  raggiungono i  49 euro
annui  per  abitante,  in  crescita  del  22%  dal
2017,  mentre  il  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza destina 4,4 miliardi  per garantire la
sicurezza  dell’approvvigionamento  e  la
gestione sostenibile delle risorse idriche lungo
l’intero ciclo.  Di  contro,  il  consumo pro capite
di acqua potabile resta eccessivo rispetto alle
medie  europee,  e  si  mantiene  elevato  il
divario  tra  il  Sud  e  il  resto  del  Paese,  nonché
tra le gestioni industriali e quelle comunali ‘in
economia’.  È  il  quadro  che  emerge dal  nuovo
Blue  Book,  la  monografia  completa  dei  dati
del  Servizio  idrico  integrato,  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa Depositi e Prestiti e Istat, i cui principali
dati sono stati presentati oggi alla vigilia della
Giornata  Mondiale  dell’Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed  energetiche.In  particolare,  con  il
trasferimento delle competenze di regolazione
e  controllo  all’Arera,  dopo  anni  di  instabilità
gli investimenti realizzati hanno registrato una
crescita  costante  a  partire  dal  2012.  Per  il
2020-2021 si stima un valore pro capite di 49
euro,  un  dato  in  aumento  del  22% rispetto  al
2017  (40  euro  per  abitante)  e  di  oltre  il  47%
rispetto  al  2012  (anno  dell’avvio  della
regolazione  Arera),  ma  ancora  lontano  dalla
media  europea  che  è  di  circa  100  euro.
L’analisi  della  destinazione  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  evidenzia  come
l’obiettivo  prioritario  sia  il  contenimento  dei
livelli  di  perdite  idriche  che  assorbe  quasi  un

terzo  degli  investimenti  realizzati  (32%);
seguono,  tra  i  principali  interventi,  gli
investimenti  nelle  condotte  fognarie  (21%)  e
quelli  per  gli  impianti  di  depurazione  con  il
14%.  “Grazie  anche  all’impulso  positivo  della
regolazione  –  evidenzia  Stefano  Pareglio,
presidente  della  Fondazione  Utilitatis  –  negli
ultimi  anni  il  comparto  idrico  si  è  messo  in
moto,  segnando  un  deciso  cambio  di  passo
dopo  decenni  di  investimenti  del  tutto
insufficienti.  C’è  ancora  da  recuperare  molta
strada  rispetto  ai  Paesi  europei  più  avanzati,
ma  la  presenza  di  operatori  industriali  che  si
occupano del ciclo idrico integrato, il sostegno
offerto  dal  Pnrr  e  l’attenzione  del  regolatore
consentono  di  avviare  un  percorso  volto  a
colmare  il  divario  infrastrutturale  del  Paese  e
tra le diverse aree d’Italia, e per raggiungere i
migliori  standard  europei  sul  fronte  sia  degli
investimenti  che  dei  servizi  offerti  ai
cittadini”.Restano  infatti  ancora  grandi
differenze tra le aree del Paese. La stima degli
investimenti  realizzati  dai  gestori  industriali
nel biennio 2020-2021 è pari a 65 euro l’anno
per  abitante  per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-
Ovest  (52  euro)  e  dal  Nord-Est  (48);
decisamente  più  bassa  la  stima  per  il  Sud,
pari  a  35  euro  l’anno  per  abitante.  Lo  stesso
dato  crolla  nelle  gestioni  ‘in  economia’,  dove
gli  enti  locali  si  occupano  direttamente  del
servizio idrico: qui gli investimenti medi annui
si  attestano  a  8  euro,  ben  al  di  sotto  dei  49
rilevati  nel  resto  del  Paese.  Da  notare  che
sono  più  di  8  milioni  le  persone  residenti  in
Comuni  dove  almeno  un  servizio  tra  quelli  di
acquedotto,  fognatura  e  depurazione,  è
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gestito direttamente dall’ente locale; di questi
5  milioni  (63%)  sono gli  abitanti  di  Comuni  in

cui  è  l’intero  servizio  idrico  a  essere  gestito
direttamente dall’amministrazione locale.
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Acqua, crescono gli investimenti ma ancora lontani dalla
media Ue

(Adnkronos)  –  Gli  investimenti  realizzati  in
Italia  nel  settore  idrico  raggiungono i  49 euro
annui  per  abitante,  in  crescita  del  22%  dal
2017,  mentre  il  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza destina 4,4 miliardi  per garantire la
sicurezza  dell’approvvigionamento  e  la
gestione sostenibile delle risorse idriche lungo
l’intero ciclo.  Di  contro,  il  consumo pro capite
di acqua potabile resta eccessivo rispetto alle
medie  europee,  e  si  mantiene  elevato  il
divario  tra  il  Sud  e  il  resto  del  Paese,  nonché
tra le gestioni industriali e quelle comunali ‘in
economia’.  È  il  quadro  che  emerge dal  nuovo
Blue  Book,  la  monografia  completa  dei  dati
del  Servizio  idrico  integrato,  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  collaborazione  con
Cassa Depositi e Prestiti e Istat, i cui principali
dati sono stati presentati oggi alla vigilia della
Giornata  Mondiale  dell’Acqua  con  Utilitalia,  la
Federazione  delle  imprese  idriche,  ambientali
ed  energetiche.   In  particolare,  con  il
trasferimento delle competenze di regolazione
e  controllo  all’Arera,  dopo  anni  di  instabilità
gli investimenti realizzati hanno registrato una
crescita  costante  a  partire  dal  2012.  Per  il
2020-2021 si stima un valore pro capite di 49
euro,  un  dato  in  aumento  del  22% rispetto  al
2017  (40  euro  per  abitante)  e  di  oltre  il  47%
rispetto  al  2012  (anno  dell’avvio  della
regolazione  Arera),  ma  ancora  lontano  dalla
media  europea  che  è  di  circa  100  euro.   
L’analisi  della  destinazione  degli  investimenti
realizzati  dai  gestori  evidenzia  come
l’obiettivo  prioritario  sia  il  contenimento  dei
livelli  di  perdite  idriche  che  assorbe  quasi  un

terzo  degli  investimenti  realizzati  (32%);
seguono,  tra  i  principali  interventi,  gli
investimenti  nelle  condotte  fognarie  (21%)  e
quelli  per  gli  impianti  di  depurazione  con  il
14%.   “Grazie anche all’impulso positivo della
regolazione  –  evidenzia  Stefano  Pareglio,
presidente  della  Fondazione  Utilitatis  –  negli
ultimi  anni  il  comparto  idrico  si  è  messo  in
moto,  segnando  un  deciso  cambio  di  passo
dopo  decenni  di  investimenti  del  tutto
insufficienti.  C’è  ancora  da  recuperare  molta
strada  rispetto  ai  Paesi  europei  più  avanzati,
ma  la  presenza  di  operatori  industriali  che  si
occupano del ciclo idrico integrato, il sostegno
offerto  dal  Pnrr  e  l’attenzione  del  regolatore
consentono  di  avviare  un  percorso  volto  a
colmare  il  divario  infrastrutturale  del  Paese  e
tra le diverse aree d’Italia, e per raggiungere i
migliori  standard  europei  sul  fronte  sia  degli
investimenti  che  dei  servizi  offerti  ai
cittadini”.   Restano  infatti  ancora  grandi
differenze tra le aree del Paese. La stima degli
investimenti  realizzati  dai  gestori  industriali
nel biennio 2020-2021 è pari a 65 euro l’anno
per  abitante  per  il  Centro,  seguito  dal  Nord-
Ovest  (52  euro)  e  dal  Nord-Est  (48);
decisamente  più  bassa  la  stima  per  il  Sud,
pari  a  35  euro  l’anno  per  abitante.  Lo  stesso
dato  crolla  nelle  gestioni  ‘in  economia’,  dove
gli  enti  locali  si  occupano  direttamente  del
servizio idrico: qui gli investimenti medi annui
si  attestano  a  8  euro,  ben  al  di  sotto  dei  49
rilevati  nel  resto  del  Paese.    Da  notare  che
sono  più  di  8  milioni  le  persone  residenti  in
Comuni  dove  almeno  un  servizio  tra  quelli  di
acquedotto,  fognatura  e  depurazione,  è
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gestito direttamente dall’ente locale; di questi
5  milioni  (63%)  sono gli  abitanti  di  Comuni  in
cui  è  l’intero  servizio  idrico  a  essere  gestito

direttamente  dall’amministrazione  locale.  
L'articolo Acqua, crescono gli  investimenti ma
ancora  lontani  dalla  media  Ue  sembra  essere
il primo su Sicilia Report.
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